




Il 2022 è stato un anno cruciale per SIMICO. Non solo l’anno della sua effettiva partenza, ma anche l’anno in 
cui è stato svolto un incessante lavoro sia esterno con tutti i portatori di interesse per assicurare la finalizzazio-
ne del Piano degli Interventi, sia interno per strutturare l’organizzazione e i processi. 

La candidatura di Milano Cortina per ospitare i giochi Olimpici e Paralimpici 2026 si è contraddistinta per la 
promessa di conseguire ambiziosi obiettivi di sostenibilità. SIMICO intende contribuire a questi obiettivi con un 
approccio innovativo che coniuga efficienza e criteri ESG (ambientali, sociali e di governance). Le Olimpiadi, è 
noto, generano effetti positivi sul PIL del Paese ospitante. Ma i Giochi sono soprattutto uno straordinario volano 
sportivo, sociale, economico e culturale per il sistema Paese.  

In questo contesto si inserisce il Piano complessivo degli interventi che a oggi rappresenta per l’Italia, al di fuori 
del PNRR, uno dei più significativi investimenti infrastrutturali degli ultimi anni, volto ad accelerare il poten-
ziamento di opere stradali e ferroviarie che i territori aspettavano in alcuni casi da decenni e che hanno una 
portata significativa per lo sviluppo economico e turistico.  

A fianco di queste opere, vi sono  interventi volti all’adeguamento degli impianti sportivi. Il Piano degli investi-
menti rappresenta la legacy di tipo materiale che i Giochi lasceranno all’Italia e la sua efficiente realizzazione è 
la prima missione di SIMICO. 

Nel corso dei primi mesi di vita della società si è consolidata in seno al Consiglio di Amministrazione e dei 
vertici aziendali la volontà di impegnarsi alla costruzione di una legacy immateriale, rappresentata da mo-
delli innovativi di programmazione e gestione degli investimenti pubblici che possano contribuire al rafforza-
mento della capacità amministrativa a livello nazionale e internazionale. D’altra parte questo è un momento 
storico unico per l’Italia, con l’organizzazione dei Giochi Olimpici che muove i suoi passi a fianco del PNRR.  

In questo contesto, grazie al suo status di start up, che consente di introdurre in modo più rapido le inno-
vazioni, e a un capitale umano caratterizzato da elevate professionalità tecniche e manageriali, nel corso 
del 2022 SIMICO ha disegnato una strategia di sostenibilità fondata su quattro valori - efficienza, impatti 
ambientali, impatti sociali e trasparenza - che nel loro insieme declinano il concetto di valore per la società 
(Value for Society), quale paradigma più sfidante per misurare l’operato di una azienda pubblica. Questa stra-
tegia consente a SIMICO di attuare un vero e proprio procurement sostenibile, che è indubbiamente una delle 
principali sfide nel pubblico e nel privato per il conseguimento degli obiettivi di sostenibilità globali (SDGs) e 
tra l’altro ambizione anche del Nuovo Codice dei Contratti. 

Una seconda innovazione è rappresentata dalla progettazione e dall’avvio della piattaforma digitale Pyxis, 
sviluppata in house. Si tratta di uno strumento versatile, basato su logiche BIM e altre innovazioni che in 
modo incrementale verranno introdotte, che abbraccia tutte le fasi del progetto, dal permitting al monitorag-
gio, consentendo di operare per processi paralleli, rafforzando il project e risk    
  management e garantendo un accesso alle informazioni del piano di investimenti in itinere a tutti i porta
     tori  di interesse coinvolti – gli azionisti, le comunità, le autorità deputate ai controlli e gli operatori econo
       mici. Un progetto, dunque, fondamentale per assicurare l’operato nel rispetto dei principi di risultato e  
          fiducia.   

                 La strategia di sostenibilità e la piattaforma Pyxis rappresentano quindi il forte impegno di SIMICO   
                      per assicurare che il Piano degli Investimenti olimpico possa essere realizzato non solo nel   
                       dei tempi,  dei costi e degli obblighi normativi, ma anche secondo obiettivi sfidanti in termini di 
                            rispetto  sostenibilità ambientale, sicurezza sul lavoro e governance. 

                                         Per ringraziarvi del Vostro decisivo apporto e prezioso supporto vogliamo qui con
                                            fermare il costante impegno della società ad assicurare la corretta ed efficiente
                                                 implementazione del Piano e la forte motivazione a farsi promotore di soluzio  
                                                        ni in grado di contribuire al miglioramento e all’innovazione del procure 
                                                               ment e delle logiche di realizzazione degli investimenti pubblici.
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PREMESSA
La Società Infrastrutture Milano Cortina 2020 – 2026 S.p.A. 
(di seguito anche SIMICO) è stata costituita il 22 novem-
bre 2021. Nel rispetto delle disposizioni contenute nel de-
creto-legge 11 marzo 2020, n. 16, la Società svolge tutte 
le attività di realizzazione, quale centrale di committenza 
e stazione appaltante, anche stipulando convenzioni con 
altre amministrazioni aggiudicatrici, delle opere connesse 
allo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici Mila-
no-Cortina del 2026.

Ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, la Società cura, nella mi-
sura di oltre l’80% del proprio fatturato, la progettazione, 
operando anche come società di ingegneria ai sensi degli 
articoli 24 e 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, 
nonché la realizzazione quale centrale di committenza e 
stazione appaltante, anche previa stipula di convenzioni 
con altre amministrazioni aggiudicatrici, delle opere infra-
strutturali, ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in 
opere essenziali, connesse e di contesto, individuate con 
decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 7 dicembre 
2020. La Società cura la realizzazione delle opere, anche 
connesse e di contesto, relative ai Giochi olimpici e para-
limpici 2026, finanziate sulla base di un piano predisposto 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e con le Regioni interessate ed approvato quale “piano

complessivo delle opere” con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri “su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze”, ai sensi del comma 2, dell’ar-
ticolo 3, del suindicato decreto-legge n. 16/2020, come 
novellato dall’art. 1, comma 498, della legge di bilancio n. 
197/2022.A tali fini, la Società opera in coerenza con le in-
dicazioni del Comitato Olimpico Congiunto e del Comitato 
organizzatore relativamente alla predisposizione del piano 
suindicato, al rispetto del cronoprogramma, alla localizza-
zione e alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle 
opere, all’ordine di priorità ed ai tempi di ultimazione delle 
stesse, nonché alla quantificazione dell’onere economico 
di ciascuna opera e alla relativa copertura finanziaria. La 
Società tiene conto, inoltre, delle indicazioni del Forum 
per la sostenibilità dell’eredità olimpica e paraolimpica e 
monitora lo stato di avanzamento delle attività informan-
done periodicamente il comitato organizzatore. La Società 
è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti che, d’intesa con le Regioni Lombardia 
e Veneto e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
esercita il controllo analogo congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 ed è iscritta di diritto nell’elenco di cui all’articolo 192, 
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il 
predetto controllo analogo è attuato tramite il Comitato 
per il Controllo Analogo istituito ai sensi della “Direttiva del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sul 
programma di attività della Società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A.” n. 255 del 12 agosto 2022 che 
costituisce atto di indirizzo per il triennio 2022-2024 per 
quanto riguarda l’attività di vigilanza svolta sulla Società.
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PRINCIPALI FATTI DI GESTIONE
La Società Infrastrutture Milano Cortina 2026, quale 
S.p.A. interamente a partecipazione pubblica prevista 
dall’articolo 3 del succitato decreto-legge n. 16 del 
2020, è stata costituita a seguito del perfezionamento 
del d.P.C.M. 6 agosto 2021 con cui è stato approvato lo 
Statuto, sono stati nominati i vertici societari ed è stato 
di fatto ammesso lo svolgimento, nell’ultimo quadrime-
stre del 2021, delle propedeutiche iniziative di coordi-
namento, con gli enti partecipanti la Società, finalizzato 
alla costituzione formale della stessa avvenuta con atto 
notarile in data 22 novembre 2021, nonché con il per-
fezionamento dell’iscrizione nel registro delle impre-
se (n. REA. RM – 1655339) in data 29 novembre 2021. 
La formalizzazione della costituzione della Società 
con gli atti suddetti ha consentito l’effettivo inse-
diamento dell’Amministratore delegato in data 1° 
marzo 2022 e, nel successivo mese di aprile 2022, il 
trasferimento alla Società delle iniziali risorse eco-
nomiche grazie alle quali è divenuto possibile l’avvio 
delle attività basilari, logistico-organizzative e di re-
clutamento del primissimo contingente di personale. 
Nel seguito sono illustrati i contenuti informativi, 
a carattere operativo, finanziario, giuridico-ammi-
nistrativo e tecnico, afferenti alle differenti tipo-
logie di attività intraprese e svolte a partite dalla 
costituzione della Società fino alla data di predi-
sposizione del bilancio. Ciò premesso, si osserva 
che tutte le attività della Società rispondono ad 
obiettivi ex lege e che le modalità, i termini e le fi-
nalità sono predefiniti dalle disposizioni normative 
concernenti l’organizzazione strategica dei Giochi 
olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026 nonché 
riguardanti l’individuazione delle opere di impian-
tistica sportiva e degli interventi infrastrutturali 
da progettare e realizzare in funzione dell’evento 
stesso. Essendo questo il primo bilancio di eserci-
zio, prima di descrivere i principali fatti di gestione 
e le attività svolte sinora, vi rappresentiamo un sin-
tetico excursus riguardante il Quadro normativo di 
riferimento articolato in due parti: 
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LA LEGGE OLIMPICA
Il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, e ss.mm.ii. (c.d. “leg-
ge olimpica”) recante “Disposizioni urgenti per l’organizzazio-
ne e lo svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021-2025, non-
ché in materia di divieto di attività parassitarie”, ha definito gli 
obiettivi strategici e la governance funzionale, organizzativa 
ed operativa per l’evento distinguendo, in termini di attribu-
zioni, organi e finalità, la Fondazione “Milano Cortina 2026” e la 
Società “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”:

	la Fondazione opera in regime di diritto privato con 
un ruolo organizzativo e di promozione dell’evento 
sportivo, secondo gli indirizzi del Consiglio Olimpico 
Congiunto e degli impegni assunti dall’Italia nel ri-
spetto della Carta Olimpica, nonché ha la funzione di 
indirizzo, in quanto Comitato Organizzatore dei Gio-
chi, verso la Società.

	la Società ha ruolo operativo ed esecutivo con funzio-
ni di centrale di committenza e stazione appaltante 
per la progettazione e realizzazione delle opere, an-
che infrastrutturali, connesse e di contesto, correlate 
all’evento olimpico nonché finanziate sulla base del 
Piano degli Interventi predisposto dalla Società stes-
sa, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e con le regioni interessate non-
ché approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 26 settembre 2022 , registrato presso 
la Corte dei Conti in data 2 novembre 2022.

La Società, come noto, è definita dall’articolo 3 del succitato 
decreto-legge quale S.p.A. “partecipata dai Ministeri dell’eco-
nomia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti nella 
misura del 35 per cento ciascuno, dalla Regione Lombardia e 
dalla Regione Veneto nella misura del 10 per cento ciascuna, 
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nella misura 
del 5 per cento ciascuna” ed è “sottoposta alla vigilanza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti che, d’intesa con le 
Regioni Lombardia e Veneto e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, esercita il controllo analogo congiunto, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. La Società è iscritta di diritto nell’elenco di cui all’arti-
colo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. L’atto costitutivo e lo statuto sono predisposti nel rispetto 
della normativa in materia di società per azioni e del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica”.

L’organo di amministrazione della Società è composto da cin-
que membri:

	tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con l’Autorità di Governo competente 
in materia di sport;

	uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di 
amministratore delegato;

	due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombar-
dia e Veneto e dalle Province autonome di Trento e di 
Bolzano.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge n. 
16/2020, all’organo di amministrazione della Società sono at-
tribuiti i poteri e le facoltà previste dai commi 4, 5, 7 e 8 dell’ar-
ticolo 61 (Eventi sportivi di sci alpino) del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96.

Nell’evidente necessità di garantire pronta realizzazione al Pia-
no degli interventi olimpici approvato con il d.P.C.M. 26 set-
tembre 2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 2 novem-
bre 2022, a decorrere dal Consiglio di Amministrazione del 25 
ottobre 2022, le facoltà e i poteri suddetti sono stati trasferiti 
all’Amministratore delegato della Società che è soggetto at-
tuatore per la maggior parte delle opere olimpiche indicate 
dal predetto Piano. In particolare, nel rispetto delle modalità 
e dei limiti di legge previsti, i poteri esercitabili, oltre quello di 
stazione appaltante e centrale di committenza, riguardano ad 
esempio:

	l’adozione, all’esito della Conferenza di servizi, della 
determinazione conclusiva che sostituisce ogni pa-
rere, permesso, autorizzazione, necessari alla realiz-
zazione dell’intervento e che può costituire adozione 
di variante allo strumento urbanistico comunale, ove 
sussista l’assenso della Regione espresso in sede di 
conferenza stessa;

	la risoluzione di situazioni o eventi ostativi alla tem-
pestiva realizzazione degli interventi;

	l’adozione di misure compensative per garantire la 
coerenza globale della rete «Natura 2000», in corre-
lazione con la valutazione di incidenza sul sito ed in 
mancanza di soluzioni alternative possibili; a riguar-
do, ai sensi dell’articolo 3, comma 2-ter del D.L. n. 
16 del 2020, è richiesta l’applicazione della Direttiva 
del consiglio 92/43/CEE istitutiva della rete «Natura 
2000» per la realizzazione delle opere incidenti sulle 
zone di protezione speciale e sui siti di importanza 
comunitaria.

In relazione alle opere olimpiche per le quali la Società non 
svolge le funzioni di soggetto attuatore, assicura l’attività di 
monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229 affinché siano rispettati gli obiettivi ed i crono-
programmi connessi al Piano.

Per lo svolgimento delle funzioni rivolte alla realizzazione del 
Piano, sia nella qualità di soggetto attuatore che nella fun-
zione di soggetto deputato al monitoraggio, sono, pertanto, 
attribuite alla Società le risorse finanziarie indicate dall’art. 3, 
comma 11, del succitato D.L. n. 16 del 2020, e collegate al qua-
dro economico di ciascun progetto delle opere programmate.

Si tratta delle somme previste alla voce «oneri di investimen-
to» e l’ammontare è definito come commisurato sino al limite 
massimo del 3 per cento dell’importo complessivo lordo dei 
lavori e delle forniture ed è desunto dal quadro economico ef-
fettivo inserito nel sistema di monitoraggio di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, ferme restando le somme 
già previste nei quadri economici e destinate ai servizi di inge-
gneria e architettura che rientrano nella disponibilità della So-
cietà in quanto tali servizi possono essere svolti dalla Società 
stessa direttamente oppure con affidamento a soggetti terzi, 
secondo le procedure previste dal Codice dei contratti pubbli-
ci, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

La previsione ex lege riguardante le risorse finanziarie ricono-
sciute alla Società, a fronte delle funzioni svolte, è stata ogget-
to di specificazione attuativa dal d.P.C.M. 26 settembre 2022 di 
approvazione del Piano degli Interventi (in particolare articolo 
4, comma 4 e seguenti), decreto che verrà illustrato in un suc-
cessivo paragrafo. 

LA LEGGE OLIMPICA
Il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, e ss.mm.ii. 
(c.d. “legge olimpica”) recante “Disposizioni urgenti per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi olimpici e pa-
ralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP 
Torino 2021-2025, nonché in materia di divieto di attività 
parassitarie”, ha definito gli obiettivi strategici e la gover-
nance funzionale, organizzativa ed operativa per l’evento 
distinguendo, in termini di attribuzioni, organi e finalità, la 
Fondazione “Milano Cortina 2026” e la Società “Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”: 
la Fondazione opera in regime di diritto privato con un 
ruolo organizzativo e di promozione dell’evento sportivo, 
secondo gli indirizzi del Consiglio Olimpico Congiunto e 
degli impegni assunti dall’Italia nel rispetto della Carta 
Olimpica, nonché ha la funzione di indirizzo, in quanto Co-
mitato Organizzatore dei Giochi, verso la Società. 
la Società ha ruolo operativo ed esecutivo con funzioni di 
centrale di committenza e stazione appaltante per la pro-
gettazione e realizzazione delle opere, anche infrastruttu-
rali, connesse e di contesto, correlate all’evento olimpico 
nonché finanziate sulla base del Piano degli Interventi pre-
disposto dalla Società stessa, d’intesa con il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e con le regioni 
interessate nonché approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022 , registrato 
presso la Corte dei Conti in data 2 novembre 2022. 

La Società, come noto, è definita dall’articolo 3 del succi-
tato decreto-legge quale S.p.A. “partecipata dai Ministeri 
dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei 
trasporti nella misura del 35 per cento ciascuno, dalla Re-
gione Lombardia e dalla Regione Veneto nella misura del 
10 per cento ciascuna, dalle Province autonome di Trento 
e di Bolzano nella misura del 5 per cento ciascuna” ed è 
“sottoposta alla vigilanza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti che, d’intesa con le Regioni Lombardia 
e Veneto e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
esercita il controllo analogo congiunto, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
La Società è iscritta di diritto nell’elenco di cui all’articolo 
192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
L’atto costitutivo e lo statuto sono predisposti nel rispet-
to della normativa in materia di società per azioni e del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 
L’organo di amministrazione della Società è composto da 
cinque membri: 
• tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con l’Autorità di Governo competente in materia di sport; 

• uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di ammi-
nistratore delegato; 

• due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombardia e 
Veneto e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge n. 
16/2020, all’organo di amministrazione della Società sono 
attribuiti i poteri e le facoltà previste dai commi 4, 5, 7 e 
8 dell’articolo 61 (Eventi sportivi di sci alpino) del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
Nell’evidente necessità di garantire pronta realizzazione al 
Piano degli interventi olimpici approvato con il d.P.C.M. 26 
settembre 2022, registrato dalla Corte dei Conti in data 2 
novembre 2022, a decorrere dal Consiglio di Amministra-
zione del 25 ottobre 2022, le facoltà e i poteri suddetti 
sono stati trasferiti all’Amministratore delegato della So-
cietà che è soggetto attuatore per la maggior parte delle 
opere olimpiche indicate dal predetto Piano. In particola-
re, nel rispetto delle modalità e dei limiti di legge previsti, 
i poteri esercitabili, oltre quello di stazione appaltante e 
centrale di committenza, riguardano ad esempio: 
• l’adozione, all’esito della Conferenza di servizi, della deter-

minazione conclusiva che sostituisce ogni parere, permesso, 
autorizzazione, necessari alla realizzazione dell’intervento e 
che può costituire adozione di variante allo strumento ur-
banistico comunale, ove sussista l’assenso della Regione 
espresso in sede di conferenza stessa; 

• la risoluzione di situazioni o eventi ostativi alla tempestiva 
realizzazione degli interventi; 

• l’adozione di misure compensative per garantire la coerenza 
globale della rete «Natura 2000», in correlazione con la valu-
tazione di incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni al-
ternative possibili; a riguardo, ai sensi dell’articolo 3, comma 
2-ter del D.L. n. 16 del 2020, è richiesta l’applicazione della 
Direttiva del consiglio 92/43/CEE istitutiva della rete «Natura 
2000» per la realizzazione delle opere incidenti sulle zone di 
protezione speciale e sui siti di importanza comunitaria. 

In relazione alle opere olimpiche per le quali la Società non 
svolge le funzioni di soggetto attuatore, assicura l’attività 
di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229 affinché siano rispettati gli obiettivi ed i 
cronoprogrammi connessi al Piano. 
Per lo svolgimento delle funzioni rivolte alla realizzazione 
del Piano, sia nella qualità di soggetto attuatore che nella 
funzione di soggetto deputato al monitoraggio, sono, per-
tanto, attribuite alla Società le risorse finanziarie indicate 
dall’art. 3, comma 11, del succitato D.L. n. 16 del 2020, e 
collegate al quadro economico di ciascun progetto del-
le opere programmate. Si tratta delle somme previste alla 
voce «oneri di investimento» e l’ammontare è definito 
come commisurato sino al limite massimo del 3 per cento 
dell’importo complessivo lordo dei lavori e delle forniture 
ed è desunto dal quadro economico effettivo inserito nel 
sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229, ferme restando le somme già previste 
nei quadri economici e destinate ai servizi di ingegneria e 
architettura che rientrano nella disponibilità della Società 
in quanto tali servizi possono essere svolti dalla Società 
stessa direttamente oppure con affidamento a soggetti 
terzi, secondo le procedure previste dal Codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. La previsione ex lege riguardante le risorse finanzia-
rie riconosciute alla Società, a fronte delle funzioni svolte, 
è stata oggetto di specificazione attuativa dal d.P.C.M. 26 
settembre 2022 di approvazione del Piano degli Interventi 
(in particolare articolo 4, comma 4 e seguenti), decreto che 
verrà illustrato in un successivo paragrafo.
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE RIGUARDANTI 
LA PISTA “EUGENIO MONTI 

Alle disposizioni legislative inerenti alla Società, si affiancano 
quelle riguardanti il Commissario straordinario per la pista 
“Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo e per la pista patti-
naggio di velocità “Ice rink Oval” di Baselga di Piné nonché 
concernenti il Commissario per n. 8 opere infrastrutturali 
in quanto l’attuale Amministratore delegato della Società 
ricopre e svolge ex lege l’incarico di Commissario straor-
dinario per la tempestiva realizzazione degli interventi di 
seguito indicati con la relativa fonte giuridica della nomina:

	Adeguamento della pista olimpica di bob, para-
bob, skeleton e slittino “Eugenio Monti” di Cortina 
d’Ampezzo in forza dell’art. 16, comma 3-bis, del 
decreto-legge n. 121 del 2021 convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 156 del 2021 e ss.mm.ii.;

	Riqualificazione dell’impianto olimpico per il pat-
tinaggio di velocità “Ice rink Oval” di Baselga di 
Piné in coordinamento con la Provincia autonoma 
di Trento; ciò in forza del medesimo art. 16, com-
ma 3-bis, del predetto D.L. n. 121 del 2021, come 
successivamente modificato e integrato dall’art. 
34 del decreto-legge n. 115 del 2022 convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 142 del 2022;

	Realizzazione di n. 8 interventi infrastrutturali stra-
dali di particolare difficoltà esecutiva e procedura-
le individuati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 23 febbraio 2022.

 
Il Commissario straordinario esercita i poteri previsti dall’ar-
ticolo 4, commi 2, 3, 3-bis e 4, del decreto-legge n. 32 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 
2019 nonché le facoltà di cui all’articolo 3, comma 2-bis, del 
predetto decreto-legge n. 16 del 2020 laddove è richiama-
to l’art. 61, commi 4, 5, 7 e 8, del decreto-legge n. 50/2017.  
Per lo svolgimento di tutte le attività commissa-
riali, non è contemplato dalle norme di riferimen-

to alcun compenso, gettone di presenza, indenni-
tà comunque denominata né rimborso di spese. 
Il Commissario Straordinario può assumere direttamente 
le funzioni di stazione appaltante ed avvalersi della So-
cietà nonché di ANAS S.p.A., di R.F.I. e/o di altre società 
controllate dallo Stato o da altri enti centrali e territoriali. 
Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione dell’inter-
vento di adeguamento della pista olimpica di bob e slitti-
no “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo, il Commissario 
straordinario ha sottoscritto l’Accordo del 6 aprile 2022 
con la Regione del Veneto e il Dipartimento dello Sport 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito 
della quale è stabilito, all’articolo 2, che il Commissario si 
avvale della Società infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. per il raggiungimento dell’obiettivo ex lege.   
Le modalità di supporto da parte della Società al Com-
missario Straordinario e il compenso remunerativo dovu-
to dal Commissario straordinario alla Società stessa, per 
il raggiungimento dell’obiettivo ex lege di realizzazione 
dell’intervento di adeguamento della pista “Eugenio Mon-
ti” di Cortina d’Ampezzo, sono individuati in apposita Con-
venzione sottoscritta dal Commissario straordinario con la 
Società.
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE RECANTI RISOR-
SE FINANZIARIE 
Per quanto riguarda il capitale sociale, l’articolo 3 del decre-
to-legge n. 16 del 2020 al comma 4 dispone, come noto, che 
“Il capitale sociale è fissato in 1 milione di euro. Ai conferimen-
ti dei Ministeri si provvede, nell’anno 2020, quanto alla quo-
ta del Ministero dell’economia e delle finanze, pari ad euro 
350.000,00, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al 
medesimo ministero, e, quanto alla quota del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, pari ad euro 350.000,00, median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa reca-
ta dall’articolo 145, comma 33, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio”.

Per quanto riguarda il finanziamento delle opere olimpiche, 
con riferimento specifico alle fonti nazionali, ossia prescinden-
do dai finanziamenti disposti dagli enti territoriali, si rappre-
senta che le autorizzazioni di spesa sono previste da:

• legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il “Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022” con particolare ri-
ferimento all’articolo 1, commi 18 e 20-23, che, al fine di 
garantirne la sostenibilità sotto il profilo ambientale, eco-
nomico e sociale, ha autorizzato una spesa di € 1.000 mln 
(di cui € 50 mln per il 2020, € 180 mln per il 2021, € 190 
mln per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 10 mln per 
il 2026) per la realizzazione di interventi nei territori del-
le regioni Lombardia e Veneto e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano, con riferimento a tutte le aree 
olimpiche, e di € 8 mln per il 2020 e di € 7 mln per il 2021 
per il completamento del polo metropolitano M1-M5 di 
Cinisello-Monza Bettola; a riguardo si segnala il decreto 
attuativo adottato il 7 dicembre 2020 dal Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e di cui si fornisce 
approfondimento in successivo paragrafo e le cui opere 
individuate sono riportate nel Piano degli Interventi, ap-
provato con d.P.C.M. 26 settembre 2022, e in particolare 
nell’allegato C del medesimo con indicazione, per ciascu-
na opera dei dati informativi e finanziari aggiornati.

• legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023”, con particolare rife-
rimento al comma 773, dell’articolo 1, laddove è stabilito 
che “al fine di accelerare e di garantire sotto il profilo am-
bientale, economico e sociale la realizzazione delle opere 
connesse agli impianti sportivi delle Olimpiadi invernali 
2026 nei territori della Regione Lombardia, della Regione 
Veneto e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano 
e di incrementare l’attrattività turistica dei citati territori, 
è autorizzata, con riferimento a tutte le aree olimpiche, la 
spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2021 e di 50 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023” nonché 
al comma 774 che ha previsto uno o più decreti attuativi 
dell’autorità di governo delegata allo sport di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e previa in-
tesa con gli enti territoriali interessati; a riguardo si segna-
la che il decreto attuativo del 21 gennaio 2022 adottato 

dall’Autorità politica delegata allo sport di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze;

• il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
con particolare riferimento a:

• art. 208, comma 4, che stabilisce: “Al fine di garantire l’ac-
cessibilità sostenibile in tempo utile per lo svolgimen-
to delle Olimpiadi 2026, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
è autorizzata ad utilizzare un importo di euro 7 milioni 
nel 2020, di euro 10 milioni nel 2021, di euro 14 milioni 
nel 2022, di euro 15 milioni nel 2023, di euro 15 milioni 
nel 2024 e di euro 9 milioni nel 2025 per la realizzazione 
dell’intervento denominato “Variante di Riga”, nonché di 
euro 11 milioni nel 2020, di euro 21 milioni nel 2021, di 
euro 29 milioni nel 2022, di euro 25 milioni nel 2023, di 
euro 19 milioni nel 2024, di euro 16 milioni nel 2025 e di 
euro 10 milioni nel 2026 per la realizzazione del collega-
mento ferroviario “Bergamo - Aeroporto di Orio al Serio”;

• articolo 214, commi 2-bis e 2-ter che si riportano testual-
mente:

comma 2-bis. Al fine di garantire l’accessibilità so-
stenibile in tempo utile per lo svolgimento dei Gio-
chi olimpici invernali 2026, sono trasferiti all’ANAS 
S.p.A. 10 milioni di euro per l’anno 2020 per la rea-
lizzazione dell’intervento denominato “SS 42 - va-
riante Trescore-Entratico”. All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 265, comma 5, del presente decreto”; 
 
comma 2-ter. Al fine di garantire l’accessibilità soste-
nibile in tempo utile per lo svolgimento dei Giochi 
olimpici invernali 2026, all’ANAS S.p.A. è assegnata la 
somma di 10 milioni di euro per l’anno 2020 per la rea-
lizzazione dell’intervento denominato “Collegamento 
tra la strada statale n. 11 - tangenziale ovest di Milano 
- variante di Abbiategrasso (tratta A da Magenta ad 
Albairate - tratta B riqualificazione della strada pro-
vinciale 114 - tratta C da Abbiategrasso a Vigevano)”. 
All’onere derivante dal presente comma, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del pre-
sente decreto”;

• il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, e 
ss.mm.ii., con particolare riferimento all’articolo 16, com-
mi 3-bis e 3-quinquies laddove è disposto che, per l’avvio 
dell’attività di progettazione e di realizzazione degli inter-
venti di adeguamento della pista olimpica di bob e slitti-
no “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo, “è concesso un 
contributo pari a complessivi 24,5 milioni di euro, di cui 
euro 500.000 per l’anno 2021 ed euro 12 milioni per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 773, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178. Il Dipartimento per lo sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri pone in essere le ini-
ziative necessarie a garantire il completamento del finan-
ziamento degli interventi di cui al comma 3-bis entro il 30 
giugno 2022”;

• il decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, all’arti-
colo 10, comma 3-septiesdecies, ha previsto che “Al fine di 
consentire lo svolgimento, per l’anno 2022, delle funzioni 
attribuite alla società Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 Spa ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
maggio 2020, n. 31, relativamente alle opere individuate 
con decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili è autorizzato a 
trasferire alla medesima società una somma non superio-
re alla metà della quota massima prevista all’articolo 3, 
comma 11, del medesimo decreto-legge n. 16 del 2020, 
nel limite di 14 milioni di euro per l’anno 2022, utilizzando 
le risorse di cui all’articolo 1, comma 18, della medesima 
legge n. 160 del 2019”;

• la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2022-2024” con riferimento 
all’articolo 1 commi 822 e 952 che si riportano di seguito:

comma 822. Per le finalità di cui all’articolo 16, com-
ma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, fermo restando quanto previsto dal com-
ma 3-quinquies del medesimo articolo 16, è autoriz-
zata la spesa di euro 10 milioni per ciascuno degli anni 
2022 e 2023. Si tratta di uno stanziamento aggiuntivo 
che si intende destinato al fine di assicurare la tem-
pestiva realizzazione, entro il 31 dicembre 2024, degli 
interventi di adeguamento della pista olimpica di bob 
e slittino “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo, come 
stabilito dall’art. 16, comma 3-bis, del D.L. 121/2021;

comma 952. In considerazione della rilevanza rico-
perta all’interno dei progetti infrastrutturali connessi 
alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026 e della prodromi-
cità all’avvio dei successivi lavori di riqualificazione 
della variante Lecco-Bergamo, ex SS639, denominata 
secondo Lotto funzionale «San Gerolamo», nonché 
in considerazione del carattere di indifferibilità e ur-
genza connesso al grave rischio idrogeologico e strut-
turale, per gli interventi di messa in sicurezza e per il 
completamento delle tre aree di intervento attivate 
nell’ambito del cantiere, sito nei territori di competen-
za dei comuni di Lecco (località Chiuso), Vercurago e 
Calolziocorte, relativi alla riqualificazione della mede-
sima variante Lecco-Bergamo ex SS639 è autorizzata 
una spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2022, di 30 
milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro 
per l’anno 2024;

• la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2023-2025” con riferimento 
all’articolo 1 commi da 498 e seguenti che si riportano te-
stualmente:

comma 498. Al fine di garantire la realizzazione del 
piano complessivo delle opere da realizzare in fun-
zione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di 
Milano-Cortina 2026, il primo periodo del comma 2 
dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 
2020, n. 31, è sostituito dai seguenti: « Lo scopo statu-
tario è la progettazione nonché la realizzazione, quale 

centrale di committenza e stazione appaltante, anche 
stipulando convenzioni con altre amministrazioni ag-
giudicatrici, del piano complessivo delle opere olim-
piche, costituito dalle opere individuate con decreto 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, da quelle individuate con 
decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 774, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché da quel-
le, anche connesse e di contesto, relative agli impianti 
sportivi olimpici, finanziate interamente sulla base di 
un piano degli interventi predisposto dalla società, 
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con le regioni interessate. Il piano complessi-
vo delle opere è approvato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze»;

comma 499. I rifinanziamenti dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 18, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, disposti ai sensi della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, sono destinati al finanziamen-
to del fabbisogno residuo del piano complessivo delle 
opere di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2022;

comma 500. E’ autorizzata la spesa complessiva di 400 
milioni di euro, di cui 120 milioni per l’anno 2024, 140 
milioni per l’anno 2025 e 140 milioni per l’anno 2026, 
per il finanziamento del fabbisogno residuo del piano 
complessivo delle opere di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2022 e 
per il finanziamento delle ulteriori opere individuate 
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 
marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 maggio 2020, n. 31, come modificato dal com-
ma 498 del presente articolo;

comma 502. All’articolo 10, comma 3-septiesdecies, 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15, le parole: « Al fine di consentire lo svolgimento, 
per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: « Al 
fine di consentire lo svolgimento, per gli anni 2022, 
2023 e 2024» e le parole: « nel limite di 14 milioni di 
euro per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: « 
nel limite di 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024»;

• il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, attualmente in 
corso di conversione in legge, con particolare riferimen-
to all’articolo 5, comma 2, laddove recita “Una quota del-
le risorse di cui all’articolo 1, comma 500, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197, nel limite massimo di 13 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 posso-
no essere destinate alla realizzazione di interventi stret-
tamente connessi e funzionali allo svolgimento di giochi 
olimpici relativi all’allestimento del villaggio olimpico di 
Cortina d’Ampezzo. Tali interventi sono inseriti nel piano 
degli interventi da definire ai sensi all’articolo 3, comma 
2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31”.

 
 

7



DISPOSIZIONI NORMATIVE ATTUATIVE
Il decreto 7 dicembre 2020 del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze.
Il decreto interministeriale 7 dicembre 2020, recante “Iden-
tificazione delle opere infrastrutturali da realizzare al fine 
di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi invernali Mila-
no-Cortina 2026”, adottato in attuazione dell’articolo 1, 
comma 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, individua 
le opere infrastrutturali, comprese quelle per l’accessibilità, 
distinte in opere essenziali, connesse e di contesto, da re-
alizzare per garantire la sostenibilità delle Olimpiadi 2026, 
disponendo per ciascuna di esse il finanziamento a vale-
re sulle risorse di cui al comma 18 del medesimo artico-
lo 1 riguardante: “la sostenibilità delle Olimpiadi invernali 
2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in 
un’ottica di miglioramento della capacità e della fruibili-
tà delle dotazioni infrastrutturali esistenti e da realizzare, 
per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese quelle per 
l’accessibilità, nei territori delle regioni Lombardia e Vene-
to e delle province autonome di Trento e di Bolzano, con 
riferimento a tutte le aree olimpiche.”Il decreto ha stabi-
lito, con riferimento specifico alle opere di cui agli alle-
gati 3 e 4, che, sino alla costituzione e alla piena opera-
tività della Società, propedeutica al subentro, le funzioni 
di soggetto attuatore sono svolte dagli enti già titolari o 
concessionari delle infrastrutture ferroviarie e stradali og-
getto di intervento, successivamente la Società assume la 
qualità di soggetto attuatore degli interventi con la facoltà 
di stipulare convenzioni con le altre amministrazioni ag-
giudicatrici per lo svolgimento delle funzioni di centrale di 
committenza e di stazione appaltante (art. 2, commi 6 e 7).  
Per il subentro della Società nella titolarità di tutti i rapporti 
instauratisi è prevista la sottoscrizione da parte dell’ammi-
nistratore delegato di apposito atto contrattuale con i rap-
presentanti legali degli attuali enti titolari o concessionari 
in cui vengono definiti gli elementi conoscitivi finanziari e 
tecnici necessari alla prosecuzione delle attività di realizza-
zione delle opere con versamento alla Società delle risorse 
erogate e non utilizzate. La società provvede a comunicare 
tempestivamente l’avvenuto subentro e trasferimento del-
le risorse al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Le opere individuate dal decreto 7 dicembre 2020 del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze sono riportate nel Piano degli Interventi approvato con 
d.P.C.M. 26 settembre 2022 e in particolare sono conte-
nute nell’allegato C del medesimo con indicazione, per 
ciascuna opera, dei dati informativi e finanziari aggiornati.  
Si evidenzia che tra le opere elencate nell’allegato 3 
suddetto rientrano le n. 8 opere infrastrutturali, stra-
dali e ferroviarie, che sono state commissariate con 
il d.P.C.M. 23 febbraio 2022 di seguito dettagliato. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 
agosto 2021
Il d.P.C.M. 6 agosto 2021, emanato in forza del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n.175, e dell’art. 2328 del Codice 
civile, contiene le disposizioni attuative dell’articolo 3 del 
più volte citato decreto-legge n. 16 del 2020 con il quale è 
stata prevista l’istituzione e la governance della «Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.» con durata presta-
bilita fino al 31 dicembre 2026.

Il d.P.C.M. ha autorizzato la costituzione della Società, me-
diante apposito atto notarile e ne ha approvato lo Statuto.
Inoltre, come si dirà in dettaglio nel pertinente successi-
vo paragrafo, con il suindicato d.P.C.M. è stato nomina-
to l’Amministratore delegato della Società, nella persona 
dell’ing. Luigivalerio Sant’Andrea, nonché sono state defi-
nite le composizioni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale ratificate poi, previa verifica dei requisiti 
previsti dall’articolo 14 dello Statuto, nell’ambito della ri-
unione del Consiglio tenutasi in data 10 dicembre 2021.

 
Lo Statuto, agli articoli 2 e 4, ha previsto, ai sensi dell’arti-
colo 3 del citato decreto-legge n. 16 del 2020, che la So-
cietà abbia durata limitata al 31 dicembre 2026 ed operi 
come soggetto “in house” su cui il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili esercita, d’intesa con 
le Regioni Lombardia e Veneto e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, il controllo analogo congiunto non-
ché impartisce direttive vincolanti in ordine al programma 
di attività all’organizzazione, alle politiche economiche e 
alle politiche finanziarie e di sviluppo, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 16 del 2020, della 
disciplina nazionale e dell’Unione europea e, in particolare, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 
50 del 2016.
Il decreto 21 gennaio 2022 dell’Autorità politica de-
legata allo sport adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.
Il decreto 21 gennaio 2022 dell’Autorità politica delegata 
allo sport di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze ha identificato le n. 27 opere connesse agli impian-
ti sportivi delle Olimpiadi invernali 2026 nei territori della 
regione Lombardia, della regione Veneto e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 1, 
commi 773 e 774, della legge n. 178 del 2020 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2021-2023). 
Per ciascuna delle opere il decreto indica il rispettivo sog-
getto attuatore, il Codice Unico di Progetto, i costi e im-
porti finanziati, nonché i dati complessivi che riportano 
un costo totale stimato pari ad euro 168.827.000,00 e con 
copertura finanziaria costituita da: euro 120.500.000,00 
a valere sulle risorse previste dall’articolo 1, comma 773, 
della succitata legge n. 178 del 2020; euro 37.827.000,00 
a valere sulle risorse previste dalla legge regionale del Ve-
neto n. 44 del 2019 ed euro 10.500.000,00 sulle risorse di 
cui alla delibera della Giunta Provinciale n. 1497 del 2021 
(Provincia autonoma di Trento).
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Nell’articolato, inoltre, il decreto definisce talune modali-
tà attuative a garanzia della realizzazione delle opere e in 
particolare all’articolo 2 stabilisce che:
• i soggetti attuatori, ivi compresa la Società, delle opere 

possono stipulare convenzioni con altre amministra-
zioni aggiudicatrici per lo svolgimento delle funzioni 
di centrale di committenza e di stazione appaltante, 
nonché avvalersi di società in house o partecipate;

• i soggetti attuatori, con successivi propri provvedi-
menti, diversi dalla Società «Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.a.», per la realizzazione degli inter-
venti, possono comunque richiedere di avvalersi della 
Società stessa che potrà svolgere le funzioni di sog-
getto attuatore, a decorrere dalla data di emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
adozione del Piano delle opere olimpiche, e cioè, nel 
caso concreto, a decorrere, dal d.P.C.M. del 26 settem-
bre 2022.

Per lo svolgimento delle proprie funzioni sono attribuite 
alla Società le somme previste alla voce “oneri di investi-
mento”, compresa nel quadro economico di tutti gli inter-
venti di cui all’allegato elenco desunto da quello effettivo 
inserito nel sistema di monitoraggio di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229 e specificatamente nella 
misura del:
• 3% (tre per cento) dell’importo complessivo lordo dei 

lavori e delle forniture degli interventi per i quali la 
Società assume il ruolo di centrale di committenza e 
stazione appaltante;

• 1% (uno per cento) dell’importo complessivo lordo dei 
lavori e delle forniture degli interventi per i quali la So-
cietà non assume il ruolo di centrale di committenza e 
stazione appaltante.

A riguardo, si riferisce che con la Convenzione 22 dicembre 
2022 sottoscritta con la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Dipartimento dello Sport, sono stati delineati i trasfe-
rimenti finanziari alla Società in quanto soggetto attuatore 
di n. 23 interventi, mentre per gli ulteriori n. 4 interventi, 
realizzati da atro soggetto attuatore, la Società svolge le 
relative attività di monitoraggio. Tra le n. 23 opere per le 
quali la Società esercita le funzioni di soggetto attuatore 
vengono incluse le opere per le quali recentemente è stata 
acquisita la volontà espressa dal Comune di Livigno con 
nota del 9 maggio 2022 ossia che in relazione a n. 4 inter-
venti (identificati dai codici LVLM_03, LVLM_06, LVLC_03 e 
LVLC_04) “siano realizzati dalla Società Infrastrutture Mila-
no Cortina 2020-2026 S.p.A. in qualità di soggetto attuato-
re in luogo del Comune di Livigno”. 

Le opere individuate dal decreto del 21 gennaio 2022 
dell’Autorità politica delegata allo sport di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze sono riportate nel 
Piano degli Interventi approvato con d.P.C.M. 26 settem-
bre 2022 e in particolare sono contenute nell’allegato A 
del medesimo con indicazione, per ciascuna opera, dei dati 
informativi e finanziari aggiornati.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 
febbraio 2022.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 feb-
braio 2022 ha individuato, nell’ambito delle opere olim-
piche già elencate nell’allegato 3 del decreto 7 dicembre 
2020 di cui sopra, gli interventi infrastrutturali stradali ri-
tenuti di particolare difficoltà esecutiva o attuativa non-
ché di complessità procedurale tecnico-amministrativa.  
Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione degli 8 in-
terventi definiti “opere commissariali”, il d.P.C.M. 23 feb-
braio 2022 ha disposto che l’Amministratore delegato del-
la Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. 
rivesta anche l’incarico di Commissario straordinario; in-
carico che ha acquisito piena efficacia con la registrazione 
del provvedimento da parte della Corte dei Conti in data 8 
aprile 2022 e che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del d.P.C.M. 
stesso, “termina alla consegna degli interventi finanziati al 
soggetto gestore in via ordinaria”.

Si tratta di n. 7 interventi stradali già nella competenza di 
A.N.A.S. S.p.A., diretta o indiretta (come ad es. il caso della 
progettazione esecutiva per la Variante di Vercurago og-
getto di apposita Convenzione con la Provincia di Lecco) 
ed n. 1 intervento nella competenza di RFI; segnatamente: 
1. S.S. 36 Messa in sicurezza tratta Giussano Civate; 
2. S.S. 36 Completamento percorso ciclabile Abbadia 
Lariana; 
3. Tangenziale Sud di Sondrio; 
4. S.S. 42 del Tonale e della Mendola nei Comuni di 
Trescore Balneario ed Entratico. Lotto 1 Comune Di Tresco-
re Balneario e Lotto 2 Comune di Entratico; 
5. S.S. 639 Variante di Vercurago; 
6. S.S. 51 Variante di Cortina; 
7. S.S. 51 Variante di Longarone; 
8. Interventi di soppressione passaggi a livello su S.S. 
38 - Linea ferroviaria Milano – Lecco – Sondrio – Tirano.
Per la realizzazione delle suddette opere l’articolo 2 preve-
de, al comma 4, che il Commissario straordinario, oltre ad 
assumere direttamente le funzioni di stazione appaltante, 

può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, tra gli altri anche della medesima ANAS S.p.A., 
oltre che della Società Infrastrutture Milano-Cortina 2020-
2026 S.p.A., nonché di R.F.I. e di altri soggetti pubblici.
Sulla base del quadro giuridico delineato, la Società può 
svolgere, pertanto, il ruolo di stazione appaltante an-
che per quanto concerne le opere commissariali, sia che 
si tratti di opere legate agli impianti sportivi che di ope-
re infrastrutturali. Tuttavia, per quanto concerne le ope-
re infrastrutturali il Commissario può avvalersi anche di 
A.N.A.S. ed R.F.I. a seconda della fattispecie (stradale o 
ferroviaria) e, a tal fine, può strutturare un’organizzazio-
ne che vede coinvolti sia la Società che A.N.A.S. ed R.F.I., 
mediante specifici accordi finalizzati a distribuire compiti 
e funzioni in relazione alle diverse fasi e/o tipologie dei 
procedimenti tecnici, amministrativi e contabili legati alla 
progettazione e alla realizzazione delle opere pubbliche.  
Le disposizioni normative hanno stabilito lo svolgimen-
to dell’incarico di Commissario Straordinario da parte 
dell’Amministratore delegato della Società Infrastrut-
ture Milano-Cortina 2020-2026 S.p.A. allo scopo di 
creare un unico centro decisionale nonché operativo 
per la tempestiva realizzazione delle opere olimpiche. 
A tale ultimo proposito, si specifica che nella seduta del 25 
ottobre 2022, il Consiglio di amministrazione ha condiviso 
e approvato che la società, continui a fornire supporto tec-
nico all’Ing. Luigivalerio Sant’Andrea, nella qualità di Com-
missario straordinario nominato per la realizzazione dei 
predetti interventi, svolgendo anche le funzioni di ammini-
strazione procedente e di stazione appaltante, tenuto con-
to proprio che tutte le opere commissariate sono ricom-
prese nel Piano degli interventi, approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2022. 
Si riferisce che per la realizzazione di tali interventi il Com-
missario ha instaurato, avvalendosi della Società, una po-
sitiva dinamica collaborativa sia con ANAS che con RFI, in 
particolare finalizzata alle attività rivolte all’acquisizione 
di tutte le autorizzazioni propedeutiche all’approvazio-
ne ed esecuzione dei vari progetti tramite le Conferen-
ze di servizi, ex lege n. 241/1990, dettagliate in seguito. 
Sulla base del modello collaborativo instauratosi è stato 
predisposto uno schema di Convenzione a carattere gene-
rale tra ANAS, il Commissario straordinario e la Società.Tale 
schema di convenzione, in data 30 marzo 2022, è stato tra-
smesso dalla Società al Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti ed in data 18 maggio 2023 il predetto Ministero ha 
formalmente autorizzato ANAS alla relativa sottoscrizione. 
Il perfezionamento di tale Convenzione a carattere generale, 
auspicato imminente, consentirà la finalizzazione delle c.d. 
“convenzioni di subentro” ivi previste e che riguarderanno 
ciascuna opera stradale, sia commissariata che non com-
missariata, ricompresa nel Piano degli Interventi olimpici.  
La stessa metodologia di collaborazione è stata adottata 
con RFI per gli interventi commissariati di soppressione 
passaggi a livello su S.S. 38 - Linea ferroviaria Milano – 
Lecco – Sondrio – Tirano nonché per le opere di riqualifi-
cazione di alcune stazioni ferroviarie sempre ricomprese 
nel Piano degli Interventi olimpici. Sul conseguente sche-
ma di Convenzione predisposto sono in corso le interlo-
cuzioni necessarie a raggiungere l’accordo alla stipula. 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 
settembre 2022 di approvazione del Piano degli In-
terventi e il relativo aggiornamento ai fini del Pia-
no complessivo delle opere in corso di approvazione. 
Con l’avvenuta registrazione in data 2 novembre 2022 
da parte della Corte dei Conti, si è perfezionato il decre-

to del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 
2022 recante l’approvazione del Piano degli Interventi 
olimpici predisposto dalla Società , ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 2, del citato decreto-legge n. 16 del 2020, 
acquisendo, nel mese di agosto 2022, l’intesa con il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili e con le regioni interessate, Lombardia e Veneto.  
Il Piano degli Interventi, che sarà oggetto di appro-
fondimento in successivi capitoli relativamente ai vari 
aspetti amministrativi, tecnici e finanziari, costituisce 
lo “strumento” principale dell’attività della Società in 
quanto unifica in un unico documento la totalità delle 
opere olimpiche, sia quelle già individuate con le nor-
me precedenti citate nel premesso “quadro giuridico 
di riferimento”, che quelle emerse durante la fase pre-
liminare di ricognizione effettuata dalla Società stessa 
immediatamente a seguito dell’effettivo insediamento. 
La Società ha predisposto il Piano degli Interventi, acqui-
sendo l’intesa prevista dall’articolo 3, comma 2, succitato, 
nonché conformandosi alle prescrizioni contenute nello 
stesso articolo 3 laddove recita: “la Società opera in co-
erenza con le indicazioni del Comitato Organizzatore e 
con quanto previsto dal decreto di cui al primo periodo, 
relativamente alla predisposizione del piano degli inter-
venti, al rispetto del cronoprogramma, alla localizzazio-
ne e alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle 
opere, all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione delle 
stesse, nonché alla quantificazione dell’onere economi-
co di ciascuna opera e alla relativa copertura finanziaria”. 
Pertanto, il Piano, articolato in n. 4 allegati tecnici (A, B, 
C, D) di cui si dirà in dettaglio in paragrafi successivi, si 
riferisce a tutte le opere da realizzare in correlazione ai 
Giochi olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026, dando 
indicazione del relativo codice unico di progetto (CUP), del 
costo dell’intervento, del soggetto attuatore, delle priorità 
di realizzazione, delle relative fonti e coperture finanziarie.
L’articolo 2 del d.P.C.M. di approvazione del Piano distin-
gue in:
“essenziali-indifferibili” le opere da consegnare, ai sensi 
dell’articolo 230 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del Codice dei contratti pubblici), entro di-
cembre 2025, ai fini del puntuale e corretto svolgimento 
dell’evento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Mila-
no Cortina 2026 nei modi e nei tempi predefiniti;
“essenziali” le opere che hanno effetti durevoli per l’eco-
nomia, in un’ottica di sviluppo e rilancio dei territori in-
teressati e che costituiscono eredità dei Giochi olimpici e 
paralimpici, per le quali è adottato un approccio gestionale 
inteso a completare i suddetti interventi per l’organizza-
zione dei Giochi o, in subordine, tenuto conto dello stato 
di consistenza dei procedimenti e delle relative coperture 
finanziarie, ad assicurare la fruizione degli stessi anche per 
stralci funzionali. 
Inoltre, il d.P.C.M. 26 settembre 2022, all’articolo 3, tra tut-
te le opere olimpiche, definisce quelle elencate nell’allega-
to D del Piano come contraddistinte da “elevata comples-
sità progettuale o procedurale” cui si riconosce, ai sensi 
di quanto disposto comma 11-bis, dell’articolo 3, del più 
volte citato decreto-legge n. 16 del 2020, l’applicabilità 
dello snellimento procedurale di cui all’articolo 44 del de-
creto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108 del 2021, recante la «Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
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rafforzamento delle strutture amministrative e di accelera-
zione e snellimento delle procedure».
Per l’espletamento “delle funzioni e delle attività cui è pre-
posta, quale centrale di committenza e stazione appaltan-
te, sulla base delle disposizioni richiamate nelle premesse, 
perseguendo gli obiettivi prefissati secondo la localizza-
zione, l’ordine di priorità e i tempi di ultimazione, nonché 
la quantificazione finanziaria e le relative coperture di cui al 
Piano stesso”, come accennato nel paragrafo riguardante 
le disposizioni legislative di cui al decreto-legge n. 16 del 
2020 (c.d. legge olimpica), il d.P.C.M. 26 settembre 2022 di 
approvazione del Piano degli Interventi è intervenuto con 
una specificazione attuativa in relazione alla disposizione 
riguardante le risorse finanziarie attribuite alla Società.  
Specificatamente, l’articolo 4, comma 5, ha esplicitato che 
“per l’espletamento delle funzioni, in relazione agli inter-
venti ricompresi negli allegati B e C del Piano degli inter-
venti, alla Società è attribuito, per le finalità e nei limiti di cui 
all’articolo 3, comma 11, del decreto-legge n. 16 del 2020, 
l’ammontare pari al tre per cento dell’importo complessi-
vo lordo dei lavori e delle forniture, desunto dal Quadro 
economico effettivo inserito nel sistema di monitoraggio 
per gli interventi ricompresi nel Piano stesso, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 3, comma 11, secondo 
capoverso del medesimo decreto-legge, in relazione alla 
somme destinate ai servizi di ingegneria e architettura”. 
La disposizione attuativa ha pertanto risolto, relativamente 
alle opere pubbliche indicate negli allegati B e C, l’incer-
tezza interpretativa discendente dalla formulazione della 
fonte primaria che indicando unicamente il limite massimo 
applicabile in termini percentuali rispetto a ogni quadro 
economico effettivo, aveva di fatto generato l’indetermi-
natezza dell’ammontare di risorse finanziarie effettivamen-
te attribuite alla Società per le funzioni espletate quale 
soggetto attuatore nonché per le attività di monitoraggio. 
Per le opere in allegato A resta immutato quanto già de-
terminato dal decreto 7 dicembre 2020 del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze riguardante le 
“opere infrastrutturali da realizzare al fine di garantire 
la sostenibilità delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 
2026” e, pertanto, restano attribuite alla Società le somme 
previste alla voce “oneri di investimento”, compresa nel 
quadro economico desunto da quello effettivo inserito nel 
sistema di monitoraggio di cui al d.lgs n. 229 del 2011, 
nella misura seguente:
• 3% (tre per cento) dell’importo complessivo lordo dei 

lavori e delle forniture degli interventi per i quali la 
Società assume il ruolo di centrale di committenza e 
stazione appaltante;

• 1% (uno per cento) dell’importo complessivo lordo dei 
lavori e delle forniture degli interventi per i quali la So-
cietà non assume il ruolo di centrale di committenza e 
stazione appaltante.

Oltre ai suddetti contenuti, va osservato che il d.P.C.M. 26 
settembre 2022 ha introdotto un’ulteriore importante pre-
visione laddove ha autorizzato la Società Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A. a progettare integralmente 
anche le opere per le quali non risultano immediatamente 
disponibili tutte le risorse necessarie alla completa realiz-
zazione e, conseguentemente, la Società può avviare le 
procedure per le medesime opere procedendo per stralci 
funzionali fino alla loro ultimazione in funzione e subor-
dinatamente al progressivo reperimento dell’integrale co-
pertura finanziaria.

A seguito dell’avvicendamento governativo del 22 ottobre 
2022, sono intervenute le seguenti novazioni normative ri-
guardanti specificatamente il Piano degli Interventi:
- la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” con ri-
ferimento all’articolo 1 e in particolare al comma 498, ha 
novellato il più volte citato comma 2 dell’articolo 3 del 
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, stabilendo che 
“Il piano complessivo delle opere è approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze” ossia coinvolgen-
do direttamente nella procedura il MEF;
- il 16 gennaio 2023 si è tenuta la riunione prelimi-
nare della “Cabina di regia”, poi formalmente istituita con 
d.P.C.M. 17 febbraio 2023, per le opere e gli interventi rela-
tivi ai Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 
2026 con funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento in 
relazione alle opere e agli interventi stessi.
Su impulso della “Cabina di Regia” nonché su incarico spe-
cifico del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, la 
Società ha avviato una procedura urgente di ricognizio-
ne dello stato di avanzamento dei procedimenti ammini-
strativi e tecnici su tutte le opere già ricomprese anche ai 
fini dell’aggiornamento necessario dei Quadri Economici, 
di tutte le opere già ricomprese nel suddetto Piano degli 
Interventi, con i dovuti approfondimenti progettuali che 
hanno visto, come noto, un aumento dei costi delle ma-
terie prime e quindi dei prezzi unitari di progetto. Gli esiti 
dell’aggiornamento sono stati rappresentati in Cabina di 
Regia e sono stati riportati, a cura della Società, nello sche-
ma di Piano complessivo delle opere olimpiche sul quale, 
a seguito di alcune integrazioni e modifiche, è stata rag-
giunta l’intesa della Regioni Lombardia e Veneto prevista 
ex lege. 
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LE ATTIVITÀ INIZIALI DI COSTITUZIONE E OR-
GANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ 
L’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 agosto 2021, con cui è stata autorizzata la costi-
tuzione della società, approvato lo Statuto, nonché sono 
stati designati i componenti del Consiglio di amministra-
zione del Collegio sindacale, ha stabilito che “lo svolgimen-
to delle attività di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
11 marzo 2020, n. 16, convertito con modificazioni, dalla 
legge 8 maggio 2020, n. 31, e successive modificazioni da 
ultimo modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 23 giu-
gno 2021, n. 92, è assunto dalla Società a decorrere dalla 
data di iscrizione della sua costituzione nel registro delle 
imprese” che risulta avvenuta in data 29 novembre 2021.
Difatti, nell’ultimo quadrimestre del 2021 è stato portato 
avanti il coordinamento degli enti partecipanti la Società al 
fine di giungere alla costituzione formale della Società stes-
sa presso il notaio con atto firmato il 22 novembre 2021 e al 
perfezionamento dell’iscrizione nel registro delle imprese 
di cui sopra. L’effettivo “insediamento” dell’Amministratore 
delegato e dei primi due direttori tecnici, selezionati trami-
te avviso pubblico, è poi avvenuto in data 1° marzo 2022. 
L’implementazione della Società, in termini di risorse uma-
ne e strumentali, nonché di flussi documentali e funzioni 
da esercitare, ha avuto uno sviluppo progressivo, ancorché 
con rapidità funzionale al mandato ricevuto e al persegui-
mento degli obiettivi previsti ex lege, anche in dipendenza 
dei necessari trasferimenti delle risorse finanziarie disposte. 
A riguardo, si rammenta che il decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 25 febbraio 2022, n. 15, all’articolo 10, comma 
3-septiesdecies, ha previsto che al fine di consentire lo 
svolgimento, per l’anno 2022, delle funzioni attribuite alla 
società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. 
“il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili è autorizzato a trasferire alla medesima società una 
somma non superiore alla metà della quota massima 
prevista all’articolo 3, comma 11, del medesimo decre-
to-legge n. 16 del 2020, nel limite di 14 milioni di euro 
per l’anno 2022, utilizzando le risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 18, della medesima legge n. 160 del 2019. 
Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
sulla base delle predette autorizzazioni di spesa, ha effet-
tuato i seguenti trasferimenti alla Società al fine di consen-
tire lo svolgimento, per l’anno 2022, delle funzioni attribu-
ite alla società stessa:
• euro 10.190.866 in data 14 aprile 2022;
• euro 2.425.367 in data 20 luglio 2022;
• euro 1.383.767 in data 9 agosto 2022.
Ciò premesso, va osservato che l’atto costitutivo e lo sta-
tuto sono stati predisposti nel rispetto della normativa in 
materia di società per azioni e del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175 (art. 3, comma 1, del D.L. n. 16 del 
2020) e che lo scopo statutario di cui al suindicato d.P.C.M. 
6 agosto 2021 essenzialmente che la Società si occupi di:
a. curare, nella misura di oltre l’80% del proprio fatturato, 
quale centrale di committenza e stazione appaltante, anche previa 
stipula di convenzioni con altre amministrazioni aggiudicatrici, la 
progettazione nonché la realizzazione delle opere infrastrutturali, 
ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in opere essenziali, 
connesse e di contesto, individuate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 7 dicembre 2020, adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 20, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 

con i presidenti delle regioni Lombardia e Veneto e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, che è resa sentiti gli enti locali 
territorialmente interessati;

b. curare, quale centrale di committenza e stazione appal-
tante, sempre entro il limite minimo dell’80% del proprio fattu-
rato, la progettazione nonché la realizzazione delle opere, anche 
connesse e di contesto, relative agli impianti sportivi olimpici, fi-
nanziate interamente sulla base di un Piano degli interventi predi-
sposto dalla Società, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e con le regioni interessate, e approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell’autorità 
di Governo competente in materia di sport adottato entro il 31 
ottobre 2021;

c. operare in coerenza con le indicazioni del Comitato 
Olimpico Congiunto e del Comitato organizzatore di cui all’articolo 
2 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, e successive modificazioni, 
e con quanto previsto dal decreto di cui alla lettera a), relativa-
mente alla predisposizione del Piano degli interventi, al rispetto 
del cronoprogramma, alla localizzazione e alle caratteristiche tec-
nico-funzionali e sociali delle opere, all’ordine di priorità e ai tempi 
di ultimazione delle stesse, nonché alla quantificazione dell’onere 
economico di ciascuna opera e alla relativa copertura finanziaria;

d. monitorare costantemente lo stato di avanzamento delle 
attività di cui alle lettere a) e b), informandone periodicamente il 
Comitato organizzatore.

I predetti punti tratti dallo Statuto societario sono sta-
ti riportati, sia pur sinteticamente, poiché costituisco-
no le fondamenta da cui si sviluppa l’attività della So-
cietà oggetto di illustrazione nella presente relazione. 
Sviluppando l’excursus secondo un’impostazione crono-
logicamente consequenziale, va da sé che le primissime 
attività sono state intraprese immediatamente dopo il per-
fezionamento del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 agosto 2021 di nomina del Presidente e dell’Am-
ministratore delegato, nonché del Consiglio di Ammini-
strazione e del Collegio Sindacale, ed hanno riguardato le 
interlocuzioni propedeutiche alla formale costituzione e 
cioè le attività di coordinamento della compagine societa-
ria - ossia dei rappresentanti del Ministero delle infrastrut-
ture e mobilità sostenibili, del ministero dell’economia e 
delle finanze, la Regione Lombardia, la Regione Veneto e 
le Province autonome di Trento e Bolzano.

 
Pertanto, i primi due atti formali compiuti sono:
1. costituzione formale della Società con firma dell’atto no-
tarile il 22 novembre 2022;

2. iscrizione nel registro delle imprese” avvenuta in data 29 
novembre 2021 – n. REA. RM – 1655339. 

Nei primi mesi immediatamente successivi al 1° marzo 
2022, ossia all’entrata in servizio non soltanto dell’Ammi-
nistratore Delegato, ma anche dei primi quattro dirigenti 
selezionati con la procedura di Avviso pubblico, si è dato 
concreto avvio a tutte le attività di organizzazione stru-
mentale nonché logistico-operativa della Società e sono 
stati definiti i fabbisogni di unità di personale per le aree 
funzionali con le modalità e i criteri di cui si dirà in detta-
glio in paragrafi successivi.
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In attuazione dell’art. 3, comma 2, decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
maggio 2020, n.31 e ss.mm.ii., questa Società ha predispo-
sto, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e con le Regioni interessate, Lombardia e 
Veneto, il Piano degli interventi che riguarda tutte le opere 
relative all’impiantistica sportiva, nonché tutte le opere in-
frastrutturali, anche connesse e di contesto, correlate all’e-
vento dei Giochi olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026. 
A riguardo, si premette che il Piano degli interventi è 
stato elaborato da un lato secondo le indicazioni forni-
te dal Comitato Organizzatore e dall’altro attraverso ap-
profondimenti tecnici, riunioni e interlocuzioni sia con le 
amministrazioni coinvolte nel procedimento d’intesa che 
con tutti gli altri soggetti attuatori, quali le province au-
tonome di Trento e Bolzano, A.N.A.S. S.p.A. e R.F.I. S.p.A.. 
Preliminarmente, quindi, è stata effettuata una ricogni-
zione sui singoli interventi e opere infrastrutturali, par-
tendo dal decreto del Ministro per le infrastrutture e la 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 7 dicembre 2020, con particolare 
riferimento all’allegato 3 del decreto stesso, nonché dal 
decreto dell’Autorità politica delegata allo sport concer-
nente il riparto delle risorse destinate agli impianti spor-
tivi, di cui all’articolo 1, comma 773, della legge n. 178 
del 2020, fotografando quindi la situazione in essere. 
In data 11 aprile 2022, proprio in conseguenza degli ap-
profondimenti tecnici, la Società ha effettuato una richie-
sta di interpello ambientale al Ministero della transizione 
ecologica, ex art. 3-septies del d.lgs. n.152 del 2006, sul-
la eventuale necessità di effettuazione della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) per l’attuazione del dossier 
di candidatura ed il Piano delle opere per la realizzazione 
dei Giochi Invernali 2026. In particolare, l’interpello, tenuto 
conto che dalla ricognizione non risultava aperta alcuna 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica in meri-
to al dossier di candidatura, è stato presentato al fine di 
ricevere un chiarimento dirimente in ordine alle corrette 
iniziative da assumere per coniugare gli interessi pubblici 
emergenti: il rispetto della normativa vigente in materia e 
l’immediata definizione dei procedimenti autorizzatori per 
garantire la tempestiva realizzazione delle opere olimpi-
che. A tal fine, la Società ha fornito al Ministero stesso un 
documento tecnico, volto ad evidenziare il collegamento 
delle opere indicate nel Piano degli interventi agli stru-
menti di pianificazione e programmazione vigenti, nonché 
a rappresentare lo stato dei procedimenti in ordine alle va-
lutazioni ambientali o autorizzazione delle stesse, laddove 
previste per legge, ricevendo a riguardo riscontro favore-
vole espresso dal predetto Ministero con nota prot. 85958 
datata 11 luglio 2022, acquisita con prot. Sim-PG-389-2022. 
Il suddetto riscontro fornito dalla competente Direzione 
del Ministero della Transizione ecologica in data 11 luglio 
2022, ha confermato e avallato le conclusioni già condivi-
se nel corso di diverse riunioni e interlocuzioni avute per 
le vie brevi, ossia è stato rilevato che “il decreto legge 11 
marzo 2020 n.16, prevede che le opere da realizzare rica-
dano/possano ricadere nell’ambito di applicazione della L. 
21 giugno 2017 n.96, e quindi dell’art. 6, comma 12, del 
D.lgs 152/2006, di seguito citato – per le modifiche dei pia-
ni e dei programmi elaborati per la pianificazione territo-
riale, urbanistica o della destinazione dei suoli conseguenti 
all’approvazione dei piani di cui al comma 3-ter, nonché a 
provvedimenti di autorizzazione di opere singole che han-
no per legge l’effetto di variante ai suddetti piani e pro-
grammi, ferma restando l’applicazione della disciplina in 
materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è 

necessaria per la localizzazione delle singole opere (comma 
modificato dall’art 50, comma 1, legge n. 120 del 2020)”. 
La Società, in attesa della suddetta formalizzazione del 
riscontro in materia ambientale, procedeva, con nota 
prot. n. 188 del 20 maggio 2022, a condividere una pri-
ma stesura del Piano con il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e con le regioni Lombardia e 
Veneto coinvolti ex lege nel procedimento dell’intesa.  
La medesima nota, inoltre, è stata indirizzata per co-
noscenza anche alla Fondazione Milano Cortina 2026, 
al Comune di Milano nonché alle Province autono-
me di Trento e Bolzano in considerazione degli aspet-
ti di rispettivo interesse territoriale e/o istituzionale 
verso il Piano degli interventi, pur trattandosi di enti 
non rientranti nella prescritta procedura dell’intesa. 
In particolare, in questa prima fase, nelle more della de-
finizione della tematica ambientale sottoposta al suin-
dicato Ministero competente, si era ipotizzato di con-
siderare tutte le opere del Piano come un complesso di 
investimenti cui applicare, in toto, le procedure sempli-
ficate di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, recante la 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», con particolare riferimento all’articolo 44 riguardante 
le “semplificazioni procedurali in materia di opere pub-
bliche di particolare complessità o di rilevante impatto”. 
In riscontro alla suddetta nota, la Regione Lombardia, con 
nota prot. A1.2022.0432855 del 31.5.2022, acquisita a pro-
tocollo n. Sim-PG-212-2022, ha rappresentato l’avanzato 
stato di taluni procedimenti interamente finanziati dalla 
medesima Regione, la circostanza che i fondi regionali era-
no stati già formalmente impegnati a favore dei soggetti 
attuatori, evidenziando espressamente che, in relazione 
agli interventi nel territorio interessato, non era previsto 
uno specifico ruolo della Società, né in ordine al monito-
raggio né in ordine all’attuazione dei suddetti interventi, 
salvo eventuali successivi accordi tra la Regione e la So-
cietà medesima.

Pertanto, accogliendo le osservazioni e le indicazioni della 
Regione Lombardia, e avendo, inoltre, nel frattempo ac-
quisito il riscontro all’interpello ambientale di cui si è detto 
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sopra, si è ritenuto da un lato di non ricomprendere gli 
interventi della Regione Lombardia nell’attuale Piano, sal-
vo eventuali successivi provvedimenti laddove la Regione 
dovesse formulare motivata richiesta in tal senso, nonché 
dall’altro di non ricondurre tutte le opere del Piano, inteso 
nel suo complesso, alla procedura semplificata prevista dal 
suddetto art. 44 del decreto-legge n. 77 del 2021.
Sulla base della suddetta attività interlocutoria ed istrutto-
ria, il Piano degli interventi è stato affinato ed ultimato con 
un’articolazione in n. 4 allegati tecnici. Pertanto, ritrasmes-
so in data 5 luglio u.s. con nota prot. Sim-PG-374-2022, il 
Piano ha conseguito l’intesa prevista per legge con i se-
guenti atti:
• intesa della Regione Lombardia prot. A1.2022.0555753 

datata 11 luglio u.s., acquisita a protocollo Sim-
PG-390-2022;

• intesa della Regione Veneto prot. 330993 del 27 lu-
glio u.s. acquisita a protocollo Sim-PG-454-2022, che 
esprime favorevole intesa, richiedendo per l’intervento 
di adeguamento della pista da bob, che sia indicata 
quale fonte di copertura finanziaria per euro 22 milio-
ni il “Fondo che recita: accantonamento per maggiori 
costi nell’ambito del Fondo per l’avvio di opere indiffe-
ribili di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, rubricato disposizioni urgen-
ti in materia di appalti pubblici di lavori”, anziché la 
legge della Regione Veneto 4/2019 (come da delibera 
regionale);

• intesa del Ministero delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili prot. 27596 del 5 agosto 2022 acquisita a 
protocollo Sim-PG-499-2022.

Il Piano degli interventi predisposto attraverso l’attivi-
tà istruttoria tecnico-amministrativa sopra riportata e sul 
quale la predetta procedura intesa si è perfezionata nel 
mese di agosto, risulta articolato nei seguenti n. 4 allegati 
(A, B, C, D):
• allegato A che individua le opere di cui al decreto 

dell’Autorità politica delegata allo sport del 21 gen-
naio 2022 con risorse prevalentemente a valere sugli 
stanziamenti di cui alla legge n. 178 del 2020, articolo 
1, commi 773 e 774, e in taluni casi con co-finanzia-
mento da parte degli enti territoriali;

• allegato B che individua altri interventi con diversa co-
pertura finanziaria;

• allegato C che individua gli interventi di cui al decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
7 dicembre 2020, recante “Identificazione delle ope-
re infrastrutturali da realizzare al fine di garantire la 
sostenibilità delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 
2026”;

• allegato D che individua tra le opere già menzionate 
negli allegati A, B e C, quelle caratterizzate da eleva-
ta complessità progettuale o procedurale e, pertanto, 
sottoposte, ai sensi dell’articolo 3, comma 11-bis, del 
succitato decreto-legge n. 16 del 2020, alla procedura 
semplificata già accordata alle opere del PNRR dall’ar-
ticolo 44 del decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

Il Piano degli interventi così come predisposto d’intesa con 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
e con le regioni interessate, Lombardia e Veneto, è stato 

approvato con il già citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 26 settembre 2022, registrato dalla Corte 
dei Conti il 2 novembre 2022.
In questo primo semestre di attività della Società oltre alla 
predisposizione del Piano e alla descritta finalizzazione 
della procedura dell’intesa prescritta per legge, sono sta-
te espletate le procedure per di raccordo interistituzionale 
propedeutiche all’acquisizioni di nulla-osta, autorizzazioni, 
pareri e eventuali prescrizioni e raccomandazioni per poter 
procedere con la cosiddetta cantierizzazione dei proget-
ti; si tratta delle prime n. 15 Conferenze di servizi sulle n. 
23 indette e svolte, da giugno 2022 a maggio 2023, sui 
progetti di fattibilità economica e finanziaria nonché sui 
progetti definitivi, partendo dalle opere più importanti e/o 
complesse come la pista “Eugenio Monti” nonché da altre 
opere commissariali di cui si fornisce dettaglio in successi-
vo pertinente paragrafo.
Tale attività propedeutica alla predisposizione del Piano 
degli interventi e la contemporanea attivazione delle Con-
ferenze di servizi sono state svolte con un efficientamento 
a carattere straordinario dell’organizzazione e della perfor-
mance della Società tenendo conto della fase di start up 
e, quindi, dell’esiguo contingente di personale soprattutto 
nel trimestre iniziale; ciò in quanto lo sviluppo del con-
tingente ha richiesto la definizione del cronoprogramma 
delle assunzioni per il quale sono state adottate tempisti-
che procedurali ristrette e condizionate dalla progressione 
delle valutazioni riguardanti sia le esigenze funzionali che 
le risorse economiche.
A seguito dell’avvicendamento governativo avvenuto nel 
mese di ottobre 2022, sono intervenute alcune novità nel 
quadro di riferimento giuridico-amministrativo riguardanti 
specificatamente il Piano degli Interventi:
- la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilan-
cio 2023) con particolare riferimento al comma 498 dell’ar-
ticolo 1, ha novellato il più volte citato comma 2 dell’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 16 del 2020, n. 16, stabilendo 
che “Il piano complessivo delle opere è approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze” ossia coin-
volgendo direttamente nella procedura il MEF;
- il 16 gennaio 2023 si è tenuta la riunione 
preliminare della “Cabina di regia”, poi formalmen-
te istituita con d.P.C.M. 17 febbraio 2023, per le ope-
re e gli interventi relativi ai Giochi olimpici e para-
limpici invernali Milano Cortina 2026 con funzioni di 
indirizzo, impulso e coordinamento in relazione alle ope-
re e agli interventi stessi e che si riunisce mensilmente. 
Su impulso della suddetta “Cabina di Regia”, nonché su 
incarico specifico del Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti, la Società ha avviato una procedura urgente di 
ricognizione dello stato di avanzamento dei procedimenti 
amministrativi e tecnici attivati per tutte le opere olimpi-
che.

Ciò premesso, questa Società, sulla base delle indicazioni 
espresse in Cabina di regia in merito al necessario aggior-
namento del Piano, ha provveduto a richiedere, con note 
trasmesse il 24 gennaio e il primo febbraio 2023, a tutti i 
soggetti interessati, il quadro economico di ogni progetto 
con i necessari adeguamenti, anche connessi all’aumento 
dei costi delle materie prime e dei prezzi unitari di pro-
getto, da rappresentare, per efficacia e raccordabilità dei 
dati e delle informazioni, secondo modelli appositamente 
predisposti per ottenere, in relazione ad ogni investimento 
olimpico, quanto segue: 
• il cronoprogramma aggiornato con descrizione dello 

stato del procedimento tecnico-amministrativo;
• il quadro economico aggiornato con indicazione delle 

ulteriori necessità; 
• la scheda informativa di ciascun intervento. 
A seguito di quanto attivato e sulla base di tutti gli atti e gli 
aggiornamenti pervenuti da parte dei suddetti soggetti in-
teressati nonché degli approfondimenti progettuali svilup-
pati direttamente dalla Società, le risultanze dell’istruttoria 
condotta sono state analizzate e riportate all’attenzione 
della Cabina di Regia nelle varie riunioni intercorse.
Gli esiti della procedura di aggiornamento rappresentati 
in Cabina di Regia sono stati tradotti, a cura della Società, 
in uno schema di Piano complessivo delle opere olimpiche 
sul quale è stata raggiunta, a seguito di integrazioni e mo-
difiche, l’intesa delle Regioni Lombardia e Veneto prevista 
ex lege in quanto sono state recepite tutte le indicazioni e 
condizioni poste dalle medesime Regioni.
Nello schema di Piano sono state, altresì, considerate le 
richieste di modifica e le osservazioni espresse dalle Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano che hanno, pertanto, 
formalizzato il rispettivo parere favorevole.
Il Piano complessivo delle opere olimpiche è stato tra-
smesso formalmente al Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti il 23 maggio 2023 ai fini della approvazione con 
decreto del Consiglio dei Ministri ai sensi del suddetto art. 
1, comma 498, della legge di bilancio 197/2022.
Il Piano complessivo delle opere, allorché sarà perfeziona-
to, sostituirà interamente il precedente Piano degli Inter-

venti articolato negli allegati A, B, C, D, di cui sopra, con 
conseguente abrogazione del d.P.C.M. 26 settembre 2022, 
in quanto costituisce l’aggiornamento globale dello stes-
so, anche in termini di priorità e di aspetti finanziari, non-
ché contiene l’indicazione di opere nuove da realizzare.
Premesso quanto sopra, il Piano complessivo delle opere 
olimpiche, predisposto mediante la procedura espletata e 
sopra sintetizzata, risulta semplificato in due allegati tec-
nici:
• Allegato n. 1, riguardante tutte le opere di impiantisti-

ca sportiva ed anche stradali e ferroviarie per le quali 
sussiste l’integrale copertura finanziaria, sia con ulti-
mazione stimata da relativo cronoprogramma entro il 
mese di dicembre 2025 che oltre tale data;

• Allegato n. 2, riguardante le n. 3 opere infrastrutturali 
stradali per le quali attualmente sussiste una parziale 
copertura finanziaria con ultimazione stimata da rela-
tivo cronoprogramma oltre il mese di dicembre 2025.

• I predetti allegati n. 1 e n. 2 recano, oltre all’indicazione 
aggiornata di CUP, soggetti attuatori, fonti e risorse 
finanziarie, la conferma del criterio di identificazione 
del livello di priorità degli interventi nella accezione 
seguente:

• “essenziali-indifferibili”, riferito a tutti gli interventi da 
consegnare entro dicembre 2025 per il puntuale svol-
gimento dei Giochi invernali Milano-Cortina 2026;

• “essenziali”, riferito agli n. 3 interventi con effetti du-
revoli per l’economia dei territori interessati e per le 
quali è adottato l’approccio gestionale inteso a com-
pletare gli interventi per l’organizzazione dei Giochi o 
in subordine.

Inoltre, nei predetti allegati tecnici n. 1 e n. 2 è contenuta 
l’indicazione delle opere caratterizzate da elevata com-
plessità progettuale o procedurale cui si applicano, come 
previsto dal comma 11-bis dell’art. 3 del decreto-legge n. 
16/2020, le semplificazioni già stabilite per i progetti di 
PNRR dal decreto-legge n. 77 del 2021, con particolare ri-
ferimento all’art. 44 e all’art. 48, comma 7, richiamato dal 
comma 1 del medesimo art. 44. 
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Per gli interventi infrastrutturali già previsti da norme an-
tecedenti la costituzione della SIMICO (decreto MIMS-MEF 
del 7 dicembre 2020 e decreto 21 gennaio 2022 dell’Au-
torità politica delegata allo sport) e per quelli sportivi rite-
nuti indifferibili, come ad esempio la pista bob “Eugenio 
Monti”, sono state effettuate ricognizioni puntuali sullo 
stato dei progetti e delle procedure coinvolgendo le Re-
gioni Lombardia e del Veneto, le province, i Comuni, gli 
enti gestori di sottoservizi (reti gas, energia, acqua ecc.) 
nonché A.N.A.S. S.p.A. e R.F.I. S.p.A. nelle Conferenze di 
servizi, preliminari e decisorie a seconda del livello pro-
gettuale (PFTE; PD), ai sensi della legge n.241/1990 poiché 
propedeutiche alla realizzazione dei lavori in quanto, come 
noto, consentono:
• la condivisione dei progetti usufruendo delle semplifi-

cazioni ex lege ed abbreviazioni dei termini per le ac-
quisizioni di nulla-osta, autorizzazioni, pareri con con-
seguente allineamento degli sviluppi progettuali alle 
condizioni e prescrizioni di Amministrazioni ed Enti 
coinvolti dando impulso ai necessari approfondimenti; 

• la valutazione interistituzionale dell’impatto paesaggi-
stico, paesistico, ambientale, nonché le necessarie ve-
rifiche dell’interesse archeologico, e in generale della 
sostenibilità dei progetti;

• le dichiarazioni di pubblica utilità, le varianti urbani-
stiche e l’apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio, laddove l’intervento comporti le procedure 
espropriative ai sensi del d.P.R. n.327/2001.

Tutto ciò premesso, si rappresenta che, da giugno 2022 a 
maggio 2023, sono state preparate, sia dal punto di vista 
tecnico-progettuale che giuridico- amministrativo, con il 
supporto di piattaforme digitali dedicate e collaborative:
• N. 23 Conferenze di Servizi indette;
• N. 20 già positivamente concluse (ossia con decreto di 

determinazione conclusiva già adottato);
• N. 3 in corso (con riunione in modalità telematica già 

svolta e pertanto in via di conclusione).
Tra i progetti infrastrutturali di cui al Piano degli interventi 
già portati all’esame delle pertinenti Conferenze di Servizi 
preliminari, si segnala che la “Variante di Longarone” e la “Va-
riante di Cortina” sono state altresì già sottoposte al parere 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (CSLLPP) con pro-
cedura semplificata di cui all’art. 44 del D.L. 77/2021 (PNRR). 
Per quanto riguarda i progetti inerenti alle opere olimpi-
che infrastrutturali, stradali e ferroviarie, è stata instau-
rata una positiva dinamica collaborativa sia con ANAS 
che con RFI finalizzata alle attività rivolte allo svolgi-
mento delle Conferenze di servizi, ex lege n. 241/1990. 
Su tutte le opere sottoposte a Conferenze di Servizi sono 
state attivate, a latere, le procedure a carattere ambien-
tale (a seconda dei casi: screening preventivo, VIA, Vin-
cA), le verifiche archeologiche e paesaggistiche nonché i 
procedimenti rivolti a garantire le aree di suolo pubblico 
e/o privato necessarie alla cantierizzazione e alla realiz-
zazione dell’opera sia in via temporanea che definitiva. 
Sulla base del modello collaborativo instaurato è stata 
predisposta e trasmessa in data 30 marzo 2022 al Mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti, per le valutazio-
ni a riguardo, uno schema di Convenzione a carattere 
generale autorizzato dal predetto Ministero in data 18 
maggio 2023. Il perfezionamento di tale Convenzione a 
carattere generale consentirà la finalizzazione delle c.d. 
“convenzioni di subentro” ivi previste e che riguarderanno 

ciascuna opera stradale, sia commissariata che non com-
missariata, ricompresa nel Piano degli Interventi olimpici. 
La stessa metodologia di collaborazione è stata adottata 
con RFI per gli interventi commissariati di soppressione 
passaggi a livello su S.S. 38 - Linea ferroviaria Milano – 
Lecco – Sondrio – Tirano nonché per le opere di riqualifica-
zione di alcune stazioni ferroviarie sempre ricomprese nel 
Piano degli Interventi olimpici. Per il conseguente schema 
di Convenzione sono in corso di finalizzazione le necessa-
rie interlocuzioni.

Di seguito è riportata la tabella riassuntiva delle Conferen-
ze di Servizi indette con le relative fasi procedimentali ed 
esiti.
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Con l’insediamento dell’attuale Governo in ca-
rica, a decorrere dal 22 ottobre 2022, sono in-
tervenute novità significative riguardanti il qua-
dro di riferimento relativo al Piano degli Interventi. 
Dal punto di vista legislativo, il più volte citato comma 2 
dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, è stato modificato 
dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2023-2025”, con particolare 
riferimento all’articolo 1, comma 498, che stabilisce te-
stualmente: “il piano complessivo delle opere è approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”. 
La modifica suddetta, oltre a ridefinire il Piano degli interven-
ti in “Piano complessivo delle opere olimpiche”, introduce 
il coinvolgimento diretto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, precedentemente non previsto dalla norma origi-
naria, nel procedimento propedeutico all’approvazione, se-
gnando, pertanto, una maggiore attenzione verso gli aspetti 
finanziari degli investimenti correlati alle opere olimpiche. 
Dal punto di vista del raccordo inter-istituzionale, si ri-
porta, inoltre, quale novità significativa che in data 
16 gennaio 2023, si è tenuta la riunione prelimina-
re della “Cabina di regia” che successivamente è sta-
ta formalmente istituita con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri del 17 febbraio 2023. 
La Cabina di Regia esercita funzioni di indirizzo, impulso e 
coordinamento in relazione alle opere e agli interventi re-
lativi ai Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cor-
tina 2026 e, dalla data della suddetta riunione preliminare, 
si è riunita, a tali fini, con continuità e cadenze stringenti. 
In particolare, da gennaio a maggio 2023 si sono tenute n. 
15 riunioni, la maggior parte svolte presso Palazzo Chigi. 
A tutte le riunioni è chiamato a partecipare l’Amministra-
tore delegato della Società che fornisce i dovuti aggiorna-
menti operativi, i dati e le informazioni di volta in volta in 
aggiornamento ed attenzione.

 
La Cabina di Regia sta assicurando, in relazione alla te-
matica olimpica, l’importante partecipazione dei vertici 
istituzionali e/o dei rappresentanti degli stessi, in par-
ticolare del Ministro dell’economia e delle Finanze, Mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministro dello 
Sport, Consiglio Nazionale dei Lavori pubblici, Regione 
Lombardia, Regione del Veneto, Province autonome di 
Trento e Bolzano, Comune di Milano, Comune di Cortina 

d’Ampezzo, Fondazione Milano Cortina 2026, Comita-
to Olimpico Nazionale Italiano, Comitato Italiano Para-
limpico, Federazioni sportive nazionali e internazionali. 
Su indirizzo della “Cabina di Regia”, nonché su incarico 
specifico del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, la 
Società ha avviato una procedura urgente di ricognizione 
dello stato di avanzamento dei procedimenti amministrati-
vi e tecnici su tutte le opere olimpiche anche ai fini dell’ag-
giornamento necessario dei Quadri Economici, di tutte le 
opere già ricomprese nel suddetto Piano degli Interventi, 
con i dovuti approfondimenti progettuali che hanno visto, 
come noto, un aumento dei costi delle materie prime e 
quindi dei prezzi unitari di progetto.

Gli esiti della procedura di aggiornamento sono stati ripor-
tati alla Cabina di Regia per le relative valutazioni e conse-
guentemente sono stati tradotti a cura della Società nello 
schema di Piano complessivo delle opere olimpiche porta-
to all’attenzione della Cabina di Regia del 4 maggio 2023. 
Su tale schema di Piano complessivo delle ope-
re olimpiche è stata raggiunta, a seguito di alcu-
ne integrazioni e modifiche, l’intesa prevista ex lege 
delle Regioni Lombardia e Veneto nonché il parere fa-
vorevole delle Province Autonome di Trento e Bolzano.  
Pertanto, il Piano complessivo delle opere olimpi-
che, così predisposto e più dettagliatamente descrit-
to in precedente paragrafo della presente relazione, 
è stato formalmente trasmesso il 23 maggio 2023 al 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti per l’ap-
provazione con d.P.C.M. proposto di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai sensi del suddet-
to art. 1, comma 498, della legge di bilancio 197/2022. 
A seguito dell’approvazione e del perfezionamento, il Pia-
no complessivo suddetto sostituirà integralmente il prece-
dente Piano degli interventi di cui al d.P.C.M. 26 settembre 
2022. 
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Le relazioni istituzionali rappresentano un asset crucia-
le per la Società, una attività strettamente connessa agli 
specifici incarichi che ne caratterizzano il mandato e 
volta a sviluppare una mission identitaria capace di de-
finire l’indirizzo generale del core business aziendale.  
In virtù della sinergia tra il comparto delle relazioni isti-
tuzionali e della comunicazione, la Società si pone l’o-
biettivo di creare e sviluppare attività di networking 
con le autorità competenti, le associazioni di catego-
ria e tutti gli stakeholder pubblici e privati coinvolti 
nell’attività di preparazione e organizzazione dei Gio-
chi Olimpici e Paralimpici invernali Milano Cortina 2026.   
Principale interlocutore della Società è la Cabina di re-
gia che, come indicato dal DPCM 17 febbraio 2023, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ritenuto di isti-
tuire “per le opere e gli interventi relativi ai Giochi Olim-
pici e Paralimpici invernali “Milano Cortina 2026”, per 
l’esercizio di poteri di indirizzo, impulso  e coordina-
mento in relazione alle opere e agli interventi connes-
si allo svolgimento dei XXV Giochi Olimpici invernali e 
XIV Giochi paralimpici invernali “Milano Cortina 2026”.  
All’art. 2 si delineano i compiti della Cabina di regia qua-
le “sede di confronto e raccordo politico, strategico e 
funzionale tra le amministrazioni statali, le regioni, gli 
enti locali, la Fondazione Milano Cortina 2026, la So-
cietà Infrastrutture Milano Cortina 2026 S.p.A., nonché 
gli altri soggetti istituzionalmente coinvolti, al fine di as-
sicurare l’unitarietà, il coordinamento e la tempestività 
nella realizzazione delle opere e degli interventi di cui 
all’articolo 3 del decreto – legge 11 marzo 2020, n. 16”.  
In tale consesso, convocato di norma ogni quindici giorni, 
si svolgono attività di relazioni istituzionali con i compo-
nenti la cabina di regia, che rappresentano oltre alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, i diversi Ministri coinvol-
ti nell’organizzazione dei Giochi Olimpici e paralimpici, il 
Consiglio Nazionale dei Lavori pubblici, il Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano, il Comitato Italiano Paralimpico, 
Regione Lombardia, Regione del Veneto, Province auto-
nome di Trento e Bolzano, Comune di Milano e di Cor-
tina d’Ampezzo e Fondazione Milano Cortina 2026. La 
Società partecipa a incontri con le Prefetture e le Forze 
dell’Ordine per un coordinamento finalizzato alla stesura 
di protocolli di legalità contro la criminalità organizzata. 
Nell’ambito della presentazione del Piano degli Interven-
ti, inoltre, la Società ha relazionato al Prefetto di Bellu-
no circa le attività di analisi e monitoraggio della realtà 
economica di Cortina d’Ampezzo e del bellunese per la 
prevenzione delle ingerenze illecite nell’economia locale.  
L’Amministratore Delegato ing. Luigivalerio Sant’An-
drea, ha preso parte, in qualità di relatore, alla giornata 
di studio dedicata a “L’educazione economico-finanziaria 
quale acceleratore per uno sviluppo sano dell’economia 
bellunese - La sfida dei giochi olimpici invernali Mila-
no-Cortina 2026: il sistema di prevenzione della crimina-
lità economica”, organizzata dalla Prefettura di Belluno, 
Al fine di instaurare momenti di confronto con le 
istituzioni locali e la cittadinanza residente nel ter-
ritorio delle venue olimpiche, la Società ha parte-
cipato agli incontri pubblici organizzati dalle Am-
ministrazioni di Sondrio e di Cortina d’Ampezzo. 
Nello specifico, alla Provincia Sondrio, l’Amministratore 
Delegato ing. Luigivalerio Sant’Andrea ha partecipato in 
qualità di relatore alla presentazione della proposta pro-
gettuale dell’intervento “Tangenziale Sud di Sondrio”, con 
la partecipazione dei rappresentanti di Anas S.p.A., Regione 
Lombardia, Comune di Montagna in Valtellina, Comune di 
Sondrio, Comune di Piateda, Comune di Poggiridenti, Co-

mune di Tresivio, Comunità Montana Valtellina di Sondrio, 
Rete Ferroviaria Italiana, Camera di Commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Sondrio, Confindustria Lecco 
– Sondrio, Confartigianato Imprese Sondrio, Unione del 
Commercio e Turismo dei servizi della Provincia di Sondrio, 
Fai Autotrasporti, Automobile Club Sondrio, Cgil, Cisl, Uil.  
Nell’ottica di una diffusione e conoscenza delle attività 
svolte dalla Società, nel confronto partecipato con gli Enti 
pubblici nazionali, si è preso parte alle seguenti incontri: 
• Autorità Nazionale Anticorruzione: presentazione delle at-

tività di digitalizzazione dei processi nell’ambito degli ap-
palti pubblici;

• Corte dei Conti e Università degli Studi di Padova: interven-
to in qualità di relatore dell’AD ing. Luigivalerio Sant’An-
drea al convegno “Progettualità e obiettivi nel PNRR alla 
luce della crisi internazionale e dell’attuale crisi energetica”  
tenutosi presso l’Aula Magna Galileo Galilei di Padova. ;

• Scuola Nazionale dell’Amministrazione: intervento in qua-
lità di relatore dell’AD ing. Luigivalerio Sant’Andrea al cor-
so formativo per dirigenti della pubblica amministrazione 
“La corporate governance delle società a partecipazione 
pubblica”; 

• Regione Lombardia: intervento in qualità di relatore dell’AD 
ing. Luigivalerio Sant’Andrea ‘Olimpiadi Milano Cortina 
2026: motore di sostenibilità, legacy e sviluppo territoriale” 
al Belvedere di Palazzo Lombardia, a Milano;

• Associazione Nazionale dei Costruttori Edili: presentazione 
della programmazione degli investimenti, a Roma, in col-
legamento telematico con i referenti delle sedi locali;

• Istituto Nazionale Infortuni sul lavoro: sottoscrizione di un 
protocollo di intesa per la tutela e la sicurezza dei lavorato-
ri impegnati nei cantieri delle opere funzionali allo svolgi-
mento dei prossimi Giochi Olimpici e Paralimpici invernali 
Milano Cortina 2026; 

• Legambiente, Italia Nostra: attività di promozione del dia-
logo relativo al bilanciamento degli interessi tra la realiz-
zazione delle opere infrastrutturali e la tutela dell’ambien-
te e della biodiversità dei territori.
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La comunicazione della Società è incentrata su ele-
menti precisi e ponderati quali completezza, sintesi e 
chiarezza volti all’ottemperanza dei doveri di traspa-
renza della pubblica amministrazione finalizzati a infor-
mare con oggettività e imparzialità i cittadini. La Società 
svolge un’attività di informazione destinata ai diver-
si mezzi di comunicazione (stampa, alla radio, cana-
li multimediali e web) con la pubblicazione periodica di 
comunicati stampa sul sito istituzionale www.simico.it, il 
profilo social LinkedIn e il canale multimediale YouTube.   
In particolare, il sito web ospita una sezione “Notizie” all’in-
terno della quale vengono sviluppati i principali temi legati 
all’attività quotidiana della Società: questo si concretizza 
nella pubblicazione di news, con taglio giornalistico e de-
scrittivo. Un complesso di informazioni che contribuiscono 
direttamente alla trasparenza e alla divulgazione delle at-
tività svolte. 

 
Accanto al lavoro di comunicazione e relazioni esterne 
con i principali organi di stampa locali e nazionali, è sta-
to prodotto e pubblicato un video teaser, in lingua ingle-
se, incentrato sul Cortina Sliding Centre “E. Monti volto 
a ospitare le competizioni internazionali per le discipline 
bob, parabob, slittino e skeleton, tra le prime opere essen-
ziali e indifferibili con lo scopo di raccontarne il progetto 
di riqualificazione dell’impianto sportivo già utilizzato alle 
Olimpiadi di Cortina 1956 e restituirne il valore culturale, 
storico e patrimoniale. Il video, diffuso sui principali ca-
nali informativi rappresenta un’ulteriore modalità comu-
nicativa a disposizione della Società. Da questo punto di 
vista sono state incrementate le interazioni attraverso gli 
account LinkedIn e YouTube. Le diverse attività informative 
messe in campo hanno contribuito a inquadrare la Società 
quale fonte autorevole e credibile per i giornalisti e, più in 
generale, per gli attori professionisti dell’informazione.

Ai fini della riconoscibilità grafica della Società, è stato pro-
dotto il logo, un disegno che è la rielaborazione grafica dei 
profili del Duomo di Milano e delle 5 Torri di Cortina d’Am-
pezzo, a rappresentare tutti i siti olimpici, uniti idealmente 
da infrastrutture di collegamento. Lo sviluppo grafico del 
logo ha seguito un’idea comunicativa finalizzata a trasmet-
tere, in pochi tratti, la mission identitaria della Società, ov-
vero quella di progettare, riqualificare e realizzare le opere 
olimpiche e paralimpiche per i Giochi del 2026.

È inoltre attiva una comunicazione interna alla Società che 
si è dotata di una quotidiana rassegna stampa, uno stru-
mento utile per offrire e garantire a tutti i dipendenti la 
possibilità di essere informati giorno per giorno su ciò che 
gli organi di stampa mettono in evidenza sulla Società è 
più in generale sui Giochi olimpici.

È in funzione anche un servizio di messaggistica in tempo 
reale (Yammer e WhatsApp) per condividere notizie ine-
renti le Olimpiadi e Paralimpiadi e di un periodico dal titolo 
“Simico News” che raccoglie i fatti più importanti e signifi-
cativi che attengono al core business della Società.

Ai fini della maggiore condivisione delle notizie interne è 
prevista una plenaria bimestrale indetta dall’Amministra-
tore Delegato ing. Luigivalerio Sant’Andrea per aggiornare 
tutti i professionisti sullo stato di avanzamento dei lavori in 
rapporto al cronoprogramma stabilito. 
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La direzione Governance Digitale è responsabile, in stretto 
coordinamento con le altre direzioni delle seguenti attività 
generali:
• Organizzazione e Processi;

• Comunicazione interna;

• Document Management;

• BIM e CDE Management;

• Sistemi QSHE;

• Presidio Specialistico Conformità;

• Sistemi ICT;

• Sviluppo e Innovazione;

• Compliance Aziendale e modello 231;

• Cybersecurity.

Nello specifico le modalità operative si inseriscono in un 
modello organizzativo aziendale in cui i relativi processi 
sono strutturati in un framework operativo abilitato da 
tecnologie digitali. Al fine di perseguire obiettivi di effi-
cacia, efficienza ed economicità in un quadro di generale 
innalzamento dei livelli di sostenibilità la direzione Go-
vernance Digitale opera di concerto con le altre direzio-
ni, individuando esigenze, strutturando processi e realiz-
zando applicazioni aziendali ad uso del personale interno 
coinvolgendo, in un ecosistema digitale, secondo precisi 
ruoli e procedure, anche enti ed organizzazioni esterne. 
Tale modalità operativa è coerente con le più recenti tenden-
ze di trasformazione digitale per la gestione delle organizza-
zioni e dei progetti complessi come anche recepiti dal nuo-
vo Codice dei Contratti Pubblici ovvero sia il D.Lgs. 36/2023. 
Al maggio 2023 risultano sviluppate le seguenti applica-
zioni principali:
• Fase Tutte > Sottofase Tutte > Modulo GESTIONE del 
PERSONALE:

Gestione del personale aziendale mediante tracciamento delle pre-
senze, dei permessi e delle ferie; Monitoraggio delle trasferte e dei 
relativi costi in ambito di vitto, alloggio e trasporto;

• Fase Tutte > Sottofase Tutte > Modulo GESTIONE degli 
INTERVENTI:

Gestione delle fasi e degli adempimenti necessari alla realizzazio-
ne degli investimenti;

•	 Fase	Preaffidamento	>	Sottofase		Autorizzativa>	Modulo	
CONFERENZE dei SERVIZI:

Pianificazione,	Programmazione,	Monitoraggio,	Indizione,	Svolgi-
mento e Verbalizzazione delle Conferenze dei Servizi;

•	 Fase	 Affidamento	 >	 Sottofase	 	 Pubblicazione>	Modulo	
PIANIFICAZIONE e PROGRAMMAZIONE PROCEDURE AFFIDA-
MENTO.

Pianificazione,	 programmazione	 e	 rendicontazione	 degli	 affida-
menti , Misurazione KPI, visualizzazione dashboard e report;

•	 Fase	 PreAffidamento	 >	 Sottofase	 	 Programmazione	 >	
Modulo PIANIFICAZIONE e MONITORAGGO degli INVESTIMENTI.

Pianificazione,	 programmazione	 e	 rendicontazione	 degli	 investi-
menti , Misurazione KPI, visualizzazione dashboard e report;

•	 Fase	 PreAffidamento	 >	 Sottofase	 	 Programmazione	 >	
Modulo MONITORAGGIO BDAP.

Predisposizione	dati	ai	fini	di	Monitoraggio	BDAP;

•	 Fase	 PreAffidamento	 >	 Sottofase	 	 Programmazione	 >	
Modulo LOCALIZZAZIONE degli INVESTIMENTI.

Pianificazione,	 programmazione	 e	 rendicontazione	 degli	 investi-
menti , Misurazione KPI, visualizzazione dashboard e report.

•	 Fase	Affidamento	ed	Esecuzione	>	Sottofase		Affidamen-
to e Produzione > Modulo GESTIONE CONTRATTO.

Gestione della documentazione collegata al ciclo di vita del con-
tratto: Determine, Contratto, Attestazioni, Decreti di Pagamento. 
Funzionalità di alerting istantaneo e realizzazione di report e da-
shboard;

• Fase Tutte > Sottofase  Tutte > Modulo PROTOCOLLO 
UNICO INFORMATICO.

Classificazione	 e	 Gestione	 delle	 comunicazioni	 in	 entrata	 ed	 in	
uscita su canali diversi con possibilità di inoltro ed assegnazione 
ai referenti interni.

•	 Fase	Pre-affidamento	>	Sottofase		Progettazione	>	Mo-
dulo MONITORAGGIO e GESTIONE RISORSE PROGETTI.

Tracciamento e misurazione dei parametri utili al monitoraggio 
e alla gestione delle risorse impiegate dalla direzione tecnica sui 
singoli progetti;.

• Fase Esecuzione > Sottofase  Produzione > Modulo GE-
STIONE CANTIERE.

Monitoraggio dei fattori di produzione edilizia: personale, 
materiali, attrezzature. Pianificazione e Programmazione 
Lavori, Monitoraggio Parametri Ambientali e di Legalità 
La direzione Governance digitale è altresì attiva negli 
adempimenti previsti dal D.M. MIT 560/2017 e s.mi. insie-
me alla Direzione Tecnica nella elaborazione di Atti orga-
nizzativi, Capitolati Informativi, Piani di Gestione Informa-
tiva ecc.
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In relazione a quanto previsto dal proprio scopo sta-
tutario, la Società cura la progettazione delle infra-
strutture sportive olimpiche inserite nel Piano degli 
Interventi, per le quali la società è indicata come sog-
getto attuatore (anche per il tramite delle funzioni 
commissariali attribuite all’Amministratore Delegato).  
Tali attività sono svolte attraverso il personale della Dire-
zione Tecnica della società, che assume pertanto le funzio-
ni di Società di Ingegneria (così come definite all’art. 3 del 
Decreto 2 dicembre 2016 n.263) attribuite dalla norma alla 
Società nello sviluppo dei servizi attinenti all’architettura 
e all’ingegneria relativi sia alla fase progettuale che rea-
lizzativa degli interventi. A seguito dell’individuazione del 
quadro esigenziale relativo ad ogni intervento definito e 
condiviso con i principali stakeholders (Fondazione Milano 
Cortina 2026, Federazioni Internazionali, Amministrazioni 
territoriali), le attività sono state focalizzate sullo sviluppo 
venue olimpiche inserite all’interno dei cluster di Cortina e 
della Valtellina:
Livigno Snow Park: per la realizzazione delle piste di 
Cross, Halfpipe, PGS, Slope Style e Big Air funzionali ad 
ospitare le competizioni delle discipline di Snowboard, e 
dei relativi bacino e impianto di innevamento, interventi da 
coordinare con quelli di realizzazione del nuovo parcheg-
gio interrato previsto sotto l’impronta delle suddette piste, 
la cui progettazione è stata avviata dall’Amministrazione 
Comunale; in particolare, ai fini di una generale ottimiz-
zazione nell’attuazione degli appalti insistenti sulle mede-
sime aree, la Società è subentrata come Soggetto Attua-
tore dell’intervento del nuovo parcheggio, a seguito delle 
determinazioni dell’ultima cabina di regia, includendo tra 
le opere da realizzare, rispetto a quanto originariamente 
considerato, anche l’area antistante la venue con le opere 
funzionali alla copertura temporanea del fiume Spoel;

Baselga Speed Skating Stadium: per la riqualificazio-
ne dell’impianto olimpico “Ice Rink” per il pattinaggio di 
velocità di Baselga di Pine’; a seguito della rinuncia da 
parte della Amministrazione Comunale alla realizzazione 
del nuovo impianto sportivo con la copertura dell’attua-
le anello 400 metri, le attività finora sono state indirizzate 
verso una generale riqualificazione del compendio sporti-
vo esistente, con l’avvio di uno Studio di Fattibilità ineren-
te la riqualificazione dell’impianto esistente e dell’anello 
esterno scoperto, e alla implementazione del complesso 
con un nuovo spazio polivalente indoor per la preparazio-
ne preolimpica, complesso di interventi da realizzarsi per 
lotti funzionali;

Cortina Sliding Centre a Cortina d’Ampezzo: per la ri-
qualificazione della storica Pista “Eugenio Monti” per lo 
svolgimento delle gare olimpiche per le discipline del Bob, 
Skeleton, Slittino e Parabob; a seguito degli esiti della Con-
ferenza dei Servizi sul PFTE sviluppato dalla Regione Vene-
to, sono stati sviluppati due lotti funzionali: un primo lotto, 
relativo allo “strip-out” della pista esistente, per il quale è 
stato sviluppato il progetto definitivo (approvato a segui-
to dell’indizione della Conferenza dei Servizi decisoria del 
08.09.2022) ed il progetto esecutivo per la successiva gara 
d’appalto (indetta il 25.11.2022), e un secondo lotto, re-
lativo alla riqualificazione della infrastrutture sportive, per 
il quale è stata sviluppata la progettazione definitiva per 
l’indizione della successiva Conferenza dei Servizi deciso-
ria per la raccolta delle relative autorizzazioni (indetta il 
18.01.2022);



Olympic & Paralympic Village, per ospitare gli atleti e i 
relativi staff delle squadre olimpiche in concomitanza con 
lo svolgimento della competizione; a seguito della ricogni-
zione svolta dalla società per l’individuazione di una loca-
lizzazione compatibile con i requisiti di carattere logistico e 
funzionale rappresentato dalla Fondazione Milano Cortina, 
tra le cinque possibili opzioni analizzate è stata individuata 
l’area dell’ex aeroporto di Fiames come scenario preferen-
ziale  per la realizzazione di un insediamento completa-
mente temporaneo, dato l’indirizzo espresso dalla Ammi-
nistrazione Comunale; tale determinazione finale è stata 
assunta nell’ambito del consesso della Cabina di Regia 
del 12 aprile 2023, avendo potuto confermare in tale sede 
la possibilità di differire l’utilizzo di tale area come sito di 
stoccaggio previsto dal progetto della “Variante di Corti-
na” (inserito nel Piano degli interventi olimpico) rispetto 
alla preparazione e svolgimento dell’evento olimpico, e la 
disponibilità dell’intera copertura finanziaria stimata in cir-
ca 39 milioni di euro di spesa corrente per la realizzazione 
del nuovo insediamento, da realizzarsi tramite un appalto 
di servizi di allestimento e disallestimento con successivo 
ripristino delle aree;
Cortina Olympic Stadium, per l’adeguamento strutturale 
e tecnologico funzionali ad ospitare in occasione dell’e-
vento olimpico le competizioni sportive relative alle disci-
plina del Curling e wheelchair Curling, oltre ad assicurare 
la continuità della pratica dell’Hockey; le attività di appro-
fondimento del quadro esigenziale, condotto con i rappre-
sentanti del CIO, della Fondazione Milano Cortina e delle 
Federazioni Internazionali, ha consentito di predisporre un 
layout funzionale e organizzativo dei nuovi spazi, e di in-
dirizzare un mirato programma di rilievo e indagine per 
completare il quadro conoscitivo dell’intervento (indagini 
geognostiche, rilievi interni ed esterni delle aree e dell’im-
pianto), sulla base del quale poter sviluppare il Progetto di 
Fattibilità Tecnica Economica;
Stelvio Alpine Center, per implementare funzionalmente 
e tecnologicamente l’infrastruttura esistente ai più recenti 
requisiti e standard qualitativi; le attività sono state svilup-
pate nel consolidare, in stretta condivisione con i principali 
stakeholders, lo studio di fattibilità e le linee di indirizzo 
più vincolanti per i principali elementi dell’intervento com-
plessivo, quali il corridoio per la realizzazione del nuovo 
impianto di risalita per l’arroccamento a servizio delle aree 
di gara, il concept architettonico delle stazioni di arrivo, 
intermedia e partenza;

• Riqualificazione della Ex Piazza Mercato a Cortina 
e dell’adiacente edificio Ex Panificio, per la realiz-
zazione di parcheggio interrato, spazi funzionali ad 
accogliere la sede dell’Hospitality House dei giochi 
olimpici Milano Cortina 2026 e delle adiacenti foreste-
rie e spazi di servizio; sulla scorta delle interlocuzio-
ni già avviate con l’Amministrazione Comunale, sono 
state avviate le attività relative allo Studio di Fattibilità 
degli interventi, definendo una campagna di indagine 
strutturale e di rilievo interno ed esterno degli edifici 
funzionali ai successivi approfondimenti progettuali e 
l’avvio dei relativi procedimenti autorizzativi; 

• Realizzazione degli interventi di adeguamento e 
riqualificazione delle zone di accesso degli spet-
tatori alla venue della Stelvio Alpine Centre, con 
la razionalizzazione delle connessione tra la S.S. n.38 
del Passo dello Stelvio e la S.S. n.300 del Passo Gavia 
a Bormio; a seguito degli ulteriori approfondimen-
ti sviluppati con l’Amministrazione Comunale circa la 
ricaduta dell’intervento sulla viabilità locale, è stata 
avviata una attività ricognitiva per l’affidamento dei 
servizi tecnici specialistici sia in fase di progettazione 
che si esecuzione degli interventi, unitamente alla pre-
disposizione di uno studio del traffico, all’acquisizione 
dei dati relativi ai flussi di traffico in corrispondenza 
dell’intersezione oggetto di intervento e all’analisi del-
le caratteristiche geometrico-funzionale del progetto 
della rotatoria, finalizzate ad istruire la Conferenza dei 
Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo da 
parte degli enti competenti;

• Proposta di Partenariato Pubblico Privato per il 
nuovo sistema integrato di mobilità nel Comune di 
Cortina d’Ampezzo, comprendente Impianto di risa-
lita a fune Apollonio – Socrepes, parcheggio pubblico 
per autovetture, piazzale dedicato ai trasporti pubbli-
ci, edificio adibito a servizi e spazi commerciali ed un 
collegamento pedonale veloce, Moving Walkway, con 
l’impianto funiviario esistente Cortina/Faloria; le attivi-
tà sviluppate hanno consentito di approfondire ulte-
riormente il perimetro e gli obiettivi della proposta, in 
particolar modo con le esigenze di accessibilità della 
venue olimpica “Tofane Alpine Centre”, l’impatto con i 
flussi degli operatori per l’organizzazione dell’evento, 
e il rispetto degli obiettivi di tutela ambientale e pae-
saggistica del lotto relativo all’impianto di risalita;

• Proposta di Partenariato Pubblico Privato per la re-
alizzazione di un nuovo impianto a fune con realiz-
zazione di stazione intermedia a Livigno a servizio dei 
tracciati di snowboard cross, slopestyle e pgs del Livin-
go Snow Park; le attività sviluppate hanno consentito 
di approfondire ulteriormente il perimetro e gli obiet-
tivi della proposta, in particolar modo con le esigen-
ze di accessibilità della venue olimpica “Livigno Snow 
Park”, l’impatto delle aree di occupazione temporanea 
per la cantierizzazione dell’intervento con i contem-
poranei flussi legati alla realizzazione degli interventi 
limitrofi, e il rispetto degli indirizzi di tutela ambientale 
e paesaggistica del lotto relativo all’impianto di risalita.
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Tutte le opere e gli interventi infrastrutturali e stradali corre-
lati ai Giochi olimpici e paralimpici invernali 2026, incluse le 
suddette opere a gestione commissariale, sono ricompresi 
nel Piano degli Interventi che è stato elaborato secondo le 
indicazioni fornite dal Comitato organizzatore nonché at-
traverso approfondimenti tecnici, riunioni e interlocuzioni 
sia con le amministrazioni coinvolte nel procedimento d’in-
tesa che con tutti gli altri soggetti attuatori, quali le province 
autonome di Trento e Bolzano, ANAS e di RFI; in particola-
re, è stata effettuata una ricognizione sui singoli interventi 
infrastrutturali, partendo dal predetto decreto intermini-
steriale (MIMS-MEF) del 7 dicembre 2020 nonché dal de-
creto dell’Autorità politica delegata allo sport 21 gennaio 
2022, concernente il riparto delle risorse destinate agli im-
pianti sportivi, di cui all’articolo 1, comma 773, della legge 
n. 178 del 2020, fotografando quindi la situazione attuale. 
La procedura di predisposizione del Piano si è pertanto 
sviluppata in attività di tipo tecnico, come la ricognizio-
ne dello stato dell’arte dei progetti, comunicato dai diversi 
Enti, già individuati come soggetti attuatori, e una di con-
fronto e coordinamento per raggiungere l’intesa a livello 
di Amministrazioni ex lege coinvolte.

Dopo le suddette attività più strettamente tecniche e di 
approfondimento, nell’ambito delle quali è stato altresì 
verificato che alcuni interventi sono stati già assoggetta-
ti a procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) 
e che altri sono assoggettati alle medesime procedure 
in fase di progettazione successiva laddove previsto dal-
la vigente normativa in materia, il Piano degli Interventi 
è stato trasmesso, per l’acquisizione formale dell’intesa, 
il 20 maggio scorso in prima stesura e, a seguito di os-
servazioni e interlocuzioni valevoli di recepimento, è stato 
conseguentemente aggiornato e ritrasmesso. Inoltre, in 
data 12 luglio u.s. è stato illustrato nei dettagli e condiviso 
nell’ambito della cabina di regia convocata dal Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. L’iter di pre-
disposizione del Piano degli interventi si è svolto, pertan-
to, in conformità con il comma 2 dell’articolo 3 del citato 
decreto-legge n. 16 del 2020 e, come prescritto, nel mese 
di agosto 2022, si è raggiunta l’intesa con il predetto Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con 
le regioni interessate, Lombardia e Veneto. Conseguente-
mente, il Piano è ad oggi nella successiva fase prevista per 
legge. È stato cioè condiviso con l’Autorità politica delega-
ta allo Sport per la prevista finalizzazione tramite decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di approvazione.
Il Piano degli interventi sul quale è stata raggiunta l’intesa 
risulta articolato in n. 4 allegati tecnici (A, B, C, D) e, confor-
memente alla norma suddetta che recita: “la Società opera 
in coerenza con le indicazioni del Comitato Organizzatore 

e con quanto previsto dal decreto di cui al primo periodo, 
relativamente alla predisposizione del piano degli inter-
venti, al rispetto del cronoprogramma, alla localizzazione e 
alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle opere, 
all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione delle stesse, 
nonché alla quantificazione dell’onere economico di cia-
scuna opera e alla relativa copertura finanziaria”, si basa 
sulla individuazione degli interventi “essenziali-indifferibi-
li” ossia direttamente dirimenti per lo svolgimento delle 
gare sportive e senza i quali i giochi olimpici e paralimpici 
non possono disputarsi. 

Inoltre, il Piano individua come essenziali tutte le altre 
opere secondo un approccio gestionale inteso a com-
pletare prioritariamente gli interventi essenziali-indiffe-
ribili per lo svolgimento dei Giochi olimpici, nonché ad 
assicurare, in subordine, la realizzazione e la fruizione, 
anche per stralci funzionali, delle altre opere come pre-
visto dalla disposizione normativa vigente succitata.

L’approccio gestionale riferito alle opere “essenziali-in-
differibili” e a quelle “essenziali”, nel rispetto della norma 
succitata, rileva quindi quale criterio operativo inerente 
all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione, mettendo 
in evidenza, pertanto, un programma di tipo qualitativo 
- project scheduling di definizione delle fasi dei procedi-
menti tecnico-amministrativi. Difatti, allo stato attuale della 
procedura, tenuto conto del livello dei progetti, dello stato 
di consistenza dei procedimenti, delle risorse finanziarie 
disponibili, a integrale o a parziale copertura, il cronopro-
gramma si delinea in termini di programmazione tempo-
rale delle diverse fasi procedurali. Ripercorrendo i piani e 
i programmi già esistenti anche a livello statale, si segnala 
che, per comodità di lettura della stessa articolazione del 
Piano, l’allegato A del Piano riporta le opere già oggetto 
di contribuzione da parte dello Stato, secondo il decreto 
21 gennaio 2022 di riparto delle risorse di cui all’articolo 
1, comma 773 della legge 178/2021 e l’allegato C riporta



 le opere già oggetto di contribuzione ugualmente statale, 
secondo il decreto del 7 dicembre 2020 di riparto delle 
risorse di cui alla legge di bilancio 160/2019.
Il Piano, quindi, riguarda n. 73 opere pubbliche correlate 
ai Giochi olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026 e per 
quanto riguarda la quantificazione dell’onere economico 
complessivo verrà specificato nel successivo capitoli. 
In relazione alla quantificazione dell’onere economico, 
alle risorse complessive sopra indicate come disponi-
bili e da recuperare, si specifica che, rispetto ai costi in-
dividuati per le opere infrastrutturali e indicati nel già 
citato decreto interministeriale 7 dicembre 2020, non-
ché a quelli relativi alle opere sportive, è intervenuto un 
incremento dovuto alla necessità di aggiornamento dei 
prezziari cui dovrà tenersi conto nelle procedure di affi-
damento previste per le opere pubbliche. Tenendo con-
to delle comunicazioni pervenute dalle amministrazioni e 
dagli enti coinvolti, nonché dei suddetti approfondimenti 
tecnico-amministrativi, il Piano indica il costo e la coper-
tura finanziaria del progetto relativo a ciascun intervento, 
specificando, pertanto, il costo stimato secondo i prezzia-
ri del 2021 nonché segnalando, laddove valutato occor-
rente in relazione a specifiche opere, le “ulteriori necessità 
finanziarie da recuperare” nell’esigenza di fronteggiare il 
reperimento di risorse aggiuntive a garanzia della rea-
lizzazione della relativa opera presa in considerazione. 
La Società procederà, anche laddove non è attualmente 
prevista la copertura totale, in quanto le opere sono rico-
nosciute tutte essenziali ed hanno effetti durevoli per l’e-
conomia in un’ottica di sviluppo e rilancio dei territori inte-
ressati per i quali costituiscono eredità dei Giochi olimpici 
e paralimpici. A tal fine, è adottato un approccio gestionale 
inteso a completare i suddetti interventi per l’organizza-
zione dei Giochi o, in subordine, tenuto conto dello stato 
di consistenza dei procedimenti e delle relative coperture 
finanziarie, ad assicurare la fruizione degli stessi anche per 
stralci funzionali.Per quanto riguarda l’allegato D del Piano 
si specifica che individua, nell’ambito della totalità degli 
interventi già elencati negli allegati A, B e C, quelle specifi-
che opere per le quali, in ragione dell’elevata complessità 
progettuale e procedurale, si applicherà la semplificazione 
“in materia di opere pubbliche di particolare complessità o 
di rilevante impatto” di cui all’articolo 44 del decreto-legge 
n. 77 del 2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108 del 2021, (PNRR) richiamato espressamente dal comma 
11-bis dell’art. 3 del succitato decreto-legge n. 16 del 2020. 
Come riportato dettagliatamente nei paragrafi preceden-
ti, su impulso della “Cabina di regia” nonché su incarico 
specifico del Ministero delle infrastrutture e dei Traspor-
ti, la Società ha svolto, nei primi mesi del corrente anno 
2023, la ricognizione urgente dello stato di avanzamento 
dei procedimenti amministrativi e tecnici su tutte gli inter-
venti olimpici, anche ai fini dell’aggiornamento dei Quadri 
Economici e con i dovuti approfondimenti connessi all’au-
mento dei costi delle materie prime e dei prezzi unitari di 
progetto. Ad esito della ricognizione di aggiornamento, la 
Società ha predisposto, con la procedura dell’intesa pre-
vista ex lege, il nuovo schema di Piano complessivo delle 
opere olimpiche, articolato in due allegati tecnici, che è 
stato inoltrato formalmente il 23 maggio 2023 al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per l’approvazione di cui 
all’art. 1, comma 498, della legge di bilancio 197/2022; il 
nuovo Piano una volta approvato sostituirà il precedente 
di cui al succitato d.P.C.M. 26 settembre 2022.
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I Cronoprogrammi degli interventi sono stati predisposti 
secondo la WBS riportata in appresso richiedendo per cia-
scuna attività di riportare:
• le date relative di inizio e fine “al più presto”, 

• le relazioni logiche (legami) tra le attività rappresentative 
della sequenza operativa di progettazione, affidamento e costru-
zione, con attribuzione di:

o Tipo di legame (Fine-Inizio; Inizio-Inizio; Inizio-Fine; Fi-
ne-Fine)

o Attività correlata;

o Total Float ossia la quantità totale di tempo in cui un’at-
tività può essere ritardata senza influire sulla data di fine del pro-
getto

STRUTTURA E METODOLOGIA DI FORMA-
ZIONE DELLA WBS DEL CRONOPROGRAMMA 
 
Per il progetto la disaggregazione delle attività è formulata 
nel seguente modo, a partire dalla Commessa:
WBS livello 1: Identificazione dell’intervento
L’identificazione di ogni intervento è definita da un codice Com-
messa. Tale codice costituisce la parte fissa della codifica della WBS.

WBS livello 7: Attività  secondarie o elementare:  
 
Le Attività Secondarie costituiscono un ulteriore livello di disag-
gregazione di ciascuna Attività Primaria. L’impostazione di detta 
disaggregazione è lasciata a discrezione definendo liberamente la 
struttura del livello nel rispetto delle indicazioni seguenti:

• L’attività pianificata dovrà avere una durata dell’ordine di 15 
giorni solari continuativi

• L’attività pianificata dovrà essere univocamente individuata 
sia in termini temporali (inizio e fine);

• Le attività secondarie andranno codificate utilizzando 2 carat-
teri numerici a partire da 11 (11, 12, 13,...) 

WBS livello 2: Identificazione del lotto
Applicabile se l’intervento è suddiviso in lotti secondo una nume-
razione progressiva e assumendo il valore 0 (zero) in caso di lotto 
unico.

WBS livello 3: Opere Prevalenti
Trattasi di Opere che compongono il lotto e che possono essere 
realizzate in autonomia. Le Opere Prevalenti saranno codificate 
utilizzando caratteri alfanumerici.

WBS livello 4: Parte d’opera prevalente o super categorie
Le Opere Prevalenti possono essere suddivise in Parte d’Opera Pre-
valente. Le Parti d’Opera Prevalente sono codificate utilizzando 
caratteri alfanumerici. Ad esempio, la Palazzina X sarà scomposta 
in piani o livelli; così, ad es.: le parti d’opera prevalente in tal caso, 
saranno: P-1 = piani interrati, P00 = piano terra, P01 = piano pri-
mo, P02 piano secondo, …). Le opere lineari possono seguire una 
scomposizione di tipo kilometrico o similari.

WBS livello 5: Macro-attività di Costruzione o Categorie 
d’Opera
Ciascuna parte d’Opera Prevalente è stata suddivisa a sua volta in 
Macro Attività di Costruzione, denominate Macro-attività, secondo 
la classificazione riportata nella seguente tabella. Le Macro-attività 
sono individuate da un codice costituito da 3 caratteri alfabetici
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I Quadri Economici degli investimenti sono stati predisposti 
in relazione all’approfondimento del livello di progettazione 
al quale sono riferiti e con le necessarie variazioni in relazio-
ne alla specifica tipologia e categoria dell’intervento stesso. 
La struttura del Quadro Economico è conforme a quanto 
previsto dagli articoli 16, 22, 32 e 42 del d.P.R. 207/2010, 
tenendo in considerazione le successive integrazioni pre-
viste da:
- articolo 23 comma 11-bis del d.lgs. 50/2016 (spese tecni-
che di carattere strumentale);

- articolo 6, comma 7 della legge 120/2020 (oneri aggiun-
tivi per le integrazioni al Piano di sicurezza e coordinamento);

- articolo 23, comma 6 del d.lgs. 50/2016 (lavori di mitiga-
zione e di compensazione dell’impatto ambientale);

Nella predisposizione del modello di QE sono state recepi-
te le indicazioni delle “linee guida per la redazione del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e 
del PNC” (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108). 
I contenuti del Quadro Economico rappresentano le ma-
cro-voci di spesa che interessano i costi di tutte le attivi-
tà del singolo investimento (ovvero il costo complessivo 
dell’opera) e saranno articolate in:

• A) SOMME A BASE D’APPALTO
• B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPAL-

TANTE
Tra le somme a disposizione della Stazione Appaltante fi-
gurano anche quelle previste alla voce “oneri di investi-
mento” compresa nel quadro economico di ciascun pro-
getto delle opere:
- B.13 Oneri di investimento (ex art. 3, comma 11 del 
DL 16/2020).
Tale ammontare è commisurato in percentuale dell’impor-
to complessivo lordo dei lavori e delle forniture, “Totale A)” 
+ “SUB Totale B)”, desunto dal Quadro Economico effettivo 
inserito nel sistema di monitoraggio.
Al fine del monitoraggio delle opere e dell’inserimento 
delle voci del Quadro Economico nella Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP), è stata prevista una co-
lonna che reca a fianco ad ogni voce il relativo codice di 
inserimento previsto dal sistema.
Di seguito si riporta il template del Quadro Economico che 
verrà adottato.
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La scheda informativa dell’opera è stata impostata preve-
dendo le informazioni di seguito indicate:
• Descrizione dell’intervento;
• Importo;
• Status dell’intervento (esposizione sintetica dello 
stato di avanzamento dell’intervento indicando eventuali 
criticità e step successivi);
• Pianificazione di alto livello dell’intervento disag-
gregata come segue:
o WBS livello 1: Identificazione dell’intervento
L’identificazione di ogni intervento è definita da un codice 
Commessa. Tale codice costituisce la parte fissa della co-
difica della WBS.
o WBS livello 2: Identificazione del lotto
Applicabile se l’intervento è suddiviso in lotti secondo una 
numerazione progressiva e assumendo il valore 0 (zero) in 
caso di lotto unico.
o WBS livello 3: Fase
Ciascun Lotto è disaggregato in tre fasi principali: pre-affi-
damento, affidamento ed esecuzione.

Tabella riepilogativa della pianificazione di alto livello:

• FASE 1. Fase di pre-affidamento comprende le attività 
connesse alla progettazione dell’opera e alla determi-
nazione di procedere attraverso la pubblicazione del 
bando o dell’avviso di appalto dei lavori. Il tempo che 
intercorre dalla disponibilità del progetto alla pubbli-
cazione del bando o avviso è la sottofase cosiddetta di 
“attraversamento”, che comprende prevalentemente 
attività amministrative e burocratiche; 

• FASE 2. Fase di affidamento può essere a sua volta sud-
divisa in tre sottofasi: la prima consiste nella pubblica-
zione del bando/avviso sino alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle offerte, la seconda si svolge 
a partire da questa scadenza sino all’aggiudicazione 
dell’appalto previo scrutinio di tutte le offerte perve-
nute e l’ultima fase include il processo dall’aggiudica-
zione sino all’avvio della realizzazione. 

• FASE 3. Fase esecutiva riguarda l’avvio dei lavori e lo 
svolgimento fino alla loro conclusione.

o WBS livello 4: Attività 

Ciascuna Fase, è disaggregata in Attività come da tabella 
di seguito riportata:
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Il raccordo interistituzionale con tutte le Amministrazioni 
pubbliche interessate dall’evento olimpico 2026 (Regioni, 
Province, Comuni) nonché con gli altri soggetti coinvolti ex 
lege (ANAS, RFI) nella realizzazione delle opere olimpiche, 
sia relative all’impiantistica sportiva che ad interventi infra-
strutturali, è stato ritenuto essenziale sin dalle primissime 
fasi di operatività della Società.
Allo scopo sono state avviate immediate e proficue interlo-
cuzioni per dare attuazione alle varie disposizioni norma-
tive riguardanti il raggiungimento degli obiettivi olimpici 
laddove è stata contemplata la possibilità di disciplinare, 
per la realizzazione di una o più opere specifiche, la di-
namica dei rapporti di avvalimento, delineando, tramite la 
predisposizione e la stipula di Convenzioni e/o Accordi, i 
rispettivi ruoli, impegni, competenze e responsabilità.
In particolare, le attività rivolte ai fini suddetti hanno ri-
guardato le seguenti tipologie di opere pubbliche olim-
piche:
• intervento di adeguamento della pista olimpica di bob, 

parabob, skeleton e slittino “Eugenio Monti” di Cortina 
d’Ampezzo di cui all’art. 16, comma 3-bis, del decre-
to-legge n. 121 del 2021 convertito con modificazioni 
dalla legge n. 156 del 2021 e ss.mm.ii.;

• interventi infrastrutturali di cui al decreto del 7 dicem-
bre 2020 del Ministro delle infrastrutture e mobilità 
sostenibili di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze;

• interventi d’impiantistica sportiva di cui al decreto 21 
gennaio 2022 dell’Autorità politica delegata allo sport 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze;

• opere pubbliche infrastrutturali commissariate di cui al 
d.P.C.M. 23 febbraio 2022.

Dalle interlocuzioni svolte e dalle evidenze istruttorie 
emerse in fase di ricognizione giuridico-amministrativa e 
finanziaria, nonché dagli approfondimenti sugli elaborati e 
documenti progettuali, è risultata evidente l’importanza di 
dare sinergicamente seguito alla elaborazione di Accordi 
e/o Convenzioni funzionali a rendere chiari ed efficaci gli 
impegni delle parti, tenendo conto, caso per caso, dei ruoli 
rivestiti, delle risorse finanziarie e delle tempistiche prede-
terminate.
L’approvazione del Piano degli interventi con il d.P.C.M. 26 
settembre 2022, registrato dalla Corte dei Conti il 2 no-
vembre 2022, ha conferito maggiore certezza di contenu-
ti in tal senso, laddove per tutte le opere olimpiche sono 
stati definiti i criteri fondamentali di gestione nonché sono 
stati aggiornati i soggetti attuatori, i finanziamenti già sus-
sistenti e le ulteriori necessità eventualmente occorrenti in 
termini di risorse economiche aggiuntive.
Di seguito sono riportati gli atti convenzionali, tutti appo-
sitamente corredati da allegati tecnici e/o finanziari, che si 
sono perfezionati mediante sottoscrizione delle parti e con 
i quali sono stati delineati i relativi rapporti di avvalimento: 
• Accordo perfezionato in data 6 aprile 2022 tra la Re-

gione del Veneto, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento dello Sport e il Commissario 
Straordinario ex decreto-legge n. 121 del 2021 per la 
realizzazione dell’intervento di riqualificazione dell’im-
pianto di bob “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo, 
per lo svolgimento delle discipline del bob, parabob, 
slittino e skeleton, nell’ambito dei giochi olimpici e 

paralimpici invernali di Milano Cortina 2026. Con tale 
Accordo, è stato previsto espressamente, all’artico-
lo 2, che il Commissario straordinario si avvale della 
Società per l’esercizio delle funzioni e lo svolgimento 
delle attività rivolte alla realizzazione dell’intervento 
nelle tempistiche programmate. L’Accordo dettaglia 
le azioni attese, il monitoraggio, il trasferimento del-
le risorse finanziarie. A riguardo, in riscontro alla nota 
di richiesta della Regione Veneto prot. 0325812 del 
22 luglio2022, acquisita con prot. n. 434/2022, è sta-
to trasmesso, con nota Sim 434 del 22 luglio stesso, 
il “programma qualitativo – project scheduling” che 
definisce le fasi del procedimento tecnico-amministra-
tivo finalizzato alla realizzazione dell’intervento di cui 
all’Accordo suindicato;

• Accordo perfezionato in data 22 dicembre 2022 tra la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
dello Sport e la Società per la definizione delle mo-
dalità di trasferimento, nonché di successiva correlata 
rendicontazione, delle risorse finanziarie previste dal 
decreto 21 gennaio 2022 adottato dall’Autorità po-
litica delegata allo sport di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, di seguito “decreto di 
riparto”, al fine di assicurare l’immediata operatività 
della Società in relazione all’avvio delle procedure per 
la realizzazione degli interventi relativi ai Giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026, con 
particolare riferimento alle “opere connesse agli im-
pianti sportivi delle Olimpiadi invernali 2026” di cui al 
medesimo decreto di riparto;

• Convenzione perfezionata in data 23 marzo 2023 tra 
la Provincia Autonoma di Bolzano e la Società, ai sensi 
dell’articolo 5 del d.P.C.M. 26 settembre 2022 recan-
te il Piano degli Interventi relativo ai Giochi olimpici e 
paralimpici Milano Cortina 2026 e dell’articolo 18-bis 
della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17; la Con-
venzione è essenzialmente rivolta a confermare la Pro-
vincia Autonoma di Bolzano quale stazione appaltante 
dell’opera pubblica denominata “Circonvallazione di 
Perca” (CUP B51B11001060003 - codice opera Provin-
cia autonoma di Bolzano S.49.29) di cui all’allegato C n. 
5, del Piano degli Interventi olimpici, nonché per rego-
lare tra le Parti le modalità di svolgimento delle rispet-
tive funzioni per assicurare la realizzazione dell’opera 
stessa per la quale la Società è il soggetto attuatore 
individuato ai sensi del d.P.C.M. 26 settembre 2022;

• Convenzione perfezionata in data 12 aprile 2023 tra 
ANAS S.p.A. e la Società per disciplinare le condizioni e 
gli impegni delle parti relativamente al finanziamento 
delle attività di progettazione e realizzazione dell’in-
tervento denominato “S.S. 51 di Alemagna – Variante 
di Longarone” (CUP F51B20000150001) a seguito del-
la delibera CIPESS n. 43/2022 (Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale n. 35 in data 11 febbraio 2023) con cui è 
stato approvato l’aggiornamento al contratto di pro-
gramma 2016-2020 tra Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e ANAS con l’allocazione delle risorse 
stanziate dalla legge di bilancio 2022, assegnando un 
finanziamento integrativo di euro 125.928.984 per la 
realizzazione del suddetto intervento infrastrutturale 
stradale; 

• Accordo perfezionato in data 23 maggio 2023 tra la 
Provincia autonoma di Trento, il Comune di Balsega 
di Piné e il Commissario Straordinario ex decreto-leg
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ge n. 121 del 2021 per la definizione delle modalità di 
espletamento delle attività di progettazione e realizza-
zione degli interventi di ammodernamento strutturale e 
funzionale dell’impianto sportivo “Ice rink Oval” di Baselga 
di Piné, tenendo conto delle funzioni attribuite ex lege al 
Commissario straordinario nonché disciplinando le mo-
dalità di trasferimento al medesimo delle relative risorse 
finanziarie previste per il raggiungimento dell’obiettivo.
Tra gli atti convenzionali elaborati e già perfezionati, si se-
gnala anche la “lettera d’intenti” perfezionata in data 22 
maggio 2023 tra la Società e il Politecnico di Milano, Di-
partimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e 
Ambiente Costruito – ABC per stabilire forme di collabo-
razione reciproche ai fini della valorizzazione dei processi 
digitali e green in riferimento alla gestione degli appal-
ti pubblici (e-procurement) di lavori e servizi nel settore 
costruzioni (edilizia, urbanistica infrastrutture e ambiente) 
anche con riferimento ai processi edilizi ed urbanistici; 
Attualmente sono in corso di ultimazione e/o perfeziona-
mento i seguenti ulteriori atti elaborati sempre nell’ottica 
di disciplinare i rapporti di avvalimento:
• Schema di Convenzione a carattere generale tra ANAS 

S.p.A., Commissario Straordinario e Società trasmesso 
in data 30 marzo 2022 dalla Società al Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti che, in data 18 maggio 
2023, ha formalizzato ad ANAS l’autorizzazione alla 
sottoscrizione; la convenzione riguarda la definizione 
e la ripartizione, sulla base della dinamica collaborativa 
già instaurata con ANAS in questi mesi, degli impe-
gni e delle rispettive funzioni per lo svolgimento delle 
attività rivolte all’acquisizione, tramite le Conferenze 
di servizi, ex lege n. 241/1990 nonché in parallelo alle 
stesse, di tutte le autorizzazioni propedeutiche all’ap-
provazione ed esecuzione dei vari progetti infrastrut-
turali stradali (n. 15 in tutto e in particolare: n. 13 in 
territorio lombardo e n. 2 in territorio Veneto) e che 
consentirà la stipula delle c.d. “convenzioni di suben-
tro” per ogni singola opera olimpica stradale;

• Schema di Convenzione con RFI predisposto sulla base 
della stessa metodologia di interlocuzione e collabo-
razione instaurata per gli interventi commissariati di 
soppressione passaggi a livello su S.S. 38 - Linea ferro-
viaria Milano – Lecco – Sondrio – Tirano nonché per le 
opere di riqualificazione di alcune stazioni ferroviarie 
sempre ricomprese nel Piano degli Interventi olimpici; 
attualmente sono in corso ulteriori approfondimenti 
delle parti per raggiungere quanto prima l’accordo sul 
testo da stipulare.

Inoltre, per la definizione dei rapporti di avvalimento ai fini 
della realizzazione di specifiche opere olimpiche, è in cor-
so di approfondimento la percorribilità di stilare atti con-
venzionali ad hoc anche con i seguenti enti pubblici e/o a 
finalità pubblica:

• Regione Lombardia e Comune di Livigno; 
• Comune di Bormio;
• Comune di Cortina;
• ARPA Veneto;
• ARPA Lombardia;
• Gestore d’Ambito del Servizio Idrico Integrato, BIM 

Gestione Servizi Pubblici S.p.A.
E’ indubbio che l’auspicata prossima approvazione del 
nuovo Piano complessivo delle opere olimpiche darà no-
tevole accelerazione anche all’ambito di attività riferito 
ai rapporti di avvalimento, ciò in quanto, come riportato 
dettagliatamente in altri paragrafi della presente relazio-
ne, costituirà il completo aggiornamento del piano degli 
interventi già adottato nonché l’integrazione dello stesso 
con opere olimpiche aggiuntive, da assicurare con tempi-
stiche sempre più stringenti per l’azione di attuazione che 
ne discende.

AFFIDAMENTI E PROCEDURE DI GARA
La Società, ai sensi del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31, e successive modificazioni, dell’articolo 3, comma 1, 
del  decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16 e successive mo-
dificazioni, dell’articolo 3, comma 2 del sopracitato decreto 
legge 11 marzo 2020, n. 16, e successive modificazioni e 
dell’art.3 comma 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
ha proceduto all’affidamento di lavori, forniture e servizi 
indispensabili per lo svolgimento delle attività di realizza-
zione delle opere connesse all’evento dei XXV Giochi Olim-
pici e Paralimpici Invernali del 2026. Ha provveduto, quindi, 
all’avvio di procedure, in conformità a quanto previsto dal 
D. Lgs. 50/2016 e dal D.L. n 76/2020 nel testo coordinato 
con la L. n.120/ e ss.mm.ii. per l’affidamento di forniture e 
servizi relativi al funzionamento quali strumentazioni infor-
matiche in dotazione al personale, servizi di connettività e 
security del network, allestimento delle sedi aziendali, ac-
quisto di licenze e di specifici software di progettazione, 
consulenze professionali di natura intellettuale (in materie 
giuridiche, societarie, tributarie, amministrative, assicurati-
ve, di sicurezza e medicina del lavoro, di pubblicità lega-
le e ufficio stampa, trattamento dati, revisione conti, etc). 
Sono attualmente in corso di attivazione le procedure di af-
fidamento per ulteriori servizi e forniture la cui esigenza si 
è manifestata nel corso della fine del 2022 e inizio del 2023.  
Con riferimento alle attività connesse nello specifico 
alla progettazione e realizzazione delle opere olimpi-
che, per quanto riguarda i servizi si segnala quanto se-
gue sono state acquisiti mediante affidamento diret-
to ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 16 luglio 
2020, n. 76 e ss.mm.ii, servizi specialistici e servizi di in-
gegneria e architettura, in alcuni casi quali prestazio-
ni specialistiche da svolgersi dagli affidatari negli ambiti 
progettuali di propria competenza con il coordinamen-
to della Direzione Tecnica della società  nel ruolo di Re-
sponsabile dell’integrazione delle prestazioni; detti ser-
vizi sono alcuni conclusi ed altri in corso di esecuzione. 
Specificatamente si riporta che sono state concluse le 
procedure aperte sopra soglia comunitaria con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità /prezzo per l’indivi-
duazione degli aggiudicatari dei seguenti contratti di ap-
palto:

• Servizi di Architettura e Ingegneria per le prestazioni 
specialistiche relative la progettazione e la realizzazio-
ne del tracciato plano-altimetrico e dell’impianto di 
refrigerazione della pista del Cortina Sliding Center a 
Cortina d’Ampezzo (BL);

• Servizi di Architettura e Ingegneria, mediante accor-
do quadro, per la progettazione delle opere di infra-
strutture ed impianti connessi alle Olimpiadi Milano 
Cortina 2026 e in gestione alla società Infrastrutture 
Milano Cortina 2026, suddiviso in Lotto 1: Servizi di Ar-
chitettura e di Ingegneria principalmente di categoria 
impiantistica e con categoria secondaria edile e civile; 
Lotto 2: Servizi di Architettura e di Ingegneria princi-
palmente di categoria edile e con categoria secondaria 
impiantistica e civile; Lotto 3: Servizi di Architettura e 
di Ingegneria principalmente di categoria civile e con 
categoria secondaria edile e impiantistica;

• Servizi di Architettura e Ingegneria per le prestazioni 
specialistiche del servizio di progettazione relativo a 
un nuovo bacino ed impianto di innevamento artificia-
le dello Snow Park presso l’area sciistica Mottolino in 
Livigno (SO), in corso di esecuzione;

• Servizi di Architettura e Ingegneria mediante accordo 
quadro con un solo operatore economico avente ad 
oggetto l’esecuzione delle prestazioni specialistiche in 
materia di ambiente, acustica e archeologia, connesse 
alle opere delle Olimpiadi Milano Cortina 2026 in ge-
stione alla società Infrastrutture Milano Cortina 2026 
S.p.A, in corso di esecuzione;

• Servizio di verifica ai fini della validazione, ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, del Progetto Esecutivo 
relativo all’intervento “Cortina Sliding Centre - Lotto 2 
- Riqualificazione Pista Eugenio Monti”, connesso alle 
Olimpiadi Milano Cortina 2026, in corso di esecuzione.

E’ attualmente in fase di definizione e prossima pubblica-
zione la procedura aperta sopra soglia comunitaria con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa indi-
viduata sulla base del miglior rapporto qualità /prezzo per 
l’affidamento del servizio di verifica di progetti di fattibilità 
tecnica ed economica, definitivi ed esecutivi, anche ai fini 
della validazione, mediante accordo quadro con un solo 
operatore economico, connessi alle opere delle Olimpiadi 
Milano Cortina 2026 in gestione alla società Infrastrutture 
Milano Cortina 2020-2026 S.p.A..
Con riferimento alle procedure di lavori si segnala che è 
stata svolta e conclusa la procedura aperta per i lavori per 
gli interventi preparatori per la riqualificazione della Pista 
“Eugenio Monti” a Cortina d’Ampezzo (BL), con rimozione 
delle opere interferenti relative alla pista in disuso e ripri-
stino delle aree, mediante procedura aperta, sotto soglia 
comunitaria, ai sensi degli artt. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 con il criterio del prezzo più basso; i lavori sono at-
tualmente in fase di conclusione.
E’ in fase di definizione e prossima pubblicazione la proce-
dura aperta sopra soglia comunitaria con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità /prezzo l’appalto dei 
lavori relativi all’intervento “Cortina Sliding Centre - Lot-
to 2 - Riqualificazione Pista Eugenio Monti”, connesso alle 
Olimpiadi Milano Cortina 2026.



33

RECLUTAMENTO, GESTIONE E ORGANIZZA-
ZIONE DEL PERSONALE
Tutto il complesso di attività fondamentali poste in essere 
nella prima parte dell’anno 2022,  e riguardanti la predi-
sposizione del Piano degli interventi, lo svolgimento delle 
Conferenze di servizi, la predisposizione e l’implementazio-
ne delle piattaforme e sistemi digitali, l’avviamento di gare 
e appalti, le ricognizioni tecniche e le attività di progetta-
zione e così via, sono state sostenute dalla Società anche a 
supporto delle figure commissariali con un efficientamento 
a carattere straordinario in termini di organizzazione e per-
formance, tenendo conto della natura “ex novo” della So-
cietà stessa e, quindi, potendo contare su un iniziale esiguo 
contingente di personale progressivamente incrementato. 
Va da sé, infatti, che lo sviluppo del contingente ha richie-
sto la definizione del cronoprogramma delle assunzioni 
per il quale sono state adottate tempistiche procedurali 
ristrette, pur preservando la trasparenza dei criteri e l’ap-
profondimento delle candidature, e condizionate dalla 
progressione delle valutazioni riguardanti sia le esigenze 
funzionali che le risorse economiche.

VALUTAZIONE DEL CCNL DA APPLICARE
Il primo passaggio fondamentale, propedeutico alla co-
stituzione dell’organico, è stato l’individuazione del 
contratto collettivo nazionale di lavoro da applica-
re, a disciplina dei rapporti di lavoro subordinato che 
la Società sarebbe andata a sottoscrivere nel tempo. 
In ragione dello scopo statuario, stabilito dal decreto-leg-
ge 11 marzo 2020, n. 16, articolo 3, che qualifica la Società 
come stazione appaltante, centrale di committenza e quin-
di studio di progettazione e realizzazione di impianti spor-
tivi e interventi infrastrutturali, si è valutato positivamente 
il CCNL del “Terziario Avanzato” il cui ambito di applicazio-
ne, ai sensi dell’articolo 191 dello stesso, si estende a tutte 
quelle attività che svolgono consulenze e servizi avanzati. 
Inoltre, il CCNL individuato appare l’unico in Italia in grado 
di disciplinare il rapporto di lavoro subordinato a tutti i 
livelli, da quello impiegatizio a quello dirigenziale racchiu-
dendo tutte le specifiche in un corpus unico e organico di 
norme.

ACCORDO DI II LIVELLO E REGOLAMENTO 
PREMIO DI PRODUZIONE
In coerenza con le esigenze della società è stato defini-
to a novembre 2022 un Accordo sindacale di II livello, al 
fine di disciplinare diversi istituti contrattuali quali l’ap-
plicazione dei contratti a tempo determinato, l’introdu-
zione della banca ore, la disciplina degli straordinari, il 
Welfare aziendale e l’introduzione del premio di produ-
zione. In accordo con il Segretario Generale della Cisal 
Terziario, sono state organizzate 2 riunioni per la presen-
tazione del documento a tutti i lavoratori della Società. 
Il premio di Produzione nel dicembre del 2022 è 
stato oggetto di un suo Regolamento, concorda-
to sempre con le Parti sociali, che ne ha dettagliato il 
metodo di calcolo, le modalità di erogazione, il pro-
cesso di valutazione da seguire nelle sue diverse fasi. 
Anche questo Regolamento è stato poi presentato in 2 in-
contri a tutto, il personale della Società.

ACCORDO DI SMART WORKING
Al fine di favorire il miglior bilanciamento possibi-
le tra carichi di lavoro e vita privata, La Società ha pro-
ceduto a definire un Accordo specifico di smart wor-

king che prevede un massimo di 2 giorni di lavoro 
da remoto, previa condivisione delle date scelte dal 
dipendente con il proprio Responsabile funzionale. 
L’Accordo, che recepisce tutti i dettami del Protocollo na-
zionale sul lavoro Agile del 7 dicembre 2021, è stato poi 
sottoposto singolarmente a ciascun dipendente per l’ac-
cettazione.

PROCEDURE, MODALITÀ E CRONOPRO-
GRAMMA DELLE ASSUNZIONI
Con l’avvio dell’operatività della Società a marzo 2022, si è 
proceduto a stabilire, nelle modalità prefissate dai predetti 
regolamenti procedurali, con i singoli Direttori il rispettivo 
fabbisogno di personale, le priorità di assunzione, il livello 
di inquadramento e il loro compenso nei limiti della soste-
nibilità in funzione delle risorse gestite dalla Società.
Chiaramente, le esigenze relative alla tipologia dei profili 
e al numero delle unità da reclutare sono state valutate in 
relazione all’organigramma delineato per la Società e pro-
grammando un incremento progressivo e funzionale com-
misurato all’articolarsi della Società e allo sviluppo delle 
attività intraprese nonché tenendo conto della limitatezza 
delle risorse finanziarie basate sui trasferimenti indicati in 
precedenza nello specifico paragrafo dedicato all’avvio e 
all’organizzazione iniziale della Società.
Al 31 dicembre 2022 l’organico era di:
• 36 unità di personale dirigenziale e non dirigenziale, assunto 

a tempo determinato (tra cui n. 10 unità di personale dirigen-
ziale; n. 10 Quadri ed n. 15 Impiegati di vari profili funzionali e 
n. 1 unità di personale proveniente dalla P.A. in assegnazione 
temporanea ai sensi del d.lgs. n. 165 del 2001);

• 12 incarichi di consulenze professionali affidate.

Il suddetto ammontare di risorse è stato individuato, 
nell’arco di 9 mesi, attraverso n.11 Avvisi pubblici regolar-
mente pubblicati nella sezione “Amministrazione Traspa-
rente” del sito istituzionale della Società (ulteriori Avvisi di 
reclutamento sono attualmente in finalizzazione).
Al 31 maggio 2023, a seguito di ulteriori 6 Avvisi l’organico 
della società di:
• 46 unità di personale dirigenziale e non dirigenziale, assunto a 

tempo determinato (tra cui n. 9 unità di personale dirigenziale 
(incluso il Direttore generale); n. 12 Quadri, n. 22 Impiegati di 
vari profili funzionali, n. 1 unità di personale proveniente dalla 
P.A. in assegnazione temporanea ai sensi del d.lgs. n. 165 del 
2001 e di n. 2 unità di personale in apprendistato);

• 16 incarichi di consulenze professionali affidate.

Come da Regolamento adottato, la procedura di selezio-
ne prevede la predisposizione e la pubblicazione sul sito 
della Società di un avviso pubblico per il numero di unità, 
dirigenziali e non dirigenziali, predeterminato con indivi-
duazione dei titoli di studio e delle qualifiche professio-
nali considerate, dai responsabili delle aree che hanno se-
gnalato il fabbisogno, rispondenti ai profili da assumere. 
L’avviso contiene modalità e scadenze per presentare le 
candidature che vengono valutate da una commissione, 
costituita mediante determina commissariale nella com-
posizione più idonea per competenze ad effettuare la se-
lezione. La commissione convoca a colloquio conoscitivo 
i candidati ritenuti idonei sulla base dei curricula e tra i 
candidati ammessi a colloquio individua e propone alla 
Società, con apposito verbale, quelli ritenuti maggiormen-
te rispondenti ai profili occorrenti. 
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Di seguito è riportato l’intero cronoprogramma delle as-
sunzioni che si sono perfezionate fino al mese di maggio 
2023:

Il suindicato contingente di personale attualmente è ripar-
tito per Direzioni e Aree Funzionali è, pertanto, secondo 
l’organigramma seguente:

Le direzioni Tutela aziendale e Affari legali, ad oggi, non 
hanno unità di personale in diretta assegnazione e, per-
tanto, le relative attività vengono svolte nell’ambito della 
Direzione Segreteria Generale e Rapporti Istituzionali ossia 
con il personale in servizio presso la stessa.
Si specifica a riguardo che, con atto di delega a firma 
dell’Amministratore Delegato, l’Area:
• Gare e Contratti afferisce alla Direzione Affari Generali, 

Amministrazione e Risorse Umane in capo alla Dott.ssa 
Marta Meloro;

• Relazioni Esterne afferisce alla Direzione Segreteria 
Generale e Rapporti Istituzionali in capo all’Avv. Rosyta 
Perri;

• Tutela aziendale afferisce alla Direzione Segreteria Ge-
nerale e Rapporti Istituzionali in capo all’Avv. Rosyta 
Perri;

• Affari legali afferisce alla Direzione Segreteria Generale 
e Rapporti Istituzionali in capo all’Avv. Rosyta Perri;

• Monitoraggio e Attuazione del Piano degli interventi 
afferisce alla Direzione Governance Digitale in capo al 
Arch. Francesco Ruperto.

Nel mese di maggio 2023 si sono concluse le procedure di 
selezione degli ultimi avvisi pubblicati che hanno portato 
all’individuazione di ulteriori 8 nuove risorse da integrare 
nell’organico nel II semestre del 2023.

GLI OBBLIGHI DI CUI ALLA LEGGE 12 MARZO 

1999, N. 68
La Società rispetta gli obblighi di assunzione previ-
sti dalla legge 12 marzo 1999, n.68, denominata “Nor-
me per il diritto al lavoro dei disabili” che ha come 
scopo quella di favorire l’integrazione delle persone 
appartenenti alle categorie protette nel mondo del la-
voro tramite un collocamento che sia utile e mirato. 
Per questo motivo la legge stabilisce l’obbligo 
per i datori di lavoro pubblici e privati di assume-
re una quota di lavoratori disabili al raggiungimen-
to di un determinato numero di personale interno. 
Ad agosto 2022, la Società, effettuando la quindicesima as-
sunzione, ha raggiunto la prima soglia limite prevista dalla 
normativa suddetta e si è attivata con gli organi regionali 
preposti per ottenere, tramite il collocamento mirato, n. 1 
(una) risorsa con il possesso di certificazione di disabilità ri-
conosciuta dagli enti preposti, per l’inserimento in organico. 
Con il perfezionamento delle ultime assunzioni che si con-
cretizzeranno nel II semestre del 2023, si raggiungerà ve-
rosimilmente la seconda soglia prevista per legge e sarà 
necessario attivare le medesime procedure per il colloca-
mento mirato e l’assunzione di una ulteriore unità appar-
tenente alle categorie protette.

SEDI OPERATIVE
In coerenza con gli obiettivi statutari della Società e con 
la necessità di garantire una costante presenza nei luo-
ghi interessati dall’Evento Olimpico, si è ritenuto oppor-
tuno individuare oltre la sede principale di Roma, an-
che due sedi periferiche presso i siti di Milano e Cortina.  
A seguito di DGR 28 dicembre 2022 della Regio-
ne Lombardia, si è concluso il contratto di comoda-
to d’uso per l’apertura della sede di Milano presso il 
palazzo Pirelli quale sede secondaria della Società.  
È in previsione l’apertura di un altro ufficio, sem-
pre in sinergia con le Amministrazioni locali, e in par-
ticolare è in valutazione la possibilità di garanti-
re alla Società, nell’ambito del territorio interessato 
dal Giochi Olimpici Invernali 2026, la sede di Bormio. 
Alla data del 31 maggio 2023 il personale in carico alla 
Società risulta così assegnato:

 
SICUREZZA SUL LAVORO
È stata avviata fin da subito una prima valutazione dei ri-
schi in sinergia l’Enbic Sicurezza, ente paritetico nazionale 
costituito su iniziativa sia dei rappresentanti dei datori di 
lavoro sia di quelli dei lavoratori che hanno siglato il CCNL 
del “Terziario Avanzato” applicato dalla Società: svolgendo 
principalmente attività di progettazione, il rischio è stato 
ritenuto basso ed associabile ad un comune video-termi-
nalista.

Si sono concluse le indagini di mercato al fine di individua-
re il fornitore esterno in grado svolgere attività di supporto 
in materia di:
• Rspp;
• Stesura DVR;
• Formazione obbligatoria.
La società LaDama srl si è aggiudicata i servizi so-
pra menzionati fino al 31-12-2026. Di concerto con 
la Direzione Risorse Umane, sono state appronta-
te n. 4 giornate di formazione specifica per i lavora-
tori in presenza presso gli Uffici della sede di Roma e 
n. 2 giornate di formazione in modalità da remoto. 
A tutto il personale dirigenziale sono stati forniti i dati 
necessari per svolgere il corso specifico di competen-
za sulla sicurezza del lavoro in modalità e-learning. 
Nel mese di maggio 2023 è stato eletto il RLS attraverso 
la consultazione, e successiva votazione via web, di tutto 
il personale della Società: 3 i candidati che si sono pre-
sentati, tra cui l’Ing. Elisa Villani che è risultata la vincitrice. 
In tema di Sorveglianza Sanitaria, il 16-12-2022 è stato affi-
dato il suddetto servizio al Dott. Giuseppe Buomprisco con 
cui si sono avviate interlocuzioni per stabilire tempi e mo-
dalità di svolgimento dei diversi adempimenti di legge ai 
sensi del d.lgs 81/2008 in materia di Medicina del Lavoro.   
A partire dai primi mesi del 2023, si sono svolte le visite 
mediche obbligatorie per tutto il personale presso la sede 
di Roma, nonché la formazione di n. 6 unità di personale 
per il corso di Primo Soccorso

POLIZZE ASSICURATIVE OBBLIGATORIE
La Società presenta la necessità di attivare diverse coper-
ture assicurative sottoscrivendo opportuni contratti con 
soggetti abilitati dall’IVASS.
Si tratta di soddisfare obblighi, presenti nel Ccnl applicato, 
a favore di specifici livelli contrattuali (Dirigenti e Quadri) 
in materia di:
•    Copertura infortunistica per i Dirigenti;
• Copertura di Responsabilità Civile verso Terzi per i                    

Dirigenti e Quadri con massimali differenti;
Ma anche esigenze più contingenti come:
•      Copertura per rischio locativo/beni immobili;
•      Copertura per colpa grave;

Anche in questo caso sono state avviate indagini di merca-
to al fine di trovare partner assicurativi idonei a rispondere 
alle esigenze individuate. L’esito di tali indagini ha portato 
all’individuazione e al successivo affidamento a 2 Broker. 
In relazione all’attivazione di n. 2 percorsi di Tirocinio ex-
tracurriculare, avvenuta a novembre 2022, è stata perfe-
zionata una copertura di Responsabilità Civile verso terzi ai 
sensi dell’art. 11 dell’allegato A del DGR 576/2019.

TIROCINI EXTRACURRICULARI
La Società ha avviato: 
• Nel corso del 2022, 2 percorsi di Tirocinio Extra Curri-

culare della durata di 6 mesi, terminati a maggio 2023, 
presso la Direzione Affari Generali, Amministrazione e 
Risorse Umane;

• Nel primo semestre 2023 ulteriori 2 percorsi di Tiroci
• nio Extra Curriculare della durata di 6 mesi e che sca-

dranno a novembre 2023, presso la Direzione Tecnica.
I tirocinanti in forza alla Direzione Affari Generali, dal 14 
novembre 2022, hanno svolto attività di formazione nell’a-
rea amministrativo – contabile e nel settore Conferenze 
di Servizi, in base a quanto stabilito da apposito Piano 
Formativo, concordato con l’Ente di Formazione accre-
ditato presso la Regione Lazione (SAIP formazione srl). 
Al  termine  dei 6 mesi, le 2 risorse sono sta-
te inserite in un percorso di Apprendistato, sem-
pre della durata di 6 mesi all’interno della mede-
sima Direzione che terminerà a novembre 2023. 
I  tirocinanti  in forza  alla  Direzio-
ne Tecnica  Progetti  si  stanno formando nel-
le attività di progettazione con le metodologie BIM.  
Nel complesso le 4 risorse in formazione sono state af-
fiancate da n. 4 risorse interne in qualità di Tutor, tra cui 
direttamente i Direttori di competenza la Dott.ssa Marta 
Meloro e l’Ing. Valerio Petrinca.

AFFARI LEGALI - GESTIONE CONTENZIOSI 
Il d.P.C.M. 30 gennaio 2023, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ed il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, ha disposto che 
l’Avvocatura Generale dello Stato è autorizzata ad as-
sumere la rappresentanza e la difesa della Società nei 
giudizi attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i col-
legi arbitrali, le giurisdizioni amministrative speciali. 
Ciò premesso, si rileva che, alla data odierna non sus-
sistono contenziosi presentati avverso la Società.  
Per completezza, si comunica che la Società, rappresen-
tata e difesa dall’Avvocatura di stato, cura la gestione dei 
seguenti contenziosi proposti avverso, tra gli altri, i prov-
vedimenti addottati dal Commissario straordinario, no-
minato per la realizzazione della pista da bob, Skeleton e 
slittino presso il Comune di Cortina, dall’art. 16, comma 
3-bis, del decreto-legge n. 121 del 2021 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 156 del 2021 e ss.mm.ii e in-
dividuato nella persona dell’Amministratore delegato del-
la Società. Giova precisare che le possibili soccombenze 
derivanti da tali contenziosi hanno un impatto economi-
co esclusivamente sui rendiconti della gestione commis-
sariale che sono estranei al bilancio della stessa società. 
Come detto, per una informativa completa, si dà evidenza 
che sono stati introdotti i seguenti giudizi in contenzioso 
verso il Commissario Pista da Bob, segnatamente:
1) da Planungburo Deyle GMBH innanzi al Tar Lazio, Roma, 
(R.G. N. 12807/2022) per l’annullamento del provvedimen-
to di aggiudicazione in favore di RTI-ITS s.r.l. dell’appalto 
dei servizi di ingegneria ed architettura per le prestazioni 
specialistiche relative alla progettazione del tracciato pla-
no-altimetrico e dell’impianto di refrigerazione della pista 
da bob del Cortina Sliding Centre, relativo all’intervento 
“essenziale indifferibile” di cui all’allegato B n. 5, lotto 2, al 
DPCM 26 settembre 2022, ove siamo in attesa dell’emis-
sione della sentenza e su cui, in sede di memoria conclu-
sionale il ricorrente ha espressamente dichiarato di rinun-
ciare alla domanda principale, cioè quella di annullamento, 
per coltivare solo quella subordinata di risarcimento del 
danno per equivalente monetario, articolata invero del tut-
to genericamente negli atti processuali senza alcuna quan-
tificazione. 
Esito prevedibile: incerto. Rischio soccombenza risarci-
mento per equivalente e spese processuali: basso.
2)      dall’associazione ambientalistica Italia Nostra On-
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2)      dall’associazione ambientalistica Italia Nostra On-
lus (sempre in merito ad atti e provvedimento della catena 
procedimentale legata all’intervento n. 5 nell’allegato B al 
DPCM 26 settembre 2022):
a.   al Tar Veneto (R.G. n. 1477/2022) per vedere annullata, 
in prima battuta, l’autorizzazione alla demolizione parziale 
rilasciata dalla Soprintendenza Archeologica, belle arti e 
paesaggio per l’area metropolitana di Venezia e le province 
di Belluno, Padova e Treviso, poi provvedimenti successivi, 
fra cui il Decreto del 16 novembre 2022 del commissario 
straordinario ex art. 16, comma 3-bis, del D.L. n. 121/2021, 
di cui Simico è organo ausiliario, di determinazione mo-
tivata di conclusione della Conferenza di servizi decisoria 
per l’esame del progetto di stralcio funzionale relativo allo 
STRIP-OUT della pista “Eugenio Monti” (lotto 1). Il ricorren-
te ha altresì mosso, nell’ambito di questo procedimento, 
istanza di sospensione urgente dei provvedimenti impu-
gnati, respinta con decreto cautelare n. 88/2023. Per tale 
giudizio nella relazione presentata dalla Società, per conto 
del Commissario straordinario, all’Avvocatura distrettua-
le dello Stato di Venezia, cui spetta la difesa ex lege del 
Commissario medesimo, si è eccepito il difetto di compe-
tenza territoriale del Tar adito in favore del Tar Lazio, sede 
di Roma. Tale eccezione è stata accolta dal Tar Veneto con 
ordinanza del 20 aprile 2023, n. 390, spese compensate.
b.    Al TAR Lazio, Roma, (R.G. n. 5331/2023) dinanzi al qua-
le il giudizio è stato celermente riassunto dalla ricorrente, 
Giudice che, con ordinanza del 20 aprile 2023, n. 2104, ha 
respinto la domanda cautelare di sospensione dei prov-
vedimenti impugnati, compensando le spese della fase 
cautelare. Esito prevedibile: incerto. Rischio soccombenza 
sulle spese processuali: basso.
c.      al Tar Lazio, Roma, con ricorso notificato in data 
31/03/2023, per ottenere l’annullamento tra gli altri, del 
Decreto del 30 gennaio 2023 del commissario straordina-
rio ex art. 16, comma 3-bis, del D.L. n. 121/2021, di de-
terminazione motivata di conclusione della Conferenza di 
servizi decisoria indetta in relazione al Progetto definitivo 
dell’Opera Pubblica: Cortina Sliding Centre “Riqualificazio-
ne della pista Eugenio Monti”, adibita alle discipline del 
bob, parabob, slittino e skeleton, (Lotto 2). Tale ricorso non 
è stato tuttavia, fino ad oggi, ancora depositato, pur es-
sendo scaduti i termini previsti dall’art. 45, comma 1, cod. 
proc. Amm. Rischio non rilevato allo stato attuale.

PROCESSI E TECNOLOGIE ABILITANTI LA TRA-
SFORMAZIONE DIGITALE
Il perseguimento degli obiettivi aziendali della Società è 
improntato all’implementazione e all’utilizzo di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione fine di consegui-
re elevate performance in termini di efficienza, efficacia, 
economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 
tempestività nei processi decisionali aziendali. Le attività 
di individuazione, acquisizione e sviluppo del framework 
di processi, competenze e tecnologie sono condotte dalla 
Governance Digitale aziendale, di concerto con il Direttore 
Generale e con tutte le altre Direzioni.
Con l’avvio dell’operatività della Società nel marzo 2022, 
anche al fine di favorire la possibilità di lavoro agile qua-
le modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subor-
dinato, si è proceduto alla acquisizione di strumenti di 
produttività individuale provvedendo al contempo ad 
inserirli in un framework organizzato per gruppi di lavo-
ro, progetti e funzioni aziendali segregando dati e do-

cumenti per livelli autorizzativi nella propria intranet. La 
Società ha altresì intrapreso la realizzazione e/o acqui-
sizione di specifici applicativi in corrispondenza di esi-
genze aziendali e/o adempimenti normativi. A livello di 
organizzazione interna si segnala lo sviluppo di soluzio-
ni per la gestione del personale e per l’avvio e traccia-
mento di flussi documentali particolarmente sensibili. 
Pure sono stati avviati progetti finalizzati all’adempi-
menti previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale, 
tra cui l’acquisizione di strumenti cloud per il protocollo 
informatico, lo sviluppo di un manuale di gestione do-
cumentale, la ricerca di servizi di conservazione digitale 
dei documenti, l’applicazione di processi corrispondenti 
alle previsioni di legge in merito al fascicolo informatico. 
Lo sviluppo di applicativi digitali ha coinvolto anche il pro-
cesso di indizione e svolgimento delle Conferenze di Servizi 
mediante la realizzazione di un portale dedicato che ha con-
sentito di un’agile disponibilità della documentazione da 
parte degli enti e delle pubbliche amministrazioni coinvolte. 
Ai fini degli adempimenti in termini di trasparenza delle 
procedure, sin dal novembre 2022 è attivo il sito web “www.
infrastrutturemilanocortina2026.it”  che con l’inizio dell’o-
peratività aziendale è stato tempestivamente strutturato 
secondo le “Linee guida di design per i servizi web della Pub-
blica Amministrazione” ed aggiornato quotidianamente. 
La Direzione Tecnica Progetti ha improntato le proprie atti-
vità di progettazione secondo metodi e strumenti di model-
lazione elettronica delle informazioni di edifici ed infrastrut-
ture come normate dall’art. 23 c.13 D.Lgs. 50/2016 e D.M. 
560/2017 e s.m.i.. Gli stessi riferimenti sono adottati nel pro-
cesso di approvvigionamento di servizi di progettazione ed 
esecuzione lavori mediante appositi Capitolati Informativi. 
La Società si è dotata altresì di una piattaforma di e-pro-
curement, quale sistema di intermediazione telematica che 
sia di supporto nella realizzazione delle proprie gare con-
sentendo, di realizzare gare sopra e sottosoglia comunita-
ria, interamente online

TUTELA E COMPLIANCE AZIENDALE
La Società, nonostante lo stato di start up, si è comunque 
dotata del Modello di Organizzazione Gestione e Control-
lo della Società Infrastrutture Milano Cortina ai sensi del 
D.lgs. 8 giugno 2001 n. 231, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 16 dicembre 2022, ai fini della 
prevenzione della responsabilità amministrativa. Nella me-
desima seduta del 16 dicembre 2022 è stato approvato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione e del-
la trasparenza per il triennio 2022-2024; contestualmente 
sono state avviate le attività di predisposizione del Piano 
per il triennio 2023-2025, approvato poi dal CDA in data 
20 marzo 2023, secondo le indicazioni ricevute dall’ANAC. 
Il Modello ed il Piano sono stati frutto di precipue atti-
vità di risk assestment preliminari alla loro stesura pre-
vedendo prescrizioni a valenza protocollare. Sono 
stati quindi tracciati i processi principali e i punti di 
controllo per implementare un sistema di controllo in-
terno di tipo diffuso. Le informazioni sono state ac-
quisite con il supporto di una qualificata società di con-
sulenza esterna che ha provveduto alle interviste al 
management e alle osservazioni delle attività aziendali.  
In particolare, il lavoro di realizzazione del Model-
lo si è sviluppato nel rispetto dei principi fondamen-
tali della documentazione e della verificabilità del-
le attività, così da consentire la comprensione e la 
ricostruzione di tutta l’attività progettuale realizzata nel 
rispetto dei dettami del Decreto legislativo 231 del 2001.  
Il progetto è stato svolto in stretta collabora-

zione con un gruppo di lavoro interno alla So-
cietà. L’analisi è stata condotta tenendo in 
considerazione un’ottimale integrazione con quanto pre-
scritto dalla legge 190/2012 e con una possibile prospet-
tiva implementativa correlata altresì alla ISO 37001:2016.  
Nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 16 di-
cembre 2022 è stato approvato anche il Codice di Com-
portamento volto a definire le responsabilità etico-sociali 
di ogni partecipante all’organizzazione societaria. Il Codi-
ce ha individuato i valori di riferimento della Società nel-
lo svolgimento delle proprie attività, i criteri di condotta 
verso ciascuna classe di portatori di interesse ed i mec-
canismi di attuazione che delineano il sistema di control-
lo per l’osservanza e la corretta applicazione del Codice 
di comportamento e per il suo continuo miglioramento.   
Nella medesima seduta consiliare è stato altresì indivi-
duato il Responsabile della corruzione e della trasparen-
za (con successiva comunicazione all’ANAC), nella figura 
del Direttore generale, l’ing. Luigivalerio Sant’Andrea.   
E’ stato istituito l’Organismo di Vigilanza in compo-
sizione collegiale, mediante la nomina del Profes-
sore Giovanni Panebianco, Consigliere dei ruoli del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in qualità di 
Presidente, l’Avv. Rosyta Perri, direttore della Società, in 
qualità di componente e l’Avv. Piero Carlo Floreani, ma-
gistrato della Corte dei Conti, in qualità di componente.  
In ultimo, si rappresenta che è stato designato il Responsa-
bile per la protezione dei dati ai sensi del Regolamento UE 
679/2016, ovvero l’avv. Giulia Adotti, professionista specia-
lizzata nello specifico ambito. Sono stati espletati i neces-
sari adempimenti volti a fornire la piena operatività degli 
incarichi suindicati. In particolare, l’Organismo di Vigilanza 
ha già emesso un proprio Regolamento di Funzionamento. 
Per l’espletamento dei flussi informativi previsti da e verso 
l’Organismo è in corso l’individuazione dei referenti all’in-
terno di ogni singolo settore di modo che venga garanti-
to, mediante un sistema diffuso, il funzionamento dell’or-
ganismo stesso conferendo altresì ad esso la capacità di 
vigilare e trasmettere le evidenze all’organo decisionale.  
Gli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 
pubblicità e trasparenza, ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 33 del 2013, sono in fase di completamento attraverso 
l’implementazione dell’apposita sezione del sito web isti-
tuzionale. 

ORGANI SOCIETARI: ATTIVITÀ DEL CONSI-
GLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO 
SINDACALE
La Società è amministrata, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 5, del decreto-legge 11 marzo 2020 n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione 8 maggio 2020, n. 31 e ss.mm.ii., da un Con-
siglio di Amministrazione composto da cinque membri. 
Come previsto dallo Statuto approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 2021, tre 
membri, di cui uno con funzioni di Presidente e uno di 
Amministratore delegato, sono stati nominati dal Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze e con le Autorità di Governo competenti in materia di 
sport. Gli altri due membri sono stati nominati congiun-
tamente dalla Regione Lombardia e dalla Regione Vene-
to, nonché dalle Province Autonome di Trento e Bolzano. 
Il Consiglio di Amministrazione, come previsto all’art. 16 
dello Statuto, si occupa della gestione della Società, com-
piendo “le operazioni necessarie per l’attuazione dell’og-

getto sociale ed in osservanza delle direttive vincolanti di 
cui all’art. 4 comma 2 dello Statuto, escluse soltanto quelle 
che la legge riserva all’Assemblea dei soci”.
Il suindicato d.P.C.M. 6 agosto 2021, emanato in forza del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, e dell’art. 2328 
del Codice civile, ha autorizzato la costituzione della So-
cietà, mediante apposito atto notarile, sottoscritto poi in 
data 22 novembre 2021, nonché ha definito la seguente 
composizione del Consiglio di amministrazione e il relativo 
compenso spettante: 
• prof.ssa Veronica Vecchi, Presidente; 

• ing. Luigivalerio Sant’Andrea, Amministratore Delegato;

• arch. Valentina Favaretto, Consigliere di Amministrazione;

• ing. Tommaso Santini, Consigliere di Amministrazione;; 

• ing. Angelo De Amici, Consigliere di Amministrazione;. 

Il Collegio sindacale, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 6, del succitato decreto-legge 11 marzo 2020 
n. 16, è composto da cinque membri effettivi. 
Tre Sindaci, di cui uno con funzioni di Presidente, sono 
stati nominati dal Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e con l’Autorità di Governo compe-
tente in materia di sport. Due Sindaci sono stati nominati 
congiuntamente dalla Regione Lombardia, dalla Regione 
Veneto e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano. 
Come previsto dall’art. 23 dello Statuto, il Collegio sin-
dacale “vigila sull’osservanza della legge e dello sta-
tuto, sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Società, nonché sul suo concreto funzionamento e svol-
ge altresì ogni altra attività ad esso attribuita dalla legge”. 
Il sopracitato decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 6 agosto 2021 ha definito, in sede di prima applica-
zione, la seguente composizione del Collegio sindacale e il 
relativo compenso spettante: 
• dottor Enrico Brambilla, Presidente; 

• dott.ssa Raffaella Pallavicini, componente; 

• dottor Giovanni Cioffi, componente; 

• dottoressa Elisa Carli, componente; 

• dottor Patrick Bergmeister, componente. 

Con la riunione del Consiglio di Amministrazione tenutasi 
in data 10 dicembre 2021 e con la riunione del Collegio 
Sindacale del 16 dicembre 2021, le sopracitate designa-
zioni dei componenti degli organi societari sono state ra-
tificate, previa verifica dei requisiti previsti dall’articolo 14 
dello Statuto. 



36

CONTINUITA’ AZIENDALE
L’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 16 del 2020 stabi-
lisce che “La Società ha durata fino al 31 dicembre 2026. I rap-
porti attivi e passivi in essere alla data del 31 dicembre 2026 
sono disciplinati secondo le disposizioni del codice civile”.   
Lo Statuto, agli articoli 2 e 4, ha previsto, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del citato decreto-legge n. 16 del 2020, che 
la Società abbia durata limitata al 31 dicembre 2026.  
Tali disposizioni impongono di fatto la data del 
31.12.2026 come termine di vita della Società e di 
ogni valutazione conseguente la continuità aziendale.  
Con riferimento alla sostenibilità economica e finanziaria 
della Società, questa di fatto è legata al Piano delle opere 
olimpico, più volte oggetto di rimodulazione e attualmen-
te in via aggiornamento formale con prossima emana-
zione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
Il Piano prevede un investimento complessivo di 3,6 mi-
liardi di euro e, per lo svolgimento delle sue funzioni, sono 
attribuite alla Società le somme previste alla voce “oneri di 
investimento” compresa nel quadro economico di ciascun 
progetto delle opere come previsto ai sensi dell’articolo 
3, comma 11, del decreto-legge n. 16 del 2020 e ss.mm.ii.  
Dal momento che ai fini contabili assumono rilevanza red-
dituale per la Società soltanto le somme qualificate come 
oneri di investimento all’interno dei quadri economici delle 
opere, i proventi utili al sostentamento della Società fino al 
completamento del piano delle opere è pari a circa 125,8 
milioni di euro, come si desume dal piano delle opere in 
corso di definizione. Di converso, i costi di funzionamento 
per l’esercizio 2022 ammontano a circa 3 milioni di euro 
mentre l’importo stimato fino al completamento del piano 
delle opere ammonta a circa 73 milioni di euro, ampia-
mente al di sotto del limite massimo dei proventi pari a 
125,8 milioni. 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRE-
LATE
Vista la natura di SIMICO S.p.a. quale società in house del-
la pubblica amministrazione e la qualifica quale società di 
scopo per la realizzazione del Piano delle opere olimpi-
che, tutte le operazioni in entrata concluse dalla Società, 
sono qualificabili come operazioni con parti correlate.   
In effetti, sono qualificate come parti correla-
te, “quei soggetti che hanno capacità di controlla-
re un altro soggetto, ovvero di esercitare una note-
vole influenza sull’assunzione di decisioni operative 
finanziarie da parte della società che redige il bilancio”.  
Al contempo, sono definite operazione con parti correlate, 
“il trasferimento di risorse, servizi od obbligazioni tra la so-
cietà che redige il bilancio ed una parte correlata, indipen-
dentemente dal fatto che sia stato stabilito un corrispettivo”. 
In tale contesto, dal punto di vista economico, tutte le ope-
razioni rilevate nella voce Ricavi delle vendite e delle pre-
stazioni fanno riferimento a parti correlate. Non si rilevano 
operazioni passive con parti correlate.
Dal punto di vista finanziario, si evidenzia che nel periodo 
la Società ha ricevuto i seguenti trasferimenti dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti: 
a) euro 10.190.866 in data 14 aprile 2022;
             euro 2.425.367 in data 20 luglio 2022;
 euro 1.383.767 in data 9 agosto 2022; 
b) euro 24.809.134 in data 14 dicembre 2022; 
 euro 105.500.000 in data 14 dicembre 2022.

Le somme di cui alla lettera a) fanno riferimento al de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, laddove defini-
sce, al fine di consentire lo svolgimento, per l’anno 2022, 
delle funzioni attribuite alla società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A. “il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è autorizzato a trasferi-
re alla medesima società una somma non superiore alla 
metà della quota massima prevista all’articolo 3, com-
ma 11, del medesimo decreto-legge n. 16 del 2020, nel 
limite di 14 milioni di euro per l’anno 2022, utilizzando 
le risorse di cui all’articolo 1, comma 18, della medesi-
ma legge n. 160 del 2019”. Tali somme sono qualifica-
bili come corrispettivo per la realizzazione delle opere.  
Le somme di cui alla lettera b) sono quelle trasferite a ti-
tolo di anticipazione alla Società per la realizzazione delle 
opere finanziate dall’articolo 1, comma 18, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 ed erogate ai sensi del D.M. 7 dic 
2020 art. 4 comma 3. 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIU-
SURA DELL’ESERCIZIO

Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’eserci-
zio e l’approvazione del bilancio non sono avvenu-
ti fatti di rilievo tali da incidere negativamente sul ri-
sultato di esercizio e/o sul patrimonio della Società.  
Al contempo, come ampiamente argomen-
tato in precedenza, l’istituzione formale del-
la Cabina di Regia con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 17 febbraio 2023, ha favorito no-
tevolmente e positivamente il raccordo inter-istituzionale. 
La Cabina di Regia esercita funzioni di indirizzo, impulso e co-
ordinamento in relazione alle opere e agli interventi relativi ai 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026.   
Su indirizzo della “Cabina di Regia”, nonché su incarico 
specifico del Ministero delle infrastrutture e dei Traspor-
ti, la Società ha avviato una procedura urgente di ricogni-
zione dello stato di avanzamento dei procedimenti am-
ministrativi e tecnici su tutte le opere olimpiche anche ai 
fini dell’aggiornamento necessario dei Quadri Economici, 
di tutte le opere già ricomprese nel suddetto Piano de-
gli Interventi, con i dovuti approfondimenti progettuali 
che hanno visto, come noto, un aumento dei costi del-
le materie prime e quindi dei prezzi unitari di progetto. 
Gli esiti della procedura di aggiornamento sono stati ripor-
tati alla Cabina di Regia per le relative valutazioni e conse-
guentemente sono stati tradotti a cura della Società nello 
schema di Piano complessivo delle opere olimpiche porta-
to all’attenzione della Cabina di Regia del 4 maggio 2023. 
Su tale schema di Piano complessivo delle ope-
re olimpiche è stata raggiunta, a seguito di alcu-
ne integrazioni e modifiche, l’intesa prevista ex lege 
delle Regioni Lombardia e Veneto nonché il parere fa-

vorevole delle Province Autonome di Trento e Bolzano.  
Pertanto, il Piano complessivo delle opere olimpi-
che, così predisposto e più dettagliatamente descrit-
to nel precedente paragrafo della presente relazione, 
è stato formalmente trasmesso il 23 maggio 2023 al 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti per l’ap-
provazione con d.P.C.M. proposto di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai sensi del suddet-
to art. 1, comma 498, della legge di bilancio 197/2022. 
A seguito dell’approvazione e del perfezionamento, il Piano 
complessivo suddetto sostituirà integralmente il preceden-
te Piano degli interventi di cui al d.P.C.M. 26 settembre 2022.  
Inoltre, si segnala che in data 13 aprile 2023 è pervenuta 
dall’Agenzia delle Entrate l’esito dell’interpello ordinario 
n. 956–442/2023 ex. Art. 11, c.1, lett. a) della Legge n.212 
del 2000, presentato dalla Società in data 2 marzo 2023.  
La risposta dell’Agenzia delle Entrata è risultata dirimente 
per qualificare l’imponibilità IVA, IRES e IRAP delle ope-
razioni oggetto di convenzione tra la Società e gli Enti 
pubblici coinvolti nella realizzazione delle Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi Invernali Milano Cortina 2026. Il parere ricevuto 
ha confermato la soluzione interpretativa prospettata dal 
contribuente, laddove si ritiene che le somme destinate alla 
Società – per la realizzazione delle opere, per la copertura 
degli oneri di investimento nonché per il monitoraggio – 
siano dei corrispettivi rilevanti ai fini IVA, in quanto erogati 
nell’ambito di un rapporto a prestazioni corrispettive. Tale 
soluzione interpretativa fa sì che la Società abbia diritto 
alla detrazione dell’IVA sulle spese di funzionamento e sui 
costi di realizzazione dell’Opera, in virtù della rivalsa di 
imposta da effettuare nei confronti degli Enti finanziatori.  
L’interpello ha inoltre confermato l’interpretazione secondo 
cui gli acquisti di beni e servizi operati dalla Società, in ese-
cuzione delle convenzioni stipulate con gli Enti finanziatori, 
si inseriscono in un rapporto di mandato, nel quale la So-
cietà opera come mandatario senza rappresentanza, quindi 
in nome proprio e per conto dei soggetti esterni erogatori.  
In conseguenza di ciò, le somme necessarie per la realizza-
zione delle opere, non hanno alcuna rilevanza fiscale ai fini 
delle imposte dirette, in quanto possono essere considerate 
come poste patrimoniali da contabilizzare nel passivo del-
lo stato patrimoniale da impiegare a copertura delle spese 
per la realizzazione delle opere essenziali e indifferibili che 
saranno contabilizzate nell’attivo dello stato patrimoniale. 
Di converso, hanno rilevanza reddituale ai fini IRES ed IRAP 
le somme contabilizzate dalla Società nel conto economico 
ed erogate a titolo di oneri di investimento, connesse alle 
attività per cui la Società è soggetto attuatore o monitore.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
Come più volte affermato, la Società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A. è il soggetto attuatore del Pia-
no complessivo delle opere olimpiche e paralimpiche. Tale 
qualifica non richiede unicamente alla Società di procede-
re al monitoraggio e alla attuazione delle opere, bensì rac-
chiude un insieme più ampio di attività e ruoli, anche pro-
dromici per la realizzazione delle stesse opere pubbliche.  
In primis, come detto in precedenza, la Società ha predi-
sposto, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e con le Regioni interessate, Lombardia 
e Veneto, il Piano degli interventi che riguarda tutte le opere 
relative all’impiantistica sportiva, nonché tutte le opere in-
frastrutturali, anche connesse e di contesto, correlate all’e-
vento dei Giochi olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026. 
Il Piano delle opere è ad oggi in corso di ap-
provazione mediante l’adozione di un decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 

In qualità di Soggetto Attuatore, la Società oltre a svolgere 
l’attività di monitoraggio del procedimento di attua-
zione di ogni singola opera, ha provveduto ad avviare i 
procedimenti realizzativi delle stesse, svolgendo rispet-
tivamente le funzioni di amministrazione procedente, 
centrale di committenza, stazione appaltante e so-
cietà di ingegneria sulla base delle disposizioni vigenti.  
Di seguito uno schema esemplificativo ma non esaustivo 
delle attività svolte dalla Società nei ruoli su menzionati.

Inoltre, al fine di segnalare l’evoluzione prevedibile delle 
attività della Società, si evidenzia che in ragione dell’unicità 
di ogni singola opera, connesse a ragioni di specificità tec-
nica, tempi e costi di realizzazione, la Società è tenuta ad 
intervenire in modo sartoriale assumendo contestualmen-
te per ogni intervento le diverse funzioni sopra richiamate.:

INDICATORI FINANZIARI
Con riferimento alle disposizioni dell’articolo 2428 
c.c., sono qui di seguito forniti una serie di dati di bi-
lancio riclassificati e una breve analisi dell’anda-
mento della gestione. Tuttavia, essendo il bilancio al 
31.12.2022 quello relativo al primo esercizio sociale, 
molti raffronti o variazioni non possono essere analizza-
ti, limitando di fatto l’analisi dell’andamento di gestione.  
Di seguito la riclassificazione dello stato patrimoniale al 
31.12.2022 secondo il criterio finanziario: 



La riclassificazione sopra esposta fa emergere un assetto 
patrimoniale dove l’attivo circolante risulta essere sovra-
esposto rispetto al passivo corrente. In altri termini, sem-
bra non esserci un corretto equilibrio tra attivo e passivo 
corrente e medio/lungo periodo. Tale situazione è frutto 
delle ingenti iniezioni di liquidità, avvenute a ridosso della 
fine dell’anno 2022, che non hanno ancora avuto un inse-
rimento nel processo produttivo delle opere e tantomeno 
hanno avuto un impiego finanziario per massimizzarne il 
rendimento. Al netto di tale aspetto, peraltro con carat-
tere momentaneo, l’equilibrio patrimoniale risulta essere 
consono per una Società in fase di start-up deputata alla 
realizzazione di ingenti opere pubbliche. 
Di seguito la riclassificazione del conto economico al 
31.12.2022 esposto secondo il criterio del valore aggiunto:

Si riportano di seguito alcuni indici e margini maggior-
mente utilizzati nella prassi aziendale:

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 2428 DEL 
CODICE CIVILE
Per quanto riguarda le ulteriori informazioni di cui all’art. 
2428 del Codice Civile vari commi, non esposte in prece-
denza, si comunica che: 
n.1 – la Società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo 
nel corso dell’esercizio; 
n.2 – la Società non ha avuto nel corso dell’esercizio rap-
porti con imprese controllate, collegate, controllanti e im-
prese sottoposte al controllo di queste ultime;
n.3 – la Società non possiede né direttamente né trami-
te società fiduciarie o interposta persona, azioni proprie, 
azioni o quote di società controllanti; 
n.4 – durante l’esercizio non vi sono stati né acquisti né 
vendite di azioni o quote di cui al precedente punto, sia 
dirette che per il tramite di società fiduciarie o interposta 
persona; 

n.6-bis – la Società non possiede strumenti finanziari deri-
vati e/o di copertura.
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Il 31.12.2022 si è chiuso il primo esercizio sociale della SI-
MICO S.p.a. che, come stabilito dall’art. 11 dell’atto costi-
tutivo della Società, comprende il periodo dal 21/11/2021 
al 31/12/2022. In virtù dell’implementazione del nuovo 
software di contabilità Microsoft Business Central, che ha 
richiesto l’impegno assiduo della struttura amministrativo 
contabile nel corso del primo trimestre 2023, e dell’esito 
dell’interpello ordinario ex. Art. 11, c.1, lett. a) della Legge 
n.212 del 2000, pervenuto in data 13 aprile 2023, si è reso 
necessario avvalersi del maggior termine di cento ottanta 
giorni, concesso dall’articolo 2364 co. 2 del Codice Civile, 
per convocare negli usuali modi, i Soci in assemblea ordi-
naria per la approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022.  
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è 
stato redatto in conformità alla normativa del Codice Ci-
vile, così come modificata dal D. Lgs. 139/2015 (il “De-
creto”), interpretata ed integrata dai principi contabili ita-
liani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”).  
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato 
in conformità allo schema previsto dagli artt. 2424 e 2424 
bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in 
conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del 
Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il cui contenuto, 
conforme all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato 
secondo le disposizioni del principio contabile OIC 10) e 
dalla presente Nota Integrativa, redatta secondo quanto 
disciplinato dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile.  
La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di 
bilancio con le informazioni complementari ritenute neces-
sarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati 
illustrati, tenendo conto che non sono state effettuate dero-
ghe ai sensi degli articoli 2423 e 2423-bis del Codice Civile. 
Le voci non espressamente riportate nello Stato Patrimo-
niale e nel Conto Economico, previste dagli artt. 2424 e 2425 
del Codice Civile e nel Rendiconto Finanziario presentato 
in conformità al principio contabile OIC 10, si intendono a 
saldo zero. La facoltà di non indicare tali voci si intende re-
lativa al solo caso in cui le stesse abbiano un importo pari a 
zero sia nell’esercizio in corso sia nell’esercizio precedente. 
Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situa-
zione della Società e sull’andamento e sul risultato della 
gestione, con particolare riguardo ai costi, ai ricavi e agli 
investimenti, nonché per una descrizione dei principali ri-
schi ed incertezze cui la Società è esposta, si rinvia a quan-
to indicato nella Relazione sulla gestione del Consiglio di 
Amministrazione.

POSTULATI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BI-
LANCIO
In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, 
nella redazione del Bilancio si sono osservati i postula-
ti generali della chiarezza e della rappresentazione veri-
tiera e corretta della situazione patrimoniale e finanzia-
ria della Società e del risultato economico dell’esercizio. 
La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 
delle voci può differire da quanto disciplinato dalle dispo-
sizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata 
osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finan-
ziaria della Società e del risultato economico dell’eserci-
zio. A tal fine un’informazione si considera rilevante, sulla 
base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, quando la sua 
omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente 
influenzare le decisioni prese dagli utilizzatori sulla base 
del bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici adotta-
ti per declinare il concetto di irrilevanza sono indicati in 

corrispondenza delle singole voci di bilancio quando in-
teressate dalla sua applicazione. La rilevanza delle sin-
gole voci è giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 
Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 
2423-bis del Codice Civile come di seguito illustrato. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata se-
condo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’o-
perazione o del contratto. Per ciascuna operazione o fatto, 
e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata per-
tanto identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la 
sua origine ed è stata valutata l’eventuale interdipenden-
za di più contratti facenti parte di operazioni complesse.  
Gli utili indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli re-
alizzati alla data di chiusura dell’esercizio. I proventi e gli 
oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, in-
dipendentemente dalla data di incasso o pagamento. Si 
è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la data di chiusu-
ra dell’esercizio. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle 
singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente. 
A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per 
ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economi-
co si sarebbe dovuto indicare l’importo della voce corri-
spondente dell’esercizio precedente. Tuttavia, essendo 
il 2022 il primo esercizio sociale della Società, non sono 
presenti i valori comparativi dell’esercizio precedente.  
A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, 
le voci precedute da numeri arabi possono essere ulte-
riormente suddivise, senza eliminazione della voce com-
plessiva e dell’importo corrispondente; esse possono 
essere raggruppate soltanto quando il raggruppamen-
to, a causa del loro importo, è irrilevante per la rappre-
sentazione veritiera e corretta della situazione patrimo-
niale e finanziaria della società e del risultato economico 
dell’esercizio o quando favorisce la chiarezza del bilan-
cio. In questo secondo caso la Nota Integrativa contie-
ne distintamente le voci oggetto di raggruppamento. 
Il Bilancio e tutti i valori di commento e dei pro-
spetti della presente Nota Integrativa sono espres-
si in unità di Euro, salvo diversamente indicato.  
Le informazioni della presente Nota Integrativa relative 
alle voci dello Stato Patrimoniale e delle connesse voci di 
Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui 
le relative voci sono indicate nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del Co-
dice Civile.

CONTINUITA’ AZIENDALE
La Società infrastrutture Milano Cortina 2020 - 2026 S.p.A. è 
una società in house il cui scopo è la progettazione nonché 
la realizzazione, quale centrale di committenza e  stazione  
appaltante, del  piano complessivo delle opere olimpiche.  
L’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 16 del 2020 stabi-
lisce che “La Società ha durata fino al 31  dicembre 2026. I rap-
porti attivi e passivi in essere alla data del 31 dicembre 2026  
sono disciplinati secondo le disposizioni del codice civile”.   
Lo Statuto, agli articoli 2 e 4, ha previsto, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del citato decreto-legge n. 16 del 2020, che 
la Società abbia durata limitata al 31 dicembre 2026.  
Tali disposizioni impongono di fatto la data del 
31.12.2026 come termine di vita della Società e di 
ogni valutazione conseguente la continuità aziendale.  
Con riferimento alla sostenibilità economica e finanziaria 
della Società, questa di fatto è legata al Piano delle opere 
olimpico, più volte oggetto di rimodulazione e attualmen-
te in via aggiornamento formale con prossima emana-

zione da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
Il Piano prevede un investimento complessivo di 3,6 mi-
liardi di euro e, per lo svolgimento delle sue funzioni, sono 
attribuite alla Società le somme previste alla voce “oneri di 
investimento” compresa nel quadro economico di ciascun 
progetto delle opere come previsto ai sensi dell’articolo 
3, comma 11, del decreto-legge n. 16 del 2020 e ss.mm.ii. 
Dal momento che ai fini contabili assumono rilevanza red-
dituale per la Società soltanto le somme qualificate come 
oneri di investimento all’interno dei quadri economici delle 
opere, i proventi utili al sostentamento della Società fino al 
completamento del piano delle opere è pari a circa 125,8 
milioni di euro, come si desume dal piano delle opere in 
corso di definizione. Di converso, i costi di funzionamento 
per l’esercizio 2022 ammontano a circa 3 milioni di euro 
mentre l’importo stimato fino al completamento del piano 
delle opere ammonta a circa 73 milioni di euro, ampia-
mente al di sotto del limite massimo dei proventi pari a 
125,8 milioni.

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRE-
LATE
Vista la natura di SIMICO S.p.a. quale società in house del-
la pubblica amministrazione e la qualifica quale società di 
scopo per la realizzazione del Piano delle opere olimpi-
che, tutte le operazioni in entrata concluse dalla Società, 
sono qualificabili come operazioni con parti correlate.   
In effetti, sono qualificate come parti correla-
te, “quei soggetti che hanno capacità di controlla-
re un altro soggetto, ovvero di esercitare una note-
vole influenza sull’assunzione di decisioni operative e 
finanziarie da  parte della società che redige il bilancio”.  
Al contempo, sono definite operazione con parti correla-
te, “il trasferimento di risorse, servizi od obbligazioni tra la 
società che redige il bilancio ed una parte correlata, indi-
pendentemente dal fatto che sia stato stabilito un corri-
spettivo”. Nell’ambito dell’identificazione delle parti corre-
late, si è avuto riguardo anche delle previsioni contenute 
all’interno del principio contabile internazionale IAS 24 “In-
formativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate”. 
In tale contesto, dal punto di vista economico, tut-
te le operazioni rilevate nella voce Ricavi delle vendi-
te e delle prestazioni fanno riferimento a parti correlate. 
Non si rilevano operazioni passive con parti correlate. 
Dal punto di vista finanziario, si evidenzia che nel periodo 
la Società ha ricevuto i seguenti trasferimenti dal Ministero 
dei Trasporti: 
a) euro 10.190.866 in data 14 aprile 2022;
             euro 2.425.367 in data 20 luglio 2022;
             euro 1.383.767 in data 9 agosto 2022; 
b) euro 24.809.134 in data 14 dicembre 2022; 
             euro 105.500.000 in data 14 dicembre 2022.
Le somme di cui alla lettera a) fanno riferimento al decre-
to-legge 30 dicembre 2021, n. 228, laddove definisce, al 
fine di consentire lo svolgimento, per l’anno 2022, delle 
funzioni attribuite alla società Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026 S.p.A. “il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili è autorizzato a trasferire alla medesima 
società una somma non superiore alla metà della quota 
massima prevista all’articolo 3, comma 11, del medesimo 
decreto-legge n. 16 del 2020, nel limite di 14 milioni di 
euro per l’anno 2022, utilizzando le risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 18, della medesima legge n. 160 del 2019”. 

Tali somme sono qualificabili come corrispettivo per la rea-
lizzazione delle opere. Le somme di cui alla lettera b) sono 
quelle trasferite a titolo di anticipazione alla Società per la 
realizzazione delle opere finanziate dall’articolo 1, comma 
18, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ed erogate ai sen-
si del D.M. 7 dic 2020 art. 4 comma 3. 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIU-
SURA DELL’ESERCIZIO
Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’esercizio e l’ap-
provazione del bilancio non sono avvenuti fatti di rilievo 
tali da incidere negativamente sul risultato di esercizio e/o 
sul patrimonio della Società. Al contempo, come ampia-
mente argomentato in precedenza, l’istituzione formale 
della Cabina di Regia con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 17 febbraio 2023, ha favorito note-
volmente e positivamente il raccordo inter-istituzionale. 
La Cabina di Regia esercita funzioni di indirizzo, impulso e co-
ordinamento in relazione alle opere e agli interventi relativi ai 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026.   
Su indirizzo della “Cabina di Regia”, nonché su incarico 
specifico del Ministero delle infrastrutture e dei Traspor-
ti, la Società ha avviato una procedura urgente di ricogni-
zione dello stato di avanzamento dei procedimenti am-
ministrativi e tecnici su tutte le opere olimpiche anche ai 
fini dell’aggiornamento necessario dei Quadri Economici, 
di tutte le opere già ricomprese nel suddetto Piano de-
gli Interventi, con i dovuti approfondimenti progettuali 
che hanno visto, come noto, un aumento dei costi del-
le materie prime e quindi dei prezzi unitari di progetto. 
Gli esiti della procedura di aggiornamento sono stati ripor-
tati alla Cabina di Regia per le relative valutazioni e conse-
guentemente sono stati tradotti a cura della Società nello 
schema di Piano complessivo delle opere olimpiche porta-
to all’attenzione della Cabina di Regia del 4 maggio 2023. 
Su tale schema di Piano complessivo delle ope-
re olimpiche è stata raggiunta, a seguito di alcu-
ne integrazioni e modifiche, l’intesa prevista ex lege 
delle Regioni Lombardia e Veneto nonché il parere fa-
vorevole delle Province Autonome di Trento e Bolzano.  
Pertanto, il Piano complessivo delle opere olimpi-
che, così predisposto e più dettagliatamente descrit-
to in precedente paragrafo della presente relazione, 
è stato formalmente trasmesso il 23 maggio 2023 al 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti per l’ap-
provazione con d.P.C.M. proposto di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai sensi del suddet-
to art. 1, comma 498, della legge di bilancio 197/2022. 
A seguito dell’approvazione e del perfezionamento, il Piano 
complessivo suddetto sostituirà integralmente il preceden-
te Piano degli interventi di cui al d.P.C.M. 26 settembre 2022.  
Inoltre, si segnala che in data 13 aprile 2023 è pervenuta 
dall’Agenzia delle Entrate l’esito dell’interpello ordinario 
n. 956–442/2023 ex. Art. 11, c.1, lett. a) della Legge n.212 
del 2000, presentato dalla Società in data 2 marzo 2023.  
La risposta dell’Agenzia delle Entrata è risultata dirimente 
per qualificare l’imponibilità IVA, IRES e IRAP delle ope-
razioni oggetto di convenzione tra la Società e gli Enti 
pubblici coinvolti nella realizzazione delle Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi Invernali Milano Cortina 2026. Il parere ricevuto 
ha confermato la soluzione interpretativa prospettata dal 
contribuente, laddove si ritiene che le somme destinate alla 
Società – per la realizzazione delle opere, per la copertura 
degli oneri di investimento nonché per il monitoraggio – 
siano dei corrispettivi rilevanti ai fini IVA, in quanto erogati 
nell’ambito di un rapporto a prestazioni corrispettive. Tale 
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soluzione interpretativa fa sì che la Società abbia diritto 
alla detrazione dell’IVA sulle spese di funzionamento e sui 
costi di realizzazione dell’Opera, in virtù della rivalsa di 
imposta da effettuare nei confronti degli Enti finanziatori.  
L’interpello ha inoltre confermato l’interpretazione secondo 
cui gli acquisti di beni e servizi operati dalla Società, in ese-
cuzione delle convenzioni stipulate con gli Enti finanziatori, 
si inseriscono in un rapporto di mandato, nel quale la So-
cietà opera come mandatario senza rappresentanza, quindi 
in nome proprio e per conto dei soggetti esterni erogatori.  
In conseguenza di ciò, le somme necessarie per la realizza-
zione delle opere, non hanno alcuna rilevanza fiscale ai fini 
delle imposte dirette, in quanto possono essere considerate 
come poste patrimoniali da contabilizzare nel passivo del-
lo stato patrimoniale da impiegare a copertura delle spese 
per la realizzazione delle opere essenziali e indifferibili che 
saranno contabilizzate nell’attivo dello stato patrimoniale. 
Di converso, hanno rilevanza reddituale ai fini IRES ed IRAP 
le somme contabilizzate dalla Società nel conto economico 
ed erogate a titolo di oneri di investimento, connesse alle 
attività per cui la Società è soggetto attuatore o monitore.

CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi 
a quelli stabiliti dall’art. 2426 del Codice Civile e dai principi 
contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche 
la continuità con l’esercizio precedente nell’applicazione dei 
criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio. 
I più significativi criteri di valutazione adottati sono di se-
guito illustrati, con specifica indicazione delle scelte ope-
rate tra più alternative contabili qualora consentite dal le-
gislatore.

Immobilizzazioni immateriali
I beni immateriali sono rilevati nell’attivo patrimonia-
le quando sono individualmente identificabili ed il loro 
costo è stimabile con sufficiente attendibilità. Essi sono 
iscritti al costo di acquisto o di produzione comprensivo 
degli oneri accessori al netto degli ammortamenti e del-
le svalutazioni. Le immobilizzazioni sono ammortizzate 
sistematicamente sulla base della loro prevista utilità fu-
tura e comunque non oltre il termine di vita della Società. 
La Società valuta a ogni data di riferimento del bilancio 
la presenza di indicatori di perdite durevoli di valore e se 
tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del 
valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una 
svalutazione, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 
3, del Codice Civile, qualora la stessa risulti durevolmente 
di valore inferiore al valore netto contabile. Si rimanda al 
successivo paragrafo “Svalutazioni per perdite durevoli di 
valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali”.

Oneri pluriennali
Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato 
Patrimoniale in quanto:
• è dimostrata la loro utilità futura;
• esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici 

futuri di cui godrà la Società;
• è stimabile con ragionevole certezza la loro recupe-

rabilità.
I costi di impianto ed ampliamento ed i costi di sviluppo sono 
iscritti con il consenso del Collegio Sindacale e sono ammor-
tizzati in un periodo massimo di 5 anni e comunque non ol-
tre il termine di vita della Società, oggi fissato al 31.12.2026.  
I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro 
vita utile stimata in 5 anni e comunque non oltre il ter-
mine di vita della Società, oggi fissato al 31.12.2026.   
Fino a che l’ammortamento dei costi di sviluppo, di im-
pianto e di ampliamento non è completato, possono esse-
re distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili 
sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortiz-
zati.

Beni immateriali
Per i beni immateriali il periodo di ammortamento è 
al massimo uguale al limite legale o contrattuale e co-
munque non oltre il termine di vita della Società, oggi 
fissato al 31.12.2026. Nel caso in cui la Società preve-
da di utilizzare il bene per un periodo più breve, la vita 
utile riflette tale minor periodo rispetto al limite lega-
le o contrattuale ai fini del calcolo degli ammortamenti.  
La voce accoglie altresì il valore delle opere la cui realizza-
zione è assegnata alla Società in qualità di “soggetto attua-
tore” nel Piano delle opere olimpiche. La Società non ha la 
proprietà delle opere ad essa commissionate e non vanta 
alcun diritto di uso o concessione su di esse. L’annotazione 
contabile di tale voce nell’attivo patrimoniale, nella sezio-
ne delle immobilizzazioni immateriali in corso, ha il solo 
scopo di registrare il valore progressivo delle opere fino 
a completa realizzazione delle stesse, allorquando queste 
saranno gratuitamente consegnate ai proprietari e/o sog-
getti individuati. La consegna delle opere a terzi soggetti, 
comporta l’eliminazione contabile del valore delle stesse 
dall’attivo patrimoniale; tale operazione è bilanciata con-
tabilmente dalla contemporanea cancellazione nel passivo 
di stato patrimoniale degli acconti ricevuti dagli Enti finan-
ziatori per la realizzazione delle opere e contabilizzati nei 
debiti verso Enti finanziatori, non producendo, pertanto, 
alcun effetto di accrescimento/decrescimento del patri-
monio netto della Società. 

Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte al costo di acquisto effettivamente sostenuto 
per l’acquisizione o la produzione del bene e sono rileva-
te alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei 
benefici, che coincide normalmente con il trasferimento 
del titolo di proprietà. Tale costo comprende il costo d’ac-
quisto, i costi accessori d’acquisto e tutti i costi sostenuti 
per portare il cespite nel luogo e nelle condizioni neces-
sarie affinché costituisca un bene duraturo per la Società. 
Il costo di produzione comprende i costi diretti (materiale 
e mano d’opera diretta, costi di progettazione, forniture 
esterne, ecc.) e i costi generali di produzione, per la quota 
ragionevolmente imputabile al cespite per il periodo della 
sua fabbricazione fino al momento in cui il cespite è pron-
to per l’uso.

Le immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limi-
tata nel tempo, sono sistematicamente ammortizzate in 
ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 
utilizzazione. L’ammortamento decorre dal momento in 
cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. 
La quota di ammortamento imputata a ciascun 
esercizio si riferisce alla ripartizione del costo so-
stenuto sull’intera durata di utilizzazione stimata 
Il valore iniziale da ammortizzare, inizialmente stimato nel 
momento della redazione del piano di ammortamento in 
base ai prezzi realizzabili sul mercato attraverso la cessione 
di immobilizzazioni simili sia per caratteristiche tecniche 
sia per processo di utilizzazione cui sono state sottoposte, 
viene rivisto periodicamente al fine di verificare che la sti-
ma iniziale sia ancora valida. Tale valore viene considerato 
al netto dei presumibili costi di rimozione. Se il costo di ri-
mozione eccede il prezzo di realizzo, l’eccedenza è accan-
tonata lungo la vita utile del cespite iscrivendo, pro quota, 
un fondo di ripristino e bonifica o altro fondo analogo. 
Non si tiene conto del valore di realizzo quando lo stes-
so è ritenuto esiguo rispetto al valore da ammortizzare. 
Se l’immobilizzazione materiale comprende componenti, 
pertinenze o accessori, aventi vite utili di durata diversa 
dal cespite principale, l’ammortamento di tali componen-
ti viene calcolato separatamente dal cespite principale, 
salvo il caso in cui ciò non sia significativo o praticabile.  
Le aliquote applicate di base sono le seguenti:

In nessun modo il periodo massimo di am-
mortamento dei cespiti può eccedere il termi-
ne di vita della Società, fissato al 31.12.2026.  
Anche i cespiti temporaneamente non uti-
lizzati sono soggetti ad ammortamento. 
I costi di manutenzione aventi natura ordi-
naria sono addebitati integralmente al Con-
to Economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. 
I costi di manutenzione aventi natura incrementati-
va sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono e nei limi-
ti del valore recuperabile del bene ed ammortizzati in 
modo unitario avendo riguardo al nuovo valore conta-
bile del cespite, tenuto conto della sua residua vita utile. 
Gli eventuali acconti ai fornitori per l’acquisto di im-
mobilizzazioni materiali sono rilevati inizialmente alla 
data in cui sorge l’obbligo al pagamento di tali importi. 
Le immobilizzazioni materiali che la Società decide di de-
stinare alla vendita sono classificate separatamente dalle 
immobilizzazioni materiali in un’apposita voce dell’attivo 
circolante e valutate al minore tra il valore netto contabile 
e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato, senza essere più oggetto di ammortamento. Tale 
riclassifica viene effettuata se sussistono i seguenti requi-
siti:
• le immobilizzazioni sono vendibili alle loro condizio-

ni attuali o non richiedono modifiche tali da differirne 
l’alienazione;

• la vendita appare altamente probabile alla luce delle 
iniziative intraprese, del prezzo previsto e delle condi-
zioni di mercato;

• l’operazione dovrebbe concludersi nel breve termine.
Il criterio di valutazione adottato per i cespiti destinati alla 
vendita è applicato anche ai cespiti obsoleti e in generale 
ai cespiti che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel 
ciclo produttivo.Ad ogni data di riferimento del bilancio la 
Società valuta la presenza di indicatori di perdite durevoli 
di valore e nel caso in cui tali indicatori dovessero sussi-
stere, la Società procede alla stima del valore recuperabile 
dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione, qualora 
l’immobilizzazione risulti durevolmente di valore inferiore 
al valore netto contabile. Si rimanda al paragrafo “Svaluta-
zioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali”.Le immobilizzazioni materiali sono 
rivalutate solo nei casi in cui la legge lo consenta.

Svalutazione per perdite durevoli di valore di 
immobilizzazioni materiali ed immateriali
Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immo-
bilizzazioni materiali e immateriali, vengono contabilizzate 
secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. 
Ad ogni data di riferimento del bilancio si valuta se esiste un 
indicatore che un’immobilizzazione possa aver subito una 
riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si 
procede alla stima del valore recuperabile dell’immobiliz-
zazione. In particolare, se il valore recuperabile di un’im-
mobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore d’uso e il 
suo valore equo) è inferiore al suo valore contabile, l’immo-
bilizzazione viene rilevata a tale minor valore. La differenza 
è imputata nel conto economico come perdita durevole di 
valore ed è rilevata nel conto economico nella voce B10 c).  
La Società, al fine di valutare se un’attività ha subito una 
perdita durevole di valore, verifica, come minimo, l’esisten-
za dei seguenti indicatori: 
• se il valore di mercato di un’attività è diminuito signifi-

cativamente durante l’esercizio, più di quanto si preve-
deva sarebbe accaduto con il passare del tempo o con 
l’uso normale dell’attività in oggetto;

• se durante l’esercizio si sono verificate, o si verifiche-
ranno nel futuro prossimo, variazioni significative con 
effetto negativo per la società nell’ambiente tecnolo-
gico, di mercato, economico o normativo in cui la so-
cietà opera o nel mercato cui un’attività è rivolta; 

• se nel corso dell’esercizio sono aumentati i tassi di 
interesse di mercato o altri tassi di rendimento degli 
investimenti, ed è probabile che tali incrementi condi-
zionino il tasso di attualizzazione utilizzato nel calcolo 
del valore d’uso di un’attività e riducano il valore re-
cuperabile;

• se il valore contabile delle attività nette della società è 
superiore al loro fair value stimato della società (una 
tale stima sarà effettuata, per esempio, in relazione alla 
vendita potenziale di tutta la società o parte di essa);

• se l’obsolescenza o il deterioramento fisico di un’atti-
vità risulta evidente;

• se nel corso dell’esercizio si sono verificati significativi 
cambiamenti con effetto negativo sulla società (come 
mancato utilizzo dell’attività, piani di dismissione o ri-
strutturazione, ridefinizione della vita utile dell’immo-
bilizzazione), oppure si suppone che si verificheranno 
nel prossimo futuro, nella misura o nel modo in cui 
un’attività viene utilizzata o ci si attende sarà utilizzata. 
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Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola 
immobilizzazione, viene determinato il valore recuperabile 
dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) alla quale l’im-
mobilizzazione appartiene. Ciò si verifica quando le singo-
le immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via au-
tonoma rispetto alle altre immobilizzazioni. In tale ipotesi, 
qualora il valore recuperabile dell’UGC risultasse inferiore al 
suo valore contabile, la riduzione del valore contabile delle 
attività che fanno parte dell’UGC è imputata in primo luogo 
al valore dell’avviamento allocato sull’UGC e, successiva-
mente, alle altre attività proporzionalmente, sulla base del 
valore contabile di ciascuna attività che fa parte dell’UGC. 
In assenza di indicatori di potenziali perdite di valore non 
si procede alla determinazione del valore recuperabile. 
Il ripristino di valore avviene nel caso in cui ven-
gono meno i motivi che avevano generato la sva-
lutazione per perdite durevoli di valore e si effet-
tua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto 
ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 
La svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri plu-
riennali non può essere ripristinata in quanto non ammes-
so dalle norme in vigore. 

Titoli di debito
La classificazione dei titoli di debito nell’attivo immobiliz-
zato o nell’attivo circolante è direttamente correlata all’ef-
fettiva prospettiva di permanenza o meno degli stessi in 
un dato portafoglio.

Titoli immobilizzati
I titoli destinati a permanere durevolmente nel patrimo-
nio aziendale sono iscritti tra le immobilizzazioni. Ai fini 
di determinare l’esistenza della destinazione a perma-
nere durevolmente nel patrimonio dell’impresa vengo-
no considerate, oltre alle caratteristiche dello strumento, 
la volontà della direzione aziendale e l’effettiva capacità 
di detenere i titoli per un periodo prolungato di tempo.  
I titoli immobilizzati, quotati o non quotati, sono iscritti al 
costo ammortizzato, inclusivo dei costi di intermediazione 
bancaria e finanziaria, spese di consulenza ed altri costi di 
transazione di diretta imputazione, spese e imposte di bol-
lo ed ogni altra differenza tra valore iniziale e valore nomi-
nale a scadenza. Tali costi vengono ripartiti lungo la durata 
attesa del titolo secondo il criterio del tasso di interesse 
effettivo ed integrano, per la quota imputata nell’eserci-
zio, il rendimento del titolo calcolato al tasso nominale.  
I titoli sono valutati individualmente, ossia at-
tribuendo a ciascuno il proprio costo specifico. 
Le varie componenti economiche riferite ai titoli di debito 
immobilizzati sono contabilizzate nelle rispettive voci di 
conto economico, in particolare:
• gli interessi attivi, gli utili da negoziazione dei titoli pri-

ma della naturale scadenza e i premi per sorteggio di 
obbligazioni nella voce C16 b);

• le perdite da negoziazione dei titoli prima della natu-
rale scadenza, nella voce C17. 

La perdita durevole di valore di un titolo immobilizzato si 
manifesta quando, per ragioni legate alla capacità di rim-
borso dell’emittente, si ritiene ragionevolmente e fondata-
mente di non poter più incassare integralmente i flussi di 
cassa – in linea capitale o interessi – previsti dal contratto.  
La rettifica per perdita durevole di valore è interamente 
imputata all’esercizio in cui viene rilevata e contabilizzata 
nella voce D19 b) “Svalutazioni di immobilizzazioni finan-
ziarie che non costituiscono partecipazioni”. La sua deter-

minazione si effettua avvalendosi di tutti gli elementi utili, 
riferibili a situazioni esistenti alla data di riferimento di bi-
lancio, anche se conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
Titoli non immobilizzati
I titoli non immobilizzati vengono valutati al minore tra il 
costo ammortizzato ed il valore desumibile dall’andamen-
to del mercato. Il costo ammortizzato, inclusivo dei costi 
di intermediazione bancaria e finanziaria, spese di consu-
lenza ed altri costi di transazione di diretta imputazione, 
spese e imposte di bollo ed ogni altra differenza tra valore 
iniziale e valore nominale a scadenza, viene determina-
to specificamente per ciascun titolo. Il valore desumibile 
dall’andamento di mercato per titoli quotati è determina-
to sulla base di una media delle rilevazioni osservate per 
un periodo ritenuto congruo rispetto alle finalità valuta-
tive. L’andamento del mercato rilevato successivamente 
alla chiusura dell’esercizio è un elemento informativo che 
concorre, insieme a tutti gli altri, alla stima del valore di 
realizzazione del titolo, che comunque deve riflettere la 
situazione in essere alla data di riferimento del bilancio.  
Se non esiste un mercato di riferimento per la determinazione 
del presumibile valore di realizzo si utilizzano delle tecniche 
valutative  che consentono di individuare un valore espres-
sivo dell’importo al quale potrebbe perfezionarsi un’ipote-
tica vendita del titolo alla data di riferimento del bilancio.  
La svalutazione dei titoli al minor valore di realizzazio-
ne viene effettuata singolarmente per ciascun titolo. Se 
vengono meno i presupposti della rettifica per effetto 
della ripresa del valore di mercato, la rettifica stessa vie-
ne annullata fino, ma non oltre, al ripristino del costo. 
Le varie componenti economiche riferite ai titoli di debito 
immobilizzati sono contabilizzate nelle rispettive voci di 
conto economico, in particolare:
1. gli interessi attivi (rettificati della componente di costi 

e della differenza tra valore iniziale e valore nominale 
a scadenza ammortizzata nell’esercizio) e gli utili da 
negoziazione dei titoli prima della naturale scadenza, 
nella voce C16 c);

2. le perdite da negoziazione dei titoli prima della natu-
rale scadenza, nella voce C17); 

3. la svalutazione ed il ripristino, rispettivamente nella 
voce D19) c) e nella voce D18) c).

Crediti
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni 
o prestazione di servizi sono rilevati nell’attivo circolante 
in base al principio della competenza quando si verifica-
no le condizioni per il riconoscimento dei relativi ricavi.  
I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscrit-
ti se sussiste “titolo” al credito e dunque quando essi 
rappresentano effettivamente un’obbligazione di ter-
zi verso l’impresa; se di natura finanziaria sono clas-
sificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indica-
zione della quota esigibile entro l’esercizio successivo. 
I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizza-
to, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti del 
loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, 
sono esposti nello Stato Patrimoniale al netto del relati-
vo fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le 
perdite per inesigibilità ragionevolmente prevedibili.  
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significati-
vamente differente dal tasso di mercato, il credito viene 
inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al 
netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed inclusivo degli 

eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che 
ha generato il credito. Tali costi di transazione, le eventuali 
commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore ini-
ziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la du-
rata del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 
Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’o-
perazione desumibile dalle condizioni contrattua-
li sia significativamente differente dal tasso di mer-
cato, il credito (ed il corrispondente ricavo in caso di 
operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad 
un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futu-
ri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utiliz-
zato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  
Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la dif-
ferenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così 
determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto 
economico come provento finanziario lungo la durata del 
credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.  
Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità 
liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futu-
ri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, 
è rilevata tra gli oneri o tra i proventi finanziari del conto 
economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che 
la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano 
ad attribuire a tale componente una diversa natura. Suc-
cessivamente gli interessi attivi maturandi sull’operazione 
sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a 
conto economico con contropartita il valore del credito.  
Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli am-
montari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, 
nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i cre-
diti al loro valore di presumibile realizzo o per le perdite. 
La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti 
dall’applicazione del costo ammortizzato e dell’attualiz-
zazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, 
tenuto conto anche di tutte le considerazioni contrattuali 
e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi 
di transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valore 
nominale a scadenza sono di importo non significativo. In 
tale caso è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono 
stati computati al nominale ed i costi di transazione sono 
stati iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti 
lungo la durata del credito a rettifica degli interessi attivi 
nominali.

Cancellazione dei crediti
Un credito viene cancellato dal bilancio quando:
• i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal cre-

dito si estinguono; oppure
• la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari 

derivanti dal credito è trasferita e con essa sono tra-
sferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito.

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene 
conto di tutte le clausole contrattuali, quali gli obblighi di riac-
quisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, 
di franchigie e di penali dovute per il mancato pagamento. 
Quando il credito è cancellato dal bilancio a segui-
to di un’operazione di cessione che comporta il tra-
sferimento sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra 
corrispettivo e valore di rilevazione del credito al mo-
mento della cessione è rilevata come perdita da ces-
sione da iscriversi alla voce B14 del Conto Economico, 
salvo che il contratto non consenta di individuare com-
ponenti economiche di diversa natura, anche finanziaria. 
Quando il contratto di cessione del credito non com-

porta il sostanziale trasferimento di tutti i rischi (es. 
contratti pro-solvendo), il credito viene mantenuto in 
bilancio. Nel caso di anticipazione di una parte del cor-
rispettivo pattuito da parte del cessionario, in contro-
partita dell’anticipazione ricevuta viene iscritto un debito 
di natura finanziaria. Gli elementi di costo, quali interes-
si e commissioni, da corrispondere al cessionario sono 
rilevati nel conto economico in base alla loro natura. 
Qualora, anche in virtù di un contratto di cessione in grado 
di trasferire sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito, 
siano identificati alcuni rischi minimali in capo alla Società, 
viene valutata l’esistenza delle condizioni per effettuare un 
apposito accantonamento a fondo rischi.

Disponibilità liquide
I depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto cor-
rente, circolari e assimilati) sono valutati secondo il principio 
generale del presumibile valore di realizzo che coincide col 
valore nominale in assenza di situazioni di difficile esigibilità. 
Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore 
nominale.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni 
a due o più esercizi, secondo il criterio della competenza 
economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazio-
ne di un rateo o di un risconto avviene quando sussistono 
le seguenti condizioni:
• il contratto inizia in un esercizio e termina in uno suc-

cessivo;
• il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente 

dovuto in via anticipata o posticipata rispetto a pre-
stazioni comuni a due o più esercizi consecutivi; 

• l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del 
tempo.

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli 
oneri la cui competenza è maturata per intero nell’e-
sercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi.  
Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che 
hanno determinato la rilevazione iniziale del rateo o del ri-
sconto siano ancora rispettate; se necessario, sono appor-
tate le necessarie rettifiche di valore. Tale valutazione tiene 
conto non solo del trascorrere del tempo ma anche dell’e-
ventuale recuperabilità dell’importo iscritto in bilancio.

Patrimonio Netto 
In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura 
patrimoniale effettuate tra la Società e i soggetti che eser-
citano i loro diritti e doveri in qualità di soci. L’aumento 
di capitale sociale è rilevato contabilmente solo succes-
sivamente all’iscrizione dell’operazione nel registro delle 
imprese, così come disciplinato dall’articolo 2444, comma 
2, del Codice Civile. In tal caso l’ammontare corrisponden-
te è rilevato in un’apposita voce di patrimonio netto (di-
versa dalla voce “Capitale”), che accogliere gli importi di 
capitale sottoscritti dai soci, che saranno successivamente 
riclassificati al verificarsi delle condizioni sopra descritte.  
L’eventuale riduzione del capitale sociale a seguito del re-
cesso del socio comporta per la Società l’obbligo di acqui-
stare le azioni dello stesso al fine di rimborsarlo, se non 
acquistate da altri soci; contabilmente viene rilevata una 
riserva negativa nella voce AX “Riserva negativa azioni pro-
prie in portafoglio”. L’eventuale differenza tra la riduzione 
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del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto 
confluisce in una riserva. 

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura de-
terminata ed esistenza probabile, i cui valori sono sti-
mati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connes-
se a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma 
caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito di-
pende dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri. 
I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di na-
tura determinata ed esistenza certa, stimate nell’im-
porto o nella data di sopravvenienza, connesse a ob-
bligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 
avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime 
che tengono conto di tutti gli elementi a disposizione, 
nel rispetto dei postulati della competenza e della pru-
denza. Tali elementi includono anche l’orizzonte tempo-
rale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione 
certa, in forza di un vincolo contrattuale o di legge, il cui 
esborso è stimabile in modo attendibile e la data di so-
pravvenienza, ragionevolmente determinabile, è suffi-
cientemente lontana nel tempo per rendere significativa-
mente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla data 
di bilancio dal valore stimato al momento dell’esborso.  
Non si procede alla costituzione di fon-
di rischi generici privi di giustificazione economica.  
Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate 
in bilancio e iscritte nei fondi solo se ritenute probabili e 
se l’ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente 
stimabile. Non si è tenuto conto pertanto dei rischi di na-
tura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, qualora esistenti queste 
sono indicate in nota integrativa informazioni circa la si-
tuazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la 
perdita, l’importo stimato o l’indicazione che lo stesso non 
può essere determinato, altri possibili effetti se non evi-
denti, l’indicazione del parere della direzione dell’impresa 
e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove disponibili.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subor-
dinato
Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per 
coprire l’intera passività maturata nei confronti dei dipen-
denti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti 
collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività è sog-
getta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile. 
Il trattamento di fine rapporto iscritto in bilancio è dato 
dal totale delle singole indennità maturate dai dipendenti 
comprensive di rivalutazioni, al netto degli acconti erogati, 
e tenuto conto degli effetti della riforma introdotta dalla L. 
27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) in ma-
teria di destinazione del TFR (al fondo tesoreria INPS o altri 
enti prescelti). 

Debiti
I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello 
stato Patrimoniale quando rischi, oneri e benefici significa-
tivi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profi-
lo sostanziale. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i 
servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 
I debiti finanziari sorti per operazioni di finanzia-
mento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acqui-
sizione di beni e servizi sono rilevati quando esi-
ste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte, 

individuata sulla base delle norme legali e contrattuali.  
Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti 
da clienti per forniture di beni o servizi non ancora effet-
tuate, ivi compresa la realizzazione delle opere pubbliche 
incluse nel Piano delle opere olimpiche, la cui esecuzione 
è stata assegnata alla Società. I debiti per acconti verso gli 
Enti finanziatori delle opere pubbliche sono chiusi conta-
bilmente in contropartita allo smobilizzo delle immobiliz-
zazioni immateriali in corso, alla data di conclusione e con-
testuale consegna dell’opera al soggetto terzo individuato.  
I debiti sono valutati in bilancio al costo am-
mortizzato, tenuto conto del fattore temporale.  
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativa-
mente differente dal tasso di mercato, il debito è inizial-
mente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto 
di tutti i costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli 
abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 
generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese 
accessorie per ottenere finanziamenti, le eventuali com-
missioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale 
e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la dura-
ta del debito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 
Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’ope-
razione desumibile dalle condizioni contrattuali sia si-
gnificativamente differente dal tasso di mercato, il de-
bito (ed il corrispondente costo in caso di operazioni 
commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari 
al valore attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto con-
to degli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizza-
to per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato.  
Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la dif-
ferenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito così 
determinato e il valore a termine viene rilevata a conto 
economico come onere finanziario lungo la durata del de-
bito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 
Nel caso di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità 
liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futu-
ri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, 
è rilevata tra i proventi o tra gli oneri finanziari del conto 
economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che 
la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano 
ad attribuire a tale componente una diversa natura. Suc-
cessivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazio-
ne sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati 
a conto economico con contropartita il valore del debito.  
Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli am-
montari pagati, sia a titolo di capitale sia di interessi 
La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti 
dall’applicazione del costo ammortizzato e dell’attualiz-
zazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, 
tenuto conto anche di tutte le considerazioni contrattuali 
e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi 
di transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valo-
re nominale a scadenza sono di importo non significativo. 
In tale caso é omessa l’attualizzazione e gli interessi sono 
computati al nominale ed i costi di transazione sono iscrit-
ti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la 
durata del debito a rettifica degli interessi passivi nominali.

Ricavi
I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciu-
ti alla data in cui le prestazioni sono ultimate ovve-
ro, per quelli dipendenti da contratti con corrispetti-
vi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi. 
Le somme previste alla voce “oneri di investimento” com-
presa nel quadro economico di ciascun progetto delle ope-
re, come previsto ai sensi dell’articolo 3, comma 11, del de-

creto-legge n. 16 del 2020 e ss.mm.ii., sono destinate alla 
copertura delle spese di funzionamento e sono contabiliz-
zate come proventi per l’attività istituzionale. L’ammontare 
annuale degli stessi è commisurato al costo complessivo 
che l’azienda sostiene per la realizzazione delle attività 
propedeutiche e connesse alla realizzazione delle opere. 
Tale criterio di contabilizzazione risulta coerente con la na-
tura di società di scopo e/o di progetto a cui appartiene la 
SIMICO S.p.a., allorquando non è richiesta la massimizza-
zione annuale del profitto ma la realizzazione dello scopo 
societario per cui la Società stessa è stata creata. Eventuali 
proventi percepiti nel corso dell’esercizio, ma eccedenti il 
costo complessivo aziendale sostenuto nel periodo, sono 
rinviati agli esercizi successivi, fino al termine di vita della 
società, dove eventuali eccedenze di proventi rispetto ai 
costi di periodo determineranno il profitto della Società.  
Sono altresì contabilizzati nella voce A1 Ricavi delle ven-
dite e delle prestazioni, i proventi relativi ai servizi svol-
ti dalla Società nei confronti del Commissario Pista da 
Bob per la realizzazione dell’opera denominata Corti-
na Sliding Center. Il soggetto attuatore della Pista da 
Bob è il Commissario straordinario, che per il tramite di 
apposita convenzione di servizi sottoscritta con la So-
cietà, ha deciso di avvalersi dei servizi della Simico.    
La voce A4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori in-
terni comprende tutti i costi capitalizzati che danno luo-
go ad iscrizione, nell’attivo dello stato patrimoniale, nel-
la voce BI Immobilizzazioni immateriali in corso, di quota 
parte del valore delle opere realizzate e afferiscono i costi 
interni del personale della Direzione Tecnica Progetti che 
svolgono attività di ingegneria e architettura. Pertanto, gli 
importi imputati alla voce A4 sono stati già rilevati in una o 
più voci della voce B “Costi della produzione”. Tale criterio 
contabile risponde a quanto previsto dal comma 11 del 
D.Lgs. 16/2020, laddove stabilisce che le somme previste
nei quadri economici destinate ai servizi di ingegneria e
architettura restano nella disponibilità della Società che
può svolgere direttamente i suddetti servizi o affidarli a
soggetti terzi.
Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componen-
ti positivi di reddito, non finanziari derivanti unicamente 
dalla gestione accessoria. 

Costi
I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della 
competenza. I costi per materie prime, sussidiarie, di con-
sumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di 
acquisto (trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) se 
inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, al-
trimenti vengono iscritti separatamente nei costi per servi-
zi in base alla loro natura. Vengono rilevati tra i costi, non 
solo quelli d’importo certo, ma anche quelli non ancora 
documentati per i quali è tuttavia già avvenuto il trasfe-
rimento della proprietà o il servizio sia già stato ricevuto. 

Proventi e oneri finanziari
Includono tutti i componenti positivi e negativi del risulta-
to economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria 
della società e vengono riconosciuti in base alla compe-
tenza temporale di maturazione.  

Imposte sul reddito dell’esercizio
Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscrit-
te in base alla stima del reddito imponibile, in confor-
mità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigo-
re, tenendo conto delle eventuali esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze 
temporanee tra i valori di bilancio dell’attivo e del passivo ed 
i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i compo-
nenti di reddito imputati a Conto Economico e quelli tassa-
bili o deducibili in esercizi futuri ai fini dell’iscrizione delle im-
poste di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC n. 25. 
In presenza di differenze temporanee impo-
nibili sono iscritte in bilancio imposte differi-
te passive, salvo nelle eccezioni previste dall’OIC 25.  
In presenza di differenze temporanee deducibili ven-
go iscritte imposte differite attive in bilancio solo se esi-
ste la ragionevole certezza del loro futuro recupero.  
Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computa-
te ed iscritte imposte differite attive a fronte del futuro 
beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati 
imponibili realizzabili secondo una proiezione fiscale en-
tro un periodo di tempo ragionevole definito in 5 anni. 
Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammon-
tare cumulativo di tutte le differenze temporanee dell’eser-
cizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel 
quale le differenze temporanee si riverseranno, previste dalla 
normativa fiscale vigente alla data di riferimento del bilancio.  
Le attività per imposte anticipate e le passivi-
tà per imposte differite non sono attualizzate. 
Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tri-
butari vengono compensati solo se sussiste un diritto le-
gale a compensare gli importi rilevati in base alla legisla-
zione fiscale e vi è l’intenzione di regolare i debiti e i crediti 
tributari su base netta mediante un unico pagamento.

Stato patrimoniale
B) I Immobilizzazioni immateriali
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 320.902 euro, 
così dettagliata:

l valore dei Costi di impianto e ampliamento fa ri-
ferimento alle spese notarili di costituzione del-
la Società e ammortizzate per un periodo quin-
quennale, ossia fino al termine di vita della Società.
Il valore Migliorie su beni di terzi si riferisce agli im-
pianti elettrici e altre migliorie dei nuovi uffici della So-
cietà in piazza Sturzo 31 in Roma. L’uso della sede, seb-
bene in modo parziale, è avvenuto a partite dal mese
di novembre 2022. L’ammortamento dei costi per mi-
gliorie dei beni di terzi si effettua nel periodo minore
tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quel-
lo residuo della locazione. Nel caso di specie l’ammor-
tamento è parametrato al 31.12.2026, data di termine
vita della Società e termine del contratto di locazione.
La voce delle Immobilizzazioni in corso accoglie, in
via principale, il valore delle opere in corso di re-
alizzazione e per le quali la Società è individua-
ta nel Piano delle opere come “soggetto attuatore”.
Il valore al 31.12.2022 si riferisce alle seguenti opere:
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I costi contabilizzati nella voce immobilizzazioni in corso 
e riferiti alle opere, sono quasi esclusivamente riferiti ai 
costi aziendali associati alle figure professionali e risorse 
aziendali impiegate in attività di Ingegneria e architettu-
ra nel periodo 2022. In particolare, la rendicontazione dei 
costi associati alle figure professionali deriva dalla ripar-
tizione dei relativi impegni orari sui singoli progetti e le 
relative macro-attività, in funzione della reportistica le-
gata al monitoraggio delle attività interne del personale.  
Nella voce immobilizzazioni immateriali in corso, ai valori 
delle opere in corso sopra esposte, si aggiunge la quota 
di 17.302 euro riferita al progetto software di contabilità 
Business Central in corso di predisposizione alla data di 
fine esercizio. Tale software è entrato in funzione ad aprile 
2023.

B) II Immobilizzazioni materiali
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 329.960 euro, 
così dettagliata: 

Il valore mobili e arredi si riferisce all’allestimento e ar-
redamento dei nuovi uffici della Società in piazza Stur-
zo 31 in Roma. L’uso della sede, sebbene in modo par-
ziale, è avvenuto a partite dal mese di novembre 2022.  
La voce macchine elettroniche di ufficio acco-
glie il valore dei computer e apparecchiatu-
ra tecnica ad uso del personale della Società.  
L’ammortamento dei cespiti suddetti è stimato su base 
quinquennale in ragione della stima d’uso degli stessi; ad 
ogni modo la durata stimata non supera il termine di vita 
della Società.  

C) II Crediti
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 628.050 euro, 
cosi dettagliata:

 

La voce Crediti v/clienti fa riferimento per 554.777 euro alla 
fattura da emettere dalla Società nei confronti del Commis-
sario Pista da Bob, per i servizi svolti da SIMICO S.p.a. nel 
corso del 2022 per la realizzazione dell’Opera omonima.  
In via residuale, per 733 euro, la voce accoglie l’am-
montare delle spese di pubblicazione degli esi-
ti delle gare aggiudicate nel corso del 2022, da ri-
fatturare ai vincitori, come da disposizioni di legge.  
I crediti tributari  al 31.12.2022 ammontano a 45.064 euro 
e si riferiscono, per 27.429 euro all’IVA erogata nel corso 
dell’esercizio in favore dei professionisti e che sarà chie-
sta a rimborso nei successivi periodi e, per 17.634 euro al 
creduto IRPEF maturato a seguito di maggiori ritenute ap-
plicate ai dipendenti e da compensare nel corso del 2023.   
I depositi cauzionali si riferiscono alla locazione della sede 
iniziale della Società di via dell’arte 19 in Roma, terminata 
il 31.12.2022. 

C) IV Disponibilità liquide
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 142.592.471 
euro, così dettagliata:

Il valore di 142.593.202 euro si riferi-
sce alle disponibilità libere giacenti sul con-
to corrente della banca di tesoreria della Società.  
Il saldo della carta di credito si riferisce all’ad-
debito delle spese sostenute nel mese di di-
cembre 2022, avvenuto a gennaio 2023.  
La cassa aziendale fa riferimento al saldo al 31.12.2022 del-
la carta prepagata usata dall’azienda per l’acquisto delle 
piccole spese di funzionamento.

D) Ratei e Risconti 
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 109.302 euro e 
fa riferimento alla quota di competenza di oneri del prossi-
mo esercizio, relativi ad assicurazioni e canoni di noleggio 
delle utenze software tecnici specialistici. 

A) Patrimonio netto
La Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 
S.p.A. è interamente a partecipazione pubblica e spe-
cificatamente partecipata dai Ministeri dell’econo-
mia e delle finanze e delle infrastrutture e dei traspor-
ti nella misura del 35 per cento ciascuno, dalla Regione 
Lombardia e dalla Regione Veneto nella misura del 10 
per cento ciascuna, dalle Province autonome di Tren-
to e di Bolzano nella misura del 5 per cento ciascuna.  
Il capitale sociale della Società è pari a 1.000.000,00 
euro diviso per un numero di azioni pari a 1.000.000.  
Di seguito il prospetto di movimentazione del patrimonio 
netto nel corso dell’esercizio e relativo saldo al 31.12.2022:

L’intero capitale sociale della Società è stato versato in 
data 12 gennaio 2022. 

C) Trattamento di fine rapporto e lavoro subordi-
nato
Tale voce accoglie il debito per il trattamento di fine rap-
porto maturato a favore dei dipendenti ai sensi dell’artico-
lo 2120 del Codice Civile. 
L’ammortare di 75.862 euro al termine dell’esercizio 2022 
comprende anche la quota di TFR dovuta ai fondi previ-
denziali privati individuati dai dipendenti che sono stati 
versati nel corso del 2023. 

D) Debiti 
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 131.298.112 
euro, così dettagliata:

La voce Acconti da fornitori accoglie l’importo dei trasferi-
menti ricevuti dal Ministero dei Trasporti a titolo di antici-
pazione per la realizzazione delle opere finanziate dall’ar-
ticolo 1, comma 18, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
ed erogate ai sensi del D.M. 7 dic 2020 art. 4 comma 3.   
L’ammontare di tale voce crescerà nei periodi successivi 
sulla base dei trasferimenti finanziari che saranno dispo-
sti dagli Enti finanziatori e sarà stornata, in contropartita 
al corrispondente valore delle immobilizzazioni immate-
riali in corso, nel momento in cui le singole opere saran-
no completate e consegnate ai soggetti terzi individuati.  
La voce debiti verso fornitori è attinente per 33.983 euro a 
forniture e i servizi relativi all’ultima parte dell’esercizio e per 
183.171 euro a fatture da ricevere che rappresentano l’accan-
tonamento di costi di competenza dell’esercizio che trove-
ranno la loro manifestazione numeraria nel corso del 2023.  
I debiti tributari al 31.12.2022 ammontano a 173.226 euro 
e includono le imposte IRES e IRAP di periodo e, in via 
residuale, l’ammontare delle ritenute su professionisti 
operate nel mese di dicembre e liquidate a gennaio 2023.  
I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, 
pari a 105.343 euro, rappresentano per 101.712 euro l’am-
montare degli oneri sociali del personale per le mensilità 
di dicembre 2022 e XIII mensilità, erogate agli istituti pre-
videnziali nel mese di gennaio 2023. La quota residua di 
3.631 euro si riferisce al saldo del premio INAIL di com-
petenza dell’esercizio 2022 e erogato nel corso del 2023.  
La voce altri debiti comprende 228.808 euro di costo del 
personale relativo alla mensilità di dicembre, liquidato l’11 
gennaio 2023, per 165.663 euro la stima del premio di 
risultato dovuto ai dipendenti per l’esercizio 2022 come 
previsto dall’accordo di II livello, 59.894 euro quale stima 
del costo delle ferie e permessi maturati e non goduti dal 
personale entro la data di fine esercizio e 38.133 euro quali 
compensi di competenza 2022 dovuti ad amministratori e 
sindaci che operano in qualità di professionisti. 

E) Ratei e risconti passivi
La voce alla data del 31.12.2022 ammonta a 11.587.504 

euro e si riferisce esclusivamente alla quota di oneri di in-
vestimenti ricevuti nel corso del 2022 e rinviati ad esercizi 
successivi. Come esposto nella sezione dei criteri di valu-
tazione, l’ammontare annuale degli oneri di investimento 
spettanti alla Società per la copertura delle spese di funzio-
namento è commisurato al costo complessivo che l’azien-
da sostiene nel periodo per la realizzazione delle attività 
propedeutiche e connesse alla realizzazione delle opere. 
L’eventuale eccedenza è rinviata agli esercizi successivi. 

 Conto economico
A) Valore della produzione
I proventi della Società per l’anno 2022 ammontano a 
3.226.974 euro. Di seguito un prospetto di dettaglio: 

Come ampiamento detto in precedenza, le somme pre-
viste alla voce “oneri di investimento” dei quadri eco-
nomici di ciascuna opera, come previsto ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 11, del decreto-legge n. 16 del 2020 
e ss.mm.ii., sono destinate alla copertura delle spe-
se di funzionamento e sono contabilizzate come pro-
venti per l’attività istituzionale. L’ammontare annua-
le degli stessi è commisurato al costo complessivo che 
l’azienda sostiene per la realizzazione delle attività pro-
pedeutiche e connesse alla realizzazione delle opere. 
Il valore della voce Ricavi delle vendite e delle prestazio-
ni esprime quindi l’ammontare degli oneri di investimen-
to utili per il funzionamento della Società nell’anno 2022.  
La voce Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
comprende tutti i costi capitalizzati che danno luogo ad 
iscrizione, nell’attivo dello stato patrimoniale, nella voce 
B-I Immobilizzazioni immateriali in corso, di quota parte 
del valore delle opere realizzate e afferiscono i costi interni 
del personale della Direzione Tecnica Progetti che svolgo-
no attività di ingegneria e architettura. Pertanto, gli importi 
imputati alla voce A4 sono stati già rilevati in una o più voci 
della voce B “Costi della produzione”. Tale criterio conta-
bile risponde a quanto previsto dal comma 11 del d.Lgs. 
16/2020, laddove stabilisce che le somme previste nei qua-
dri economici destinate ai servizi di ingegneria e architettu-
ra restano nella disponibilità della Società che può svolge-
re direttamente i suddetti servizi o affidarli a soggetti terzi.  
L’ammontare di tali ricavi è misurato sulla base dell’impe-
gno effettivo che le singole risorse dell’azienda con profilo 
tecnico hanno usato nella progettazione e sviluppo delle 
opere nel corso del 2022. 

B) Costi della produzione
I costi della produzione per l’esercizio 2022 ammontano a 
3.036.181 euro. Di seguito un prospetto di dettaglio:
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Di seguito un commento delle principali voci. 
I costi per servizi ammontano a 579.558 euro. Di seguito 
un prospetto di dettaglio: 

La voce delle consulenze tecniche fa riferimento al com-
penso dei professionisti esterni di natura tecnica, a sup-
porto della Direzione Tecnica Progetti della società nel-
la progettazione delle opere del Piano. Non sono costi 
direttamente ascrivibili alle opere, tali da poter essere 
capitalizzati nella voce delle immobilizzazioni immate-
riali in corso, ma sono costi comuni a tutte le opere in 
corso di realizzazione, assimilabili al costo del perso-
nale, e rendicontabili come spese di ingegneria e ar-
chitettura all’interno dei quadri economici delle opere.  
Le consulenze legali afferiscono in via principale l’assisten-
za fornita da professionisti esterni nell’ambito delle proce-
dure di gara e rispetto codice degli appalti e, in via residua-
le, l’assistenza nella registrazione del marchio aziendale.  
Il compenso società di revisione è il corrispet-
tivo di competenza dell’anno 2022 per il servi-
zio di revisione contabile del bilancio di esercizio.  
I compensi Amministratori e Sindaci rappresenta-
no quanto dovuto agli organi sociali in base alle de-
libere di nomina. Si ricorda che nel presente bilancio, 
che rappresenta il primo esercizio sociale, sono inclu-
si anche i ratei di competenza dell’esercizio 2021 a far 
data dalla costituzione della Società (21/11/2021).  
Si fornisce di seguito il prospetto di dettaglio della compo-
sizione del Consiglio di Amministrazione: 

Si fornisce di seguito il prospetto di dettaglio della compo-
sizione del Consiglio di Amministrazione:

Le consulenze contabili sono relative al compenso del com-
mercialista esterno per la tenuta della contabilità per l’anno 
2022. Il costo per intermediazione immobiliare corrisponde 
alla commissione corrisposta al fornitore DILS per la locazione 
degli spazi adibiti a nuova sede in Roma piazzale Sturzo 31.  
Le consulenze 231 sono il compenso corrisposto alla so-
cietà esterna per la predisposizione del modello 231.  
La voce rimborsi spese viaggi e missioni accoglie il valore 
dei rimborsi a pie di lista dei dipendenti e degli amministratori, 
sostenuti nel corso delle trasferte dell’anno 2022 a seguito 
di sopralluoghi, incontri, conferenze di servizi e impegni vari.  
La voce pubblicità e video fa riferimento esclusivamente 
al compenso per la realizzazione del video -teaser de-
dicato alla pista da bob di Cortina. Il video, in poco più 
di un minuto, racconta 70 anni di storia legati alla pista 
“Eugenio Monti”: un viaggio emozionale che unisce ide-
almente le Olimpiadi del 1956 con quelle del 2026. Per 
tale motivo è stato qualificato come video pubblicita-
rio iconico delle olimpiadi e delle attività della Società.  
Le utenze e gli oneri di gestione sono relativi alla loca-
zione degli uffici sede della Società in piazzale Sturzo, 
il cui contratto di locazione è partito dal 1° luglio 2022.  
La voce consulenze e servizi informatici include le as-
sistenze informatiche ricevute nel corso del 2022.  
Il costo per godimento beni di terzi ammonta a 241.826 
euro al 31.12.2022 e include per 169.617 euro il costo 
complessivo delle locazioni delle sedi di piazzale Sturzo 
e di via dell’Arte 19 in Roma e per 71.007 euro al costo 
di locazione delle licenze dei software non di proprietà.  
Il costo del personale fa riferimento alle competenze 
lorde dovute al personale dipendente (n. medio di risor-
se nel corso del 2022 pari a 20,6 – numero di risorse al 
31.12.2022 pari a 36 unità) e include anche la quota stimata 
di premio aziendale da corrispondere nel corso del 2023.  
La voce di costo ammortamenti e svalutazioni inclu-
de esclusivamente gli ammortamenti per immobilizza-
zioni materiali (82.490 euro) e immateriali (5.845 euro).  
Gli oneri diversi di gestione sono pari 28.437 euro al 
31.12.2022 a fanno riferimento, in via principale, a quota 
parte del costo di registrazione del contratto di locazione 
di competenza della Società e ad altri oneri sostenuti dal 
notaio in sede di costituzione della Società. 

C) Oneri finanziari
Includono le commissioni bancarie di periodo per disposi-
zioni di bonifici e altri servizi corrisposti. 
Le imposte di periodo ammontano a complessivi 168.596 
euro così suddivise: 
• IRES di esercizio 57.924 euro
• IRAP di esercizio 110.672 euro.
Nel periodo non sono state iscritte imposte differite.
Di seguito si riporta la riconciliazione delle imposte sul 
reddito (IRES e IRAP) tra le imposte teoriche, calcolate con 
il tax rate teorico, e quelle effettivamente imputate in bi-
lancio:  

 
Ulteriori informazioni non già argomentate in precedenza:
Ai sensi dell’articolo 2427 si segnala quanto segue:
• comma 5) non si possiedono partecipazioni in imprese 

controllate o collegate; 
• comma 6 bis)  non si registrano effetti significativi nel-

le variazioni nei cambi valutari; 
• comma 6 ter) non sussistono debiti o crediti relativi ad 

operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine; 

• comma 8) non vi sono oneri finanziari imputati nell’e-
sercizio ai valori iscritti nell’attivo patrimoniale; 

• comma 9) non risultano impegni, garanzie e passività 
potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale; 

• comma 10) i ricavi della Società sono tutti localizzati 
in Italia;

• comma 11) non sussistono proventi da partecipazioni; 
• comma 12) non risultano interessi e altri oneri finan-

ziari relativi a prestiti obbligazionari, indebitamenti 
verso banche, indebitamenti verso terzi; 

• comma 14) non sono state iscritte imposte differite at-
tive e passive nel presente bilancio; 

• comma 17) a far data dal 21/11/2021, giorno di costi-
tuzione della Società, il capitale sociale della Società è 
formato da un numero di azioni pari a 1.000.000 con 
valore nominale di 1,00 €;

• comma 18) non risultano azioni di godimento, obbli-
gazioni convertibili in azioni, warrants, opzioni e titoli 
o valori simili emessi dalla società; 

• comma 19) non risultano altri strumenti finanziari 
emessi dalla società; 

• comma 19-bis) non risultano finanziamenti effettuati 
dai soci alla società; 

• comma 20) non risultano patrimoni destinati ad uno 

specifico affare; 
• comma 22) non sono state sottoscritte operazioni di 

locazione finanziaria che comportano il trasferimento 
al locatario della parte prevalente dei rischi e dei be-
nefìci inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto; 

• comma 22 bis) non sono state sottoscritte operazio-
ni con parti correlate, ad eccezione di quelle implicite 
nella mission aziendale e disposte per legge. Si veda 
quanto indicato anche nelle sezione “operazioni rea-
lizzate con parti correlate” del presente documento; 

• comma 22 ter) non si segnalano operazioni fuori bi-
lancio; 

• comma 22 quater) gli effetti patrimoniali, finanziari ed 
economici dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusu-
ra dell’esercizio sono stati argomentati nella relazione 
sulla gestione a corredo del bilancio. Più in dettaglio, 
le decisioni istituzionali acquisite nelle cabine di re-
gia susseguitesi nel corso del I° semestre 2023 sono 
improntate nella direzione di completa copertura fi-
nanziaria degli interventi previsti nel piano delle opere 
olimpiche, nonostante l’incremento del costo com-
plessivo. Tale decisione non comporta alcun effetto 
patrimoniale e finanziario per la Società, ma comporta 
effetti benevoli in termini di ricavo, essendo gli oneri di 
gestione quantificati in maniera percentuale al costo 
complessivo delle opere; 

• comma 22-quinquies) e 22-sexies) la Società non ap-
partiene ad un gruppo aziendale che redige il bilancio 
consolidato; 

• comma 22 septies) si propone di destinare l’intero uti-
le di esercizio alla costituzione della riserva legale. 

Con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui alla 
legge 4 agosto 2017, n. 124 – articolo 1, commi 125-129, si 
comunica che la Società nel periodo 2022 non ha ricevuto 
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro 
o in natura”.
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Attestazione relativa al bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2022 ai sensi dell’art. 154-bis, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 81-ter del Regolamento 

Consob n. 11971 del maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni 

 

1. I sottoscritti Luigivalerio Sant’Andrea, nella qualità di Amministratore delegato, e Augusto Rossi, 
nella qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della Società 
Infrastrutture Milano Cortina 2020 – 2026 S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto 
previsto dall’articolo 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 
• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche della Società Infrastrutture Milano Cortina 2020 

– 2026 S.p.A.; 
• l’effettiva applicazione, nei limiti del possibile per una società in fase di start-up,  

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso del 
periodo 21.11.2021-31.12.2022. 

2. Al riguardo si rappresenta che:  
• la valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 

contabili per la formazione del bilancio al 31 dicembre 2022 è avvenuta sulla base delle 
metodologie definite in coerenza con il modello COSO1 e, per la componente IT, con la matrice 
costituita dall’insieme sintetico dei processi, degli obiettivi di controllo e dei relativi presidi 
all’uopo selezionati attingendo dall’esperienza contenuta nel sistema denominato COBIT2, che 
costituiscono i framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente 
accettati a livello internazionale;  

• in considerazione della recente costituzione della società, e della necessità di implementare 
regolamenti e procedure, il disegno e l’effettiva operatività delle procedure amministrativo e 
contabili della società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., sono oggetto di 
ulteriore evoluzione e monitoraggio. 
 

3. I sottoscritti attestano, inoltre che: 
3.1 Il bilancio di esercizio: 
a) È redatto in conformità ai principi contabili nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità; 
b) Corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

 
1 Il COSO Framework – è il sistema di controllo integrato elaborato dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway 
Commission, organismo statunitense che ha l‘obiettivo di migliorare la qualità dell’informativa finanziaria, attraverso la definizione di 
standard etici ed un sistema di corporate governance ed organizzativo efficace. 
2 Il COBIT Framework — Control Obectives for IT and related technology è un insieme di regole predisposto dal IX Governance Institute, 
Organismo statunitense che ha l’obiettivo di definire e migliorare gli standard aziendali nel settore IT. 
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c) È redatto in conformità agli art. 2423 e s.s. del codice civile e a quanto consta è idoneo a 
fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della società; 

3.2 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione della Società, unitamente alla descrizione dei principali 
rischi e incertezze cui è esposta. 

 

Roma, 8 Giugno 2023 

 

          L’Amministratore delegato    Il Dirigente preposto alla redazione  
 dei documenti contabili e societari 

 

 Luigivalerio Sant’Andrea          Augusto Rossi 
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